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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 28 giugno 2007, prot. n. 9432, tit. II/cl. 3/fasc. 11, ai sensi 
dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
prof. Carlo Magnani rettore 
prof.ssa Matelda Reho prorettore 
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Marco De Michelis preside della facoltà di design e arti / entra alle ore 10,45 
prof. Domenico Patassini preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Enzo Siviero direttore del dipartimento di costruzione dell’architettura arti / entra alle 
ore 10,25 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di pianificazione  
prof. Renato Bocchi direttore del dipartimento di progettazione dell’architettura 
prof. Renzo Dubbini direttore del dipartimento di storia dell’architettura 
 prof. Agostino Cappelli direttore del dipartimento di urbanistica 
prof. Paolo Morachiello mandatario del rettore 
prof. Alberto Ferlenga mandatario del rettore 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
prof. Pierluigi Sacco direttore del dipartimento delle arti e del disegno industriale 
sig.ra Valentina Gobbi rappresentante degli studenti 
sig. Stefano Miazzo rappresentante degli studenti 
sig. Alessandro Salvati rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Carlo Magnani, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,10. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita la funzione di segretario, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Approvazione verbale della seduta del 6 giugno 2007 
3 Ratifica decreti rettorali 
4 Regolamenti interni: 
a) nuovo regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di capitali e a 
consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari; 
b) nuovo regolamento sul conferimento di incarichi esterni a professori e ricercatori 
universitari a tempo pieno e sulla richiesta di autorizzazione per l’assegnazione di incarichi 
di insegnamento a professori e ricercatori di altri atenei 
5 Presentazione del piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
6 Presentazione della carta dei servizi dell’area dei servizi informatici 
7 Linee di indirizzo per il progetto di bilancio 2008 
8 Didattica e formazione: 
a) facoltà di pianificazione del territorio: master universitario biennale di primo livello in 
Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento. Attivazione secondo anno del primo ciclo e 
attivazione del primo anno del secondo ciclo - anno accademico 2007/2008; 
b) area dei servizi alla didattica: ripartizione del contributo assegnato dal MIUR esercizio 
finanziario 2006 per la mobilità studenti come previsto dalla legge 11 luglio 2003, n. 170 
"Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”; 
c) istituzione cattedra UNESCO 
9 Convenzioni: 
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a) dipartimento di progettazione architettonica: convenzione con l’ATER - Azienda 
territoriale per l’edilizia residenziale di Venezia per l’esecuzione del programma di ricerca 
dal titolo: “Verifica prestazioni termofisiche, acustiche e illuminotecniche degli  edifici e degli 
alloggi realizzati in Mestre, via Turati, nell’ambito del programma di sperimentazione di cui 
alla legge 25 marzo 1982 n. 94, articolo 4”; 
b) dipartimento di progettazione architettonica: accettazione di un incarico per 
l’elaborazione di un modello tridimensionale di progetto - studio di luci e materiali per 
animazione commissionato dallo Studio Cecchetto & Associati; 
c) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione con la Eraclit - Venier Spa per 
l’esecuzione di una ricerca su “Prestazioni termiche e acustiche di componenti per 
l’edilizia”; 
d) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione tra il Comune di Modena e 
l’Università degli Studi di Parma, l’Università Iuav di Venezia, l’istituto IVALSA per la 
Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del CNR per l’esecuzione di un 
programma di ricerca per il “Rilevamento, verifiche e valutazioni sulla stabilità di alcune 
strutture lignee del Teatro Comunale di Modena”; 
e) dipartimento di pianificazione: accordo di programma tra l’Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia e l’ Università Iuav di Venezia per la realizzazione di 
uno studio per l’implementazione della VAS ‘Valutazione Ambientale Strategica’ in itinere 
con riferimento al Piano d’ambito: rinnovo; 
f) dipartimento delle arti e del disegno industriale: convenzione con il Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali - Direzione Generale per l’Architettura e l’Arte Contemporanee - DARC 
per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Studio di un modello istituzionale, 
amministrativo e gestionale del MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo” 
10 Varie ed eventuali 
 
Partecipano alla seduta il prof. Marco Dugato, il prof. Antonino Marguccio, l’arch. Mario 
Spinelli e il prof. Camillo Trevisan, al fine di relazionare rispettivamente sui punti 4, 5 e 6 
dell’ordine del giorno 
 
Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
Il presidente comunica al senato accademico che: 
- è stato varato il decreto legge 2 luglio 2007, n. 81 che contiene alcuni provvedimenti di 
notevole rilievo per il sistema universitario ed in particolare: 
1. le università sono escluse dall’obbligo di versamento delle somme corrispondenti alla 
riduzione del 20% dei costi e delle spese per consumi intermedi entro il termine del 30 
giugno 2007, fissato dall’articolo 22, comma 2 della legge Bersani. Restano invece in vigore 
i vincoli sui consumi intermedi per gli anni 2008 e 2009; 
2. vengono destinati € 65.000.000,00 per l’edilizia universitaria, con particolare riferimento 
agli accordi già stipulati dagli atenei. L’Università Iuav in questo momento non ha 
pendenze, ma essendo un fondo che viene finanziato di anno in anno si rende opportuno 
dare avvio ad una riflessione in merito; 
3. vengono destinati € 90.000.000,00 al progetto PRIN-Cofin, per il quale non sono ancora 
state rese note le scadenze; 
4. al fine di garantire la copertura degli insegnamenti le università possono bandire 
affidamenti e supplenze per l’anno accademico 2007/2008 secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 12 della legge 19 novembre 1990, n. 341 e successive modificazioni; 
5. vengono rese disponibili le seguenti somme precedentemente accantonate dai “tagli 
lineari” della Finanziaria 2007: 
€ 15.300.000,00 per piani e programmi di sviluppo dell’università; 
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€ 6.800.000,00 per il finanziamento ordinario alle università non statali; 
€ 20.300.000,00 per borse di studio per dottorati di ricerca; 
- si è riunita la commissione per gli assegni di ricerca di ateneo al fine della predisposizione 
dei bandi. Contrariamente a quanto emerso nella seduta del senato del 6 giugno 2007, tale 
commissione è stata confermata nella sua composizione originaria in seguito alla 
comunicazione della disponibilità del prof. Paolo Fabbri a partecipare ai lavori della 
commissione stessa; 
- il dipartimento di urbanistica, con decreto direttoriale repertorio 12/2007 protocollo n. 193 
del 3 luglio 2007, ha deliberato l’attivazione dei seguenti assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca: 
assegno di ricerca annuale (rinnovabile) dal titolo “Housing e qualità dell’abitare” - 
responsabile scientifico prof. Bruno Dolcetta; 
assegno di ricerca annuale (rinnovabile) dal titolo “Lo Studio di Fattibilità: evoluzione e 
prospettive” – responsabile scientifico prof. Stefano Stanghellini. 
Il presidente precisa altresì che la copertura finanziaria necessaria per l’attivazione di tali 
assegni è garantita sui fondi del bilancio dipartimentale esercizio finanziario 2007. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Approvazione verbale della seduta del 6 giugno 2007 (rif. delibera n. 84 Sa/2007/Sg-
Uai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti nella seduta in oggetto, di 
approvare il verbale della seduta del 6 giugno 2007 
3 Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 85 Sa/2007/Sg-Uai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
4 Regolamenti interni: 
a) nuovo regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di 
capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari (rif. delibera n. 86 
Sa/2007/Da) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare il regolamento, dando mandato alla direzione politica e amministrativa di 
apportare le eventuali e necessarie modifiche e integrazioni ai fini della sua emanazione; 
- nominare, in via transitoria e fino al 31 dicembre 2007, i professori Medardo Chiapponi, 
Giuseppe Longhi ed Ezio Micelli quali componenti del comitato di cui all’articolo 14 dello 
schema di regolamento con il compito di verificarne l’efficacia e di proporre eventuali 
modifiche allo stesso nonché la nomina di esperti esterni 
b) nuovo regolamento sul conferimento di incarichi esterni a professori e ricercatori 
universitari a tempo pieno e sulla richiesta di autorizzazione per l’assegnazione di 
incarichi di insegnamento a professori e ricercatori di altri atenei (rif. delibera n. 87 
Sa/2007/Da)  
alle ore 10,45 entra il prof. Marco De Michelis 
delibera all’unanimità di approvare il regolamento 
5 Presentazione del piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (rif. delibera 
n. 88 Sa/2007/Asd-diritto allo studio – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare il piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
presentato 
6 Presentazione della carta dei servizi dell’area dei servizi informatici (rif. delibera n. 
89 Sa/2007/Sg-rettorato – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare la carta dei servizi dell’area dei servizi informatici 
presentata, con l'indicazione di censire tempestivamente le attrezzature non acquisite 
dall'area stessa al fine di valutare le modalità di assistenza possibili 
7 Linee di indirizzo per il progetto di bilancio 2008 (rif. delibera n. 90 Sa/2007/Da) 
prende atto delle proiezioni relative al bilancio pluriennale 2008/2010 presentate 
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8 Didattica e formazione: 
a) facoltà di pianificazione del territorio: master universitario biennale di primo livello 
in Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento. Attivazione secondo anno del 
primo ciclo e attivazione del primo anno del secondo ciclo - anno accademico 
2007/2008 (rif. delibera n. 91 Sa/2007/Fpt) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare l’attivazione del master; 
- affidare la gestione amministrativa-contabile alla facoltà di pianificazione del territorio 
b) area dei servizi alla didattica: ripartizione del contributo assegnato dal MIUR 
esercizio finanziario 2006 per la mobilità studenti come previsto dalla legge 11 luglio 
2003, n. 170 "Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli 
studenti” (rif. delibera n. 92 Sa/2007/Asd) 
delibera all’unanimità di ripartire il contributo assegnato per l’esercizio 2006 nella misura 
seguente: 
- complessivi € 3.000,00 per erogare tre borse di studio agli studenti assegnatari dei posti di 
mobilità presso l’Università Mc Gill, per un importo forfetario di € 1.000,00 per ciascun 
studente; 
- complessivi € 83.058,76 per incrementare le borse di studio previste per gli studenti in 
mobilità Socrates/Erasmus 
c) istituzione cattedra UNESCO (rif. delibera n. 93 Sa/2007/Sg-rettorato – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare l’istituzione e attivazione di una Cattedra UNESCO biennale in “Urban Policies 
and Social Integration of International Migrants”, secondo le modalità indicate nella delibera 
di riferimento; 
- autorizzare il finanziamento dell’iniziativa con una somma pari a complessivi € 8.000,00 
per i due anni di attività, a carico del fondo di riserva; 
- affidare al dipartimento di pianificazione la gestione del progetto in tutte le sue 
articolazioni e nel rispetto delle scadenze previste dal programma presentato e dagli enti 
erogatori dei finanziamenti. 
9 Convenzioni: 
b) dipartimento di progettazione architettonica: accettazione di un incarico per 
l’elaborazione di un modello tridimensionale di progetto - studio di luci e materiali 
per animazione commissionato dallo Studio Cecchetto & Associati (rif. delibera n. 94 
Sa/2007/Dpa) 
esprime unanime parere favorevole all’accettazione dell’incarico 
c) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione con la Eraclit - Venier 
Spa per l’esecuzione di una ricerca su “Prestazioni termiche e acustiche di 
componenti per l’edilizia” (rif. delibera n. 95 Sa/2007/Dca) 
d) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione tra il Comune di 
Modena e l’Università degli Studi di Parma, l’Università Iuav di Venezia, l’istituto 
IVALSA per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del CNR per 
l’esecuzione di un programma di ricerca per il “Rilevamento, verifiche e valutazioni 
sulla stabilità di alcune strutture lignee del Teatro Comunale di Modena” (rif. delibera 
n. 96 Sa/2007/Dca) 
e) dipartimento di pianificazione: accordo di programma tra l’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia e l’ Università Iuav di Venezia per la 
realizzazione di uno studio per l’implementazione della VAS ‘Valutazione Ambientale 
Strategica’ in itinere con riferimento al Piano d’ambito: rinnovo (rif. delibera n. 97 
Sa/2007/Dp) 
f) dipartimento delle arti e del disegno industriale: convenzione con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee - DARC per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Studio  
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di un modello istituzionale, amministrativo e gestionale del MAXXI - Museo nazionale 
delle arti del XXI secolo” (rif. delibera n. 98 Sa/2007/Dadi – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni e il rinnovo dell’accordo 
sopra riportati 
10 Varie ed eventuali: 
a) convenzione con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi 
sull’Arte per la realizzazione del programma di ricerca dal titolo “Teatro Musicale e 
Teatro di Prosa” (rif. delibera n. 99 Sa/2007/Da) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione 
b) workshop internazionale “dal park-ing al park – green: le aree parcheggio come 
occasioni di paesaggio”: patrocinio Iuav (rif delibera n. 100 Sa/2007/Sg-rettorato) 
delibera all’unanimità di concedere il patrocinio 
c) convenzione quadro con l’Università degli Studi di Perugia per attività nei settori 
dell'innovazione tecnologica dei materiali (rif.delibera n. 101 Sa/2007/Sg-rettorato) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione 
 
Sono ritirati i seguenti argomenti: 
a) dipartimento di progettazione architettonica: convenzione con l’ATER - Azienda 
territoriale per l’edilizia residenziale di Venezia per l’esecuzione del programma di 
ricerca dal titolo: “Verifica prestazioni termofisiche, acustiche e illuminotecniche 
degli edifici e degli alloggi realizzati in Mestre, via Turati, nell’ambito del programma 
di sperimentazione di cui alla legge 25 marzo 1982 n. 94, articolo 4” 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 14,20. 
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2 Approvazione verbale della seduta del 6 giugno 2007 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato il verbale della seduta del 6 giugno 
2007; chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare. 
Il senato accademico delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
nella seduta in oggetto, di approvare il verbale della seduta del 6 giugno 2007. 
Il verbale è depositato presso l’ufficio affari istituzionali. 
.



 
 
 

il segretario il presidente 

 

4 luglio 2007 
delibera n. 85 Sa/2007/Sg-Uai 

pagina 1/1 

 
3 Ratifica decreti rettorali 
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 4 giugno 2007 n. 555 Concessione patrocinio Cornice Art Fair 
(Sg/rettorato) 
decreto rettorale 25 maggio 2007 n. 566 Accordo con la Fondazione La Biennale di 
Venezia per la partecipazione della facoltà di design e arti al “Campus Universitario 
Internazionale - Goldoni e il teatro nuovo” (Fda/segreteria) 
decreto rettorale 21 giugno 2007 n. 596 Approvazione presentazione progetto di ricerca 
nell'ambito del bando U.E. denominato “Assistance to Vulnerable Groups and Communities 
Most Afflicted by Internal Conflict - Nepal - responsabile scientifico professor Marcello Balbo 
(Dp/lp) 
decreto rettorale 22 giugno 2007 n. 604 Scuola di dottorato di ricerca - corso di dottorato 
di ricerca internazionale di Architettura Villard de Honnecourt. Convenzione con l'Università 
degli Studi di Napoli “Federico II” per l'assegnazione all'Università Iuav di Venezia di una 
borsa di studio (Asd/cr) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso l’ufficio archivio e protocollo. 
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4 Regolamenti interni: 
a) nuovo regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di 
capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari 
Il presidente informa il senato accademico che, al fine di regolamentare la costituzione e la 
partecipazione da parte dell’ateneo a società di capitali e consorzi di diritto privato, nonché 
a società di spin off universitari, tenuto conto della normativa vigente in materia, il 
mandatario del rettore per le attività inerenti gli affari istituzionali, prof. Marco Dugato, ha 
predisposto uno specifico regolamento in collaborazione con la direzione amministrativa. 
Il presidente cede la parola al prof. Marco Dugato, al fine di relazionare in merito al 
regolamento citato. 
Il prof. Marco Dugato rileva che il regolamento disciplina due ambiti distinti in cui vi sono 
alcune norme comuni: 
- la costituzione e la partecipazione dell’ateneo a società di capitali e a consorzi di diritto 
privato finalizzate al perseguimento, diretto o indiretto, dei fini istituzionali dell’università; 
- la partecipazione dell’ateneo a società di spin off universitari il cui obiettivo è di 
incrementare gli sviluppi applicativi delle ricerche compiute nell’ambito di strutture e attività 
dell’ateneo, nonché quello di garantire al personale Iuav di dare corso a detti sviluppi. 
Inoltre rileva che gli spin off universitari si presentano anch’essi come società, la cui 
partecipazione finanziaria da parte dell’università avviene solo in una fase iniziale, fintanto 
che non viene acquisita un’autonomia gestionale collegata ai proventi della ricerca stessa. 
Il regolamento è finalizzato a snellire i procedimenti, garantendo gli opportuni meccanismi di 
controllo e prevede forme di vigilanza in ingresso attraverso: 
- l’istituzione di un comitato sugli spin off incaricato di valutare le richieste di costituzione di 
spin off, che sia anche di supporto tecnico nella costruzione della proposta, nonché di 
esprimere un parere sulle stesse; 
- il pronunciamento degli organi di governo, ed in particolare: 
del senato accademico sulla compatibilità con l’interesse scientifico o didattico della 
proposta e sul rispetto dei fini istituzionali dell’ateneo; 
del consiglio di amministrazione sul piano economico finanziario e sul piano di sviluppo 
economico del progetto e in merito alla compatibilità dell’impegno richiesto a Iuav rispetto 
alle esigenze di bilancio. 
Il regolamento prevede inoltre alcune forme di controllo successivo che consentono di 
cautelare Iuav da eventuali indebitamenti, attraverso l’attribuzione al comitato di compiti di 
vigilanza sugli spin off avviati, segnalando al rettore eventuali criticità tecniche ed 
economiche riscontrate. 
Riprende la parola il presidente, il quale propone al senato di: 
- approvare il regolamento di ateneo sulla partecipazione di Iuav a società di capitali e a 
consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari; 
- procedere alla costituzione, in via transitoria e fino al 31 dicembre 2007, di un comitato 
composto da tre membri scelti fra i professori Medardo Chiapponi, Luigi Di Prinzio, Marco 
Dugato, Giuseppe Longhi ed Ezio Micelli. 
Il presidente dà lettura dello schema di regolamento sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di capitali e a 
consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari 
Parte I - Disposizioni generali 
Articolo 1 - Ambito di applicazione 
1. Nel rispetto della disciplina legislativa vigente, dello Statuto generale d’Ateneo e del 
regolamento generale di contabilità e finanza dell’Università, il presente regolamento 
disciplina la costituzione di società di capitali e di consorzi di diritto privato da parte 
dell’Università Iuav di Venezia, nonché la sua partecipazione a società di capitali e a 
consorzi di diritto privato da altri costituiti. 
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2. Le norme del regolamento non si applicano alla partecipazione ad enti associativi e a 
consorzi di diritto pubblico, né si applicano alla partecipazione ad associazioni e a  
fondazioni, qualunque ne sia la natura. 
3. Le disposizioni della seconda Parte del regolamento, ad eccezione di quelle 
espressamente richiamate nella terza Parte, non si applicano alle società per gli spin off 
universitari. Parimenti, le disposizioni dettate nella terza Parte non si applicano alle società 
ed ai consorzi di diritto privato posti in essere in ambiti differenti dagli spin off universitari. 
Articolo 2 - Finalità e limiti della partecipazione 
1. La costituzione e la partecipazione a società di capitali e a consorzi di diritto privato sono 
finalizzate al perseguimento, diretto o indiretto, dei fini istituzionali dell’Università. 
2. In nessun caso possono essere deliberate la costituzione o la partecipazione a società e 
consorzi il cui oggetto non sia del tutto compatibile con la vocazione dell’Università o la cui 
attività possa ledere il prestigio scientifico ed istituzionale dell’Università. 
Articolo 3 - Termini ed espressioni 
1. Ai fini dell’applicazione e dell’interpretazione del presente regolamento: 
- per “spin off” s’intendono le attività di sviluppo commerciale ed economico di saperi, 
ricerche e scoperte maturati in ambito universitario per iniziativa ed attività dei soggetti 
indicati alla Parte terza del regolamento; 
- per “società di spin off” s’intendono le società attraverso le quali sono posti in essere gli 
spin off; 
- per “società e consorzi” s’intendono le società ed i consorzi di diritto privato aventi ad 
oggetto attività differenti dagli spin off; 
- per “costituzione di società e consorzi” s’intende il procedimento volto alla costituzione di 
società e consorzi di diritto privato per iniziativa dell’Università; 
- per “partecipazione a società e consorzi” s’intende la partecipazione dell’Università a 
società e consorzi di diritto privato costituiti da soggetti differenti dall’Università. 
Articolo 4 - Concessione del marchio dell’Università 
1. Nell’ambito della costituzione o della partecipazione a società e consorzi differenti da 
quelle di spin off, il Senato accademico può autorizzare la concessione alla società 
costituita o partecipata dell’uso del marchio dell’Università ovvero il suo conferimento in 
uso, determinandone di volta in volta le modalità, adottando ogni misura necessaria ad 
evitare danni, materiali e non materiali, all’Università e nella garanzia del decoro e della 
dignità dell’Università. 
2. Nell’ambito delle società di spin off, è concesso gratuitamente il marchio “Spin off 
dell’Università Iuav di Venezia”. Il Consiglio di amministrazione, deliberando la costituzione 
della società, definisce le modalità del conferimento del marchio, disponendo le garanzie 
necessarie ad evitare danni, materiali e non materiali, all’Università ed imponendo che il 
diritto d’uso del marchio cessi in corrispondenza con l’uscita dell’Università dalla società di 
spin off. 
Parte II - Società e consorzi di diritto privato aventi ad oggetto attività differenti dagli 
spin off 
Articolo 5 - Oggetto e ambito di applicazione. Condizioni per la costituzione e la 
partecipazione 
1. Questa Parte disciplina la costituzione e la partecipazione a società e consorzi di diritto 
privato aventi ad oggetto attività differenti dagli spin off. 
2. Secondo quanto disposto all’art. 1, le norme di questa Parte non si applicano alle società 
di spin off se non espressamente richiamate nella Parte III. 
3. La costituzione di società e consorzi di diritto privato e la partecipazione ad essi deve 
essere funzionale alla realizzazione degli scopi istituzionali dell’Università, non può lederne 
il decoro e la dignità e non può in alcun caso esporre l’Università a rischi economici ulteriori 
rispetto al capitale sociale. 
4. Gli organi accademici competenti alle deliberazioni e alla vigilanza, nonché gli  
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amministratori designati dall’Università garantiscono il rispetto delle condizioni di cui al 
comma precedente. 
Articolo 6 - Procedimento di costituzione 
1. La costituzione di una società o di un consorzio a partecipazione dell’Università è 
deliberata dal Consiglio di amministrazione, il quale delibera sulla base di un dettagliato  
piano economico finanziario e di un progetto di sviluppo delle attività poste ad oggetto della 
società o del consorzio, in cui siano definiti: l’oggetto della società e del consorzio, espressi 
in modo non generico; gli obiettivi perseguiti attraverso la società ed il consorzio ed il rilievo 
rispetto ai fini istituzionali dell’Università; l’impegno economico ed organizzativo 
dell’Università; il sistema di amministrazione e la quota di rappresentanza dell’Università 
negli organi sociale e consortili. Il Consiglio di amministrazione definisce anche il contenuto 
dei patti parasociali che ritiene opportuno vengano sottoscritti. 
2. La delibera di cui al comma precedente è assunta dopo che sulla costituzione si è 
espresso il Senato accademico, al quale compete la verifica della corrispondenza della 
costituzione rispetto ai fini dell’Università, secondo quanto previsto dagli articoli 1 e 5 del 
presente regolamento. Il Senato accademico esprime anche ogni considerazione che 
ritenga opportuna in merito alla modifica o alla integrazione dell’oggetto sociale. 
3. Il parere sfavorevole alla costituzione espresso dal Senato accademico vincola il 
Consiglio di amministrazione nell’assunzione della delibera di cui al comma 1. Il parere 
favorevole non vincola il Consiglio di amministrazione nell’assunzione della delibera di cui 
al comma 1. Nel caso in cui il Senato accademico abbia espresso un parere favorevole ma 
condizionato alla modifica ed alla integrazione dell’oggetto sociale, le condizioni espresse 
vincolano il Consiglio di amministrazione. 
4. Qualora si ritenga opportuna la partecipazione alla società o al consorzio di uno o più 
soggetti privati, alla loro individuazione si procederà attraverso un adeguato procedimento 
di evidenza pubblica, salve le ipotesi in cui sussistano legittime condizioni per il ricorso alla  
procedura negoziata. La procedura di scelta del socio o dei soci privati seguirà lo schema 
dell’appalto – concorso definito dal d. P. R. 16 settembre 1996, n. 533. 
Articolo 7 - Assunzione di partecipazioni in società e consorzi già costituiti 
1. L’assunzione della partecipazione in società o consorzi già costituiti avviene nei limiti 
stabiliti dagli articoli 1 e 5 del presente regolamento. 
2. La delibera di assunzione della partecipazione è assunta dal Consiglio di 
amministrazione, sulla base dell’analisi dello statuto della società o del consorzio, dei patti 
parasociali eventualmente sottoscritti e di un sintetico progetto economico di gestione della 
società e della partecipazione universitaria. La deliberazione è condizionata alla modifica 
dello statuto sociale o consortile volta a garantire all’Università la nomina di alcuni dei 
componenti degli organi sociali o consortili ai sensi degli artt. 2449 e ss. del codice civile, in 
misura adeguata alla partecipazione da assumere. 
3. La deliberazione del Consiglio di amministrazione è preceduta dal parere del Senato 
accademico in merito alla corrispondenza della costituzione rispetto ai fini dell’Università, 
secondo quanto previsto dagli articoli 1 e 5 del presente regolamento. 
4. Il parere sfavorevole alla costituzione espresso dal Senato accademico vincola il 
Consiglio di amministrazione nell’assunzione della delibera di cui al comma 1. Il parere 
favorevole non vincola il Consiglio di amministrazione nell’assunzione della delibera di cui 
al comma 1. Il Senato non può esprimere un parere condizionato. 
Articolo 8 - Aumenti di capitale e patti parasociali 
1. La delibera relativa alla sottoscrizione di aumenti di capitale o di quota consortile è 
assunta dal Consiglio di amministrazione. 
2. La sottoscrizione dei patti parasociali compete al Rettore, che vi provvede nel rispetto 
delle condizioni eventualmente dettate nella delibera del Consiglio di amministrazione con 
cui fu disposta la costituzione della società o del consorzio ovvero l’assunzione della 
partecipazione. 
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Articolo 9 - Governance delle società e dei consorzi. Nomina dei componenti degli 
organi societari o consortili 
1. La costituzione di società o l’assunzione di partecipazione in società già costituite è 
condizionata alla definizione dell’amministrazione secondo il modello tradizionale o 
secondo il modello dualistico. Non è ammessa la costituzione o la partecipazione in  
società amministrate secondo il modello olistico. 
2. All’Università deve essere garantita un’adeguata rappresentanza negli organi societari. 
Statuto ed atto costitutivo debbono prevedere la nomina diretta degli amministratori e dei 
componenti dell’organo di sorveglianza o del collegio sindacale, ai sensi degli artt. 2449 e 
ss. del codice civile. Deve essere altresì previsto il potere di revoca degli amministratori. 
3. La nomina e la revoca degli amministratori di cui al comma precedente competono al 
Rettore. 
4. All’assemblea delle società ed agli organi assembleari dei consorzi partecipa il Rettore o 
un suo delegato. 
Articolo 10 - Dismissione della partecipazione, recesso e scioglimento della società o 
del consorzio 
1. La dismissione della partecipazione e l’esercizio del diritto di recesso nei limiti di legge e 
statutari sono deliberati dal Consiglio di amministrazione, previo parere non vincolante del 
Senato accademico. 
2. La dismissione avviene secondo le procedure di evidenza pubblica applicabili ai contratti 
attivi della pubblica amministrazione. Nel caso in cui lo statuto sociale o consortile preveda 
clausole di gradimento o di prelazione, la dismissione avverrà primariamente in 
ottemperanza ad esse. 
3. La dismissione o l’esercizio del diritto di recesso devono comunque essere deliberati nel 
caso in cui la società o il consorzio riportino perdite tali da mettere a rischio il capitale 
sottoscritto dall’Università. 
4. Il voto nell’assemblea o nell’organo consortile in merito allo scioglimento della società o 
del consorzio è espresso dal Rettore o da suo delegato, previo parere vincolante del 
Consiglio di amministrazione. 
Articolo 11 - Società e consorzi in house 
1. La costituzione e la partecipazione a società o consorzi in house sono disciplinate dagli 
articoli precedenti. 
2. Nelle società e nei consorzi in house deve essere garantito il rispetto dei requisiti definiti 
dalla disciplina nazionale e comunitaria vigenti in merito al controllo ed all’attività svolta. 
Parte III - Società di spin off 
Articolo 12 - Ambito oggetto e principi degli spin off 
1. L’Università favorisce le attività di sviluppo saperi, ricerche e scoperte maturati in ambito 
universitario, riconoscendone la funzione di stimolo alla ricerca, le ricadute sulla qualità 
dell’insegnamento universitario e l’ausilio alla relazione ed all’integrazione tra l’Università e 
il mondo del lavoro, dell’impresa e delle professioni. 
2. Le iniziative volte all’avvio di spin off dovranno essere compatibili con la vocazione 
dell’Università e con il suo prestigio scientifico ed istituzionale e dovranno essere 
compatibili con lo spirito della diffusione dei saperi all’interno dell’Università e del mondo 
scientifico. 
3. L’oggetto dell’attività consiste nella produzione di beni e servizi innovativi, di significativo 
contenuto scientifico o tecnologico, ideati e sviluppati con il contributo determinante delle 
risorse di ricerca dell’Università. 
4. Strumento giuridico attraverso il quale sono avviati e gestiti gli spin off è esclusivamente 
la società di capitali. 
Articolo 13 - Promotori 
1. L’iniziativa volta all’avvio di uno spin off spetta: 
a) a docenti e ricercatori dell’Università, anche nei 36 mesi successivi alla cessazione del  
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proprio rapporto di servizio; 
b) a titolari di assegni di ricerca, di borse di studio post-laurea e post-dottorato; 
c) a studenti, laureandi, laureati, allievi dei corsi di master, di specializzazione e di 
dottorato, specializzati e dottori di ricerca, anche nei 36 mesi successivi al completamento 
del proprio corso di studi; 
d) a dipendenti dell’Università appartenenti al personale tecnico amministrativo, anche nei 
36 mesi successivi alla cessazione del proprio rapporto di servizio; 
e) ad associazioni, fondazioni, società e consorzi partecipati dall’Università, ai quali 
l’Università riconosca un ruolo rilevante nella promozione dei propri interessi di ricerca. 
Articolo 14 - Comitato sugli spin off 
1. E’ istituito il Comitato sugli spin off, il quale: 
a) esamina le proposte di spin off, redigendo la relazione di cui all’art. 16; 
b) vigila sull’andamento degli spin off avviati, segnalando al Rettore, che ne informa il 
Consiglio di amministrazione ed il Senato accademico, ogni criticità, tecnica ed economica, 
che abbia eventualmente rilevato e suggerendo le azioni che ritenga opportune. 
2. Il Comitato è composto di tre membri, scelti dal Senato accademico in una rosa di cinque 
nomi proposta dal Rettore e compilata in modo tale da garantire elevati standard di 
professionalità e competenza nelle materie economiche e dell’impresa. 
3. I membri, che possono essere scelti anche al di fuori dei docenti e dei ricercatori 
dell’Università, durano in carica quattro anni e possono essere rinominati. 
Articolo 15 - Partecipazione dell’Università alle società di spin off 
1. La partecipazione dell’Università nelle società di spin off non potrà superare il dieci per 
cento del capitale sociale, salvo che, su proposta del Comitato sugli spin off motivata in 
ragione del particolare significato dell’iniziativa e delle particolari condizioni del mercato in 
cui s’inserisce, il Consiglio di Amministrazione dell’Università non disponga diversamente. 
2. La partecipazione dell’Università al capitale sociale potrà avvenire mediante  
conferimento in denaro ovvero mediante conferimento di beni. 
3. Con apposito patto parasociale sottoscritto da tutti i soci contestualmente all’atto 
costitutivo della società, si dovrà prevedere che gli eventuali aumenti e le eventuali riduzioni 
del capitale sociale non potranno essere deliberate dagli organi sociale senza il voto 
favorevole dell’Università. Il medesimo patto parasociale dovrà altresì prevedere: 
a) l’obbligo, in capo ad uno o a più dei soci differenti dall’Università, di acquisto in proprio o 
per altri delle quote o delle azioni dell’Università, alla scadenza del termine previsto dalla 
convenzione di spin off, qualora l’Università abbia manifestato l’intenzione a vendere 
almeno sessanta giorni prima della scadenza di detto termine. Il prezzo di acquisto sarà 
definito da un esperto nominato di comune accordo dall’Università e dal socio o dai soci 
acquirenti; 
b) l’impegno dei soci a procedere allo scioglimento della società nel caso in cui le perdite di 
esercizio superino per due anni consecutivi il limite di perdita eventualmente previsto nella 
convenzione di spin off; 
c) che la remunerazione per l’attività a qualunque titolo prestata dal socio a favore della 
società non possa in nessun caso eccedere quanto praticato usualmente sul mercato in 
situazioni analoghe, né possa costituire strumento per l’attribuzione al socio di vantaggi, 
diretti o indiretti, derivanti dal controllo della società o comunque strumento di 
discriminazione o di pregiudizio nei confronti degli altri soci. 
3. Lo statuto della società di spin off dovrà prevedere: 
a) che, in caso di trasferimento a qualunque titolo delle azioni o quote, spetti ai soci un 
diritto di prelazione da esercitarsi in proporzione alla partecipazione detenuta; 
b) il diritto di gradimento dell’Università in caso di cessione delle quote o delle azioni da 
parte degli altri soci, da esercitarsi secondo le disposizioni del codice civile; 
c) che la partecipazione dell’Università, pur attribuendo il diritto di voto in assemblea 
ordinaria e straordinaria, sia postergata nella partecipazione alle perdite rispetto a tutte le  
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altre partecipazioni sociali; 
d) che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione di tre membri e la 
nomina alle cariche sociali avvenga in modo da assicurare all’Università la possibilità di 
nomina di almeno un componente del consiglio di amministrazione e dell’organo sindacale 
o di sorveglianza, se nominato. 
Articolo 16 - Procedimento di avvio dello spin off 
1. I soggetti proponenti elaborano una proposta di avvio dello spin off che illustra: 
a) il contenuto ed i risultati della ricerca da cui ha origine la proposta di spin off ed il ruolo 
che le strutture dell’Università hanno svolto nella ricerca; 
b) i contenuti del progetto di spin off, con particolare riferimento alle ricadute che si assume 
possa avere sulla ricerca universitaria; 
c) le linee di sviluppo economico del progetto di spin off, specificando: il contesto di mercato 
in cui si inserisce; gli obiettivi economici che si prefigge ed i tempi in cui si assume possano 
essere conseguiti; il personale universitario che dovrà parteciparvi; i partners non 
appartenenti all’Università che si ritiene debbano essere coinvolti; la partecipazione che si 
richiede all’Università, le strutture ed il personale universitari di cui lo spin off ha necessità; 
il tempo di start up ed il tempo previsto per la permanenza dell’Università nella società; 
l’eventuale possibilità che lo spin off si trasformi in società partecipata dall’Università ai 
sensi della Parte II del presente regolamento. 
2. La proposta di cui al comma precedente è presentata al Comitato sugli spin off, che, in 
un confronto costruttivo, dialoga con i proponenti, fornendo ogni necessario ausilio al 
completamento del progetto e verificandone la praticabilità tecnica ed economica e 
l’effettività delle prospettive di sviluppo. Il Comitato può chiedere chiarimenti e suggerire 
modificazioni al progetto. 
3. Terminato il lavoro istruttorio, il Comitato trasmette al Rettore la proposta, allegando ogni 
documento connesso e formulando un parere motivato sulla proposta. Il Rettore mette la  
proposta all’ordine del giorno del successivo Senato accademico e del successivo 
Consiglio di amministrazione. 
4. Il Senato accademico si pronuncia sulla compatibilità con l’interesse scientifico o 
didattico per l’Università della proposta e sul rispetto dei fini istituzionali dell’Università, 
approvandola, non approvandola ovvero approvandola a condizione che sia modificata o 
integrata. La delibera del Senato è adeguatamente motivata. 
5. Approvata la proposta da parte del Senato accademico, il Consiglio di amministrazione si 
pronuncia sul piano economico finanziario e sul piano di sviluppo economico del progetto, 
avendo riguardo alla compatibilità dell’impegno che all’Università è richiesto rispetto al 
bilancio dell’Università, tenuto anche conto dell’assetto complessivo degli spin off 
universitari e delle partecipazioni in società e consorzi. 
6. Approvata la proposta dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione ai 
sensi dei precedenti commi, il Direttore amministrativo cura l’attivazione dello spin off, 
assicurando il rispetto delle disposizioni di cui al presente regolamento e verificando che gli 
atti costitutivi, gli statuti ed i patti parasociali siano adeguati agli obiettivi da perseguire. 
Articolo 17 - Controllo. Verifica dell’andamento e dei risultati degli spin off 
1. Fermo restando quanto previsto da questo regolamento e dalle norme di legge 
applicabili, la società di spin off è tenuta a comunicare al Comitato sugli spin off e al 
Direttore amministrativo dell’Università ogni avvenimento utile alla gestione della 
partecipazione dell’Università ed ogni avvenimento che possa determinare una significativa 
modifica del suo valore o incidere sull’attività della società. 
2. Le società di spin off trasmettono il prospetto di bilancio sociale al Comitato sugli spin off 
e al Direttore amministrativo dell’Università almeno 7 giorni prima dell’adunanza dell’organo 
amministrativo della società in cui dovrà essere approvato. Il Comitato sugli spin off e il 
Direttore amministrativo esprimono una valutazione sul prospetto, che trasmettono al 
Rettore, al fine di consentire l’espressione del voto in assemblea ai sensi dell’art. 9, quarto  
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comma. 
3. Gli statuti delle società prevedono il diritto del Comitato sugli spin off a richiedere 
informazioni e chiarimenti sull’andamento della società e sulla sua attività ai fini di cui all’art. 
14, comma 1, lett. b). 
Articolo 18 - Personale dell’Università e società di spin off 
1. La partecipazione dei soci proponenti all’attività dello spin-off costituisce per l’Università 
garanzia per la buona riuscita dell’iniziativa, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e 
per la salvaguardia della partecipazione stessa dell’Università. Pertanto, il personale 
docente e ricercatore che proponga l’attivazione di uno spin-off, deve partecipare al 
capitale dello spin off e deve impegnarsi a non cedere per un periodo minimo di tre anni 
dalla costituzione dello spin off la propria partecipazione in esso. 
2. L’approvazione della proposta di spin off determina l’automatica autorizzazione in capo 
al personale docente e ricercatore a tempo pieno socio a svolgere attività retribuita a favore 
della società di spin off per l’anno solare in cui è avviato lo spin off. Per gli anni successivi, il 
personale docente e ricercatore a tempo pieno socio della società di spin off dovrà chiedere 
entro la fine del mese di gennaio il rilascio di un’autorizzazione annuale a svolgere attività 
retribuita a favore della società di spin off, avendo l’obbligo di comunicare, al termine 
dell’anno a cui l’autorizzazione è riferita, le attività prestate ed ogni emolumento percepito 
per l’attività prestata. 
3. Il personale docente e ricercatore a tempo pieno non socio di società di spin off potrà 
chiedere un’autorizzazione annuale a svolgere attività retribuite per dette società, avendo 
l’obbligo di comunicare, al termine dell’anno a cui l’autorizzazione è riferita, le attività 
prestate ed ogni emolumento percepito per l’attività prestata. 
4. Il docente o il ricercatore socio a tempo pieno che abbia conseguito l’autorizzazione di 
cui al comma 2, possono essere nominati componenti del consiglio di amministrazione dello 
spin off e possono prestare a favore dello stesso la propria attività retribuita, purché non di  
lavoro subordinato, a condizione che lo svolgimento di detta attività non si ponga in 
contrasto con il regolare e diligente svolgimento delle proprie funzioni didattiche e di 
ricerca. Qualora venga meno, per qualsivoglia motivo, la compatibilità tra lo svolgimento di 
detta attività a favore dello spin off e le funzioni didattiche e di ricerca, su semplice richiesta 
dell’Università, il docente o il ricercatore socio, a meno che non chieda di essere collocato 
in aspettativa senza assegni, deve immediatamente cessare lo svolgimento dell’attività a 
favore dello spin off, salvo in ogni caso il diritto di conservare la propria partecipazione 
sociale. 
5. Per il periodo di permanenza degli spin off all’interno delle strutture dell’Università 
secondo quanto previsto dall’art. 19, il docente e il ricercatore socio possono assumere la 
carica di amministratore delegato o presidente della società previa delibera del Senato 
accademico, tenuto conto della corrispondenza, nel caso specifico, tra la funzione di 
amministratore delegato o presidente e lo svolgimento istituzionale delle funzioni didattiche 
e di ricerca. 
6. E’ fatto espresso divieto allo spin off, e al personale docente e/o ricercatore che 
partecipa allo stesso, di svolgere attività in concorrenza con quella di consulenza e ricerca 
per conto terzi di cui all’art. 66 del d.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 svolta dal dipartimento in 
favore di enti pubblici o privati. 
7. Il personale tecnico-amministrativo può svolgere a favore dello spin off attività non 
retribuita o attività retribuita purché meramente occasionale, al di fuori dell’orario di lavoro e 
previa autorizzazione del Direttore amministrativo, sentito il Direttore della Struttura 
relativamente alla compatibilità dello svolgimento di attività in favore dello spin off con 
quelle proprie della funzione istituzionale. 
Il personale tecnico amministrativo può essere, altresì, nominato componente del consiglio 
di amministrazione dello spin off su designazione dell’Università ovvero a seguito di nomina 
assembleare, purché ciò risulti compatibile con l’esatto e puntuale svolgimento delle sue  
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mansioni a favore dell’Università, secondo quanto verificato, di anno in anno, dal 
responsabile della struttura di appartenenza. 
8. I titolari di assegni di ricerca ed i dottorandi di ricerca possono svolgere a favore dello 
spin off attività retribuita o non, previo parere del tutor, su autorizzazione rispettivamente 
del Consiglio di Dipartimento e del Collegio dei Docenti del Dottorato. Il personale tecnico 
amministrativo che partecipi a qualunque titolo allo spin off deve comunicare 
all’"Università", al termine di ciascun esercizio sociale, i dividendi, i compensi e le 
remunerazioni a qualunque titolo percepiti dallo spin off. 
9. L’Università provvede alla verifica del rispetto di quanto previsto nel presente articolo, 
anche mediante richiesta di informazioni scritte allo spin off. Lo spin off è tenuto a fornire le 
informazioni richieste entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 
Articolo 19 - Utilizzo delle strutture e delle attrezzature dell’Università e convenzione 
di spin off 
1. Nella proposta di avvio dello spin off, i proponenti devono indicare se e quali strutture e 
quali attrezzature universitarie sono necessarie all’attività di spin off. Devono altresì 
specificare in quale modo e per quale tempo le strutture e le attrezzature saranno utilizzate, 
chiarendo le misure atte a garantire che l’attività di spin off non sia di alcun danno alle 
esigenze didattiche e di ricerca dell’Università.  
2. Se le strutture e le attrezzature di cui al comma 1 sono nella disponibilità 
dell’amministrazione centrale o di servizio dell’Università, il progetto di spin off non può 
essere approvato in assenza del consenso all’uso delle strutture e delle attrezzature da 
parte del Rettore e del Direttore amministrativo. 
3. Se le strutture e le attrezzature di cui al comma 1 sono nella disponibilità di Facoltà, 
Dipartimenti o Centri interdipartimentali, il progetto di spin off non può essere approvato in 
assenza del consenso all’uso delle strutture e delle attrezzature da parte del Preside della 
Facoltà, del Direttore del Dipartimento o del Responsabile scientifico del Centro  
interdipartimentale nella cui disponibilità sono le strutture e le attrezzature. 
4. Le modalità di utilizzo delle strutture e delle attrezzature sono definite in una 
convenzione che viene approvata dal Senato accademico e dal Consiglio di 
amministrazione insieme al progetto di spin off e che regola l’intero complesso dei rapporti 
tra l’Università e la società di spin off. 
Articolo 20 - Uscita dell’Università dalla società di spin off. Trasformazione della 
società di spin off in società costituita o partecipata dall’Università ai sensi della 
Parte II 
1. Nel rispetto del principio di funzionalizzazione dell’attività amministrativa, la 
partecipazione dell’Università alle società di spin off ha come obiettivi quello di 
incrementare gli sviluppi applicativi delle ricerche compiute nell’ambito delle proprie 
strutture ed attività, nonché quello di garantire al proprio personale di dare corso a detti 
sviluppi. In ragione di ciò e nel rispetto di quanto previsto all’art. 15, comma 1, la presenza 
dell’Università nella società di spin off è a termine. 
2. Il termine di permanenza dell’Università nella società di spin off è definito nella 
convenzione di spin off. Esso non può, di regola, eccedere i cinque anni. Un termine più 
lungo, mai eccedente gli otto anni, può essere concordato in ragione di circostanze 
eccezionali ovvero delle particolari condizioni dell’ambito di attività oggetto dello spin off. 
3. Scaduto il termine di cui al comma precedente, l’Università cede la propria 
partecipazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 15, nei patti parasociali e nella 
convenzione di spin off. 
4. Il Senato accademico ed il Consiglio di amministrazione, qualora ritengano che l’attività 
oggetto dello spin off debba costituire oggetto di una società costituita o partecipata 
dall’Università ai sensi della Parte II del presente regolamento e sussistendone i requisiti e 
le condizioni economiche, alla scadenza del termine di cui al comma 2 del presente articolo 
possono deliberare la trasformazione della società di spin off in società di cui alla Parte II.  
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In tal caso, è mantenuta la partecipazione dell’Università nella società di spin off anche 
oltre al termine di cui al comma 2 e per tutto il tempo necessario alla trasformazione. 
Il senato accademico, udite le relazioni del presidente e del mandatario del rettore 
per le attività inerenti gli affari istituzionali, visto lo statuto di Iuav e dopo ampia 
discussione, delibera all’unanimità di: 
- approvare il regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di 
capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin-off universitari secondo lo schema 
sopra riportato, dando mandato alla direzione politica e amministrativa di apportare 
le eventuali e necessarie modifiche e integrazioni ai fini della sua emanazione; 
- nominare, in via transitoria e fino al 31 dicembre 2007, i professori Medardo 
Chiapponi, Giuseppe Longhi ed Ezio Micelli quali componenti del comitato di cui 
all’articolo 14 del presente schema di regolamento con il compito di verificarne 
l’efficacia e di proporre eventuali modifiche allo stesso nonché la nomina di esperti 
esterni. 
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4 Regolamenti interni: 
b) nuovo regolamento sul conferimento di incarichi esterni a professori e ricercatori 
universitari a tempo pieno e sulla richiesta di autorizzazione per l’assegnazione di 
incarichi di insegnamento a professori e ricercatori di altri atenei 
Il presidente informa il senato accademico che la direzione amministrativa ha valutato 
opportuno e necessario procedere alla revisione del regolamento che autorizza gli incarichi 
esterni retribuiti a professori e ricercatori a tempo pieno, anche in attuazione dell’articolo 53, 
comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 
Il presidente cede la parola al mandatario del rettore per le attività inerenti gli affari 
istituzionali, prof. Marco Dugato, il quale ha predisposto uno specifico regolamento in 
collaborazione con la direzione amministrativa, al fine di relazionare in merito al 
regolamento citato. 
Il prof. Marco Dugato rileva che il citato articolo 53 introduce l’obbligo da parte di docenti e 
ricercatori a tempo pieno di richiedere all’università specifica autorizzazione per 
l’assunzione di incarichi retribuiti conferiti da soggetti pubblici e privati in via occasionale. 
Vige l’incompatibilità dell’esercizio abituale della professione da parte di docenti e 
ricercatori in regime di tempo pieno. 
Per quanto riguarda la partecipazione di docenti a concorsi di idee e di progettazione, il 
prof. Marco Dugato precisa che, per la richiesta di partecipazione a concorsi di 
progettazione, è possibile prevedere forme di automatismi non necessitando di specifica 
autorizzazione, indispensabile solo al momento in cui viene formalizzata la retribuzione per 
un effettivo incarico. 
Riprende la parola il presidente il quale sottopone al senato accademico lo schema di 
regolamento sotto riportato e chiede al senato di esprimersi in merito. 
Regolamento sul conferimento di incarichi esterni a professori e ricercatori 
universitari a tempo pieno e sulla richiesta di autorizzazione per l’assegnazione di 
incarichi di insegnamento a professori e ricercatori di altri atenei   
Articolo 1 - Oggetto del regolamento e definizioni 
1. Il presente regolamento è adottato in attuazione dell’art. 53, comma 7, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e disciplina: 
a) il rilascio dell’autorizzazione necessaria all’assunzione, da parte dei professori, dei 
ricercatori universitari in servizio presso l’Ateneo in regime di tempo pieno, di incarichi 
esterni conferiti da soggetti pubblici o privati per i quali è previsto un qualunque compenso; 
b) il procedimento con il quale l’Ateneo conferisce incarichi d’insegnamento a professori, 
ricercatori universitari ed assistenti ordinari del ruolo in esaurimento in servizio presso altri 
Atenei in regime di tempo pieno. 
2. Ai sensi del presente regolamento: 
- per “incarichi esterni”, si intendono tutti gli incarichi professionali o di lavoro, anche 
occasionali, svolti a titolo oneroso o comunque retribuiti, non compresi nei compiti e doveri 
d’ufficio; 
- per “professori e ricercatori”, si intendono tutti i professori di ruolo, i ricercatori universitari 
in servizio presso l’Università Iuav di Venezia, in regime di tempo pieno; 
- per “autorizzazione”, si intende il provvedimento che legittima l’assunzione dell’incarico 
retribuito; 
- per “Università”, si intende l’Università Iuav di Venezia; 
- per “altri Atenei”, si intendono tutte le Università pubbliche italiane e gli enti pubblici di 
ricerca italiani. 
Articolo 2 - Ambito di applicazione 
1. Salvo quanto disposto dal comma 2, i professori ed i ricercatori in regime di tempo pieno 
non possono assumere senza l’autorizzazione alcun incarico professionale o di lavoro, 
anche occasionale, svolto a titolo oneroso o comunque retribuito, non compreso nei compiti 
e doveri d’ufficio. 
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2. Il presente regolamento non si applica agli incarichi conferiti ai professori ed ai ricercatori 
in regime di tempo definito, anche se retribuiti, e a quelli conferiti ai professori  
ed ai ricercatori in regime di tempo pieno per i quali non sia corrisposto alcun compenso. 
3. Il presente regolamento non si applica altresì agli incarichi conferiti ai professori ed ai 
ricercatori in regime di tempo pieno, anche se retribuiti, purché consistenti: 
a) nella collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
b) nella utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di 
invenzioni industriali, purché non si sostanzino nello svolgimento dell’industria e del 
commercio; 
c) nella partecipazione a convegni e seminari a carattere scientifico; 
d) in incarichi per i quali sia corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
e) in incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, 
di comando o fuori ruolo; 
f) in incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati 
o in aspettativa non retribuita; 
g) in attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione; 
h) in incarichi conseguenti a contratti con terzi stipulati dalle strutture universitarie di 
appartenenza dei docenti, ferma l’osservanza delle norme di ateneo in merito ai contratti ed 
alle convenzioni per prestazioni in collaborazione e per conto terzi; 
i) nella partecipazione agli organi amministrativi e di controllo delle persone giuridiche 
costituite o partecipate dall’Università, purché conseguente a nomina da parte dei 
competenti organi dell’Università. 
Articolo 3 - Partecipazione a concorsi 
1. La partecipazione a concorsi di idee e a concorsi di progettazione non necessita di 
richiesta di autorizzazione. Nel caso in cui l’Ente banditore richieda un’espressa 
autorizzazione, al docente verrà rilasciata, a cura dell’Amministrazione, la sua richiesta 
debitamente protocollata. In caso di vincita l’autorizzazione verrà rilasciata secondo le 
modalità previste dall’art. 5 del presente regolamento. 
Articolo 4 - Criteri per il conferimento dell’autorizzazione ed attività non compatibili 
1. Può essere autorizzata l’assunzione di incarichi retribuiti conferiti da soggetti pubblici e 
privati, a condizione che non rechino pregiudizio allo svolgimento dei compiti istituzionali di 
didattica e di ricerca e che non comportino alcun conflitto di interesse, di diritto o di fatto, 
con l’Università, anche ai sensi dell’art. 53, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 
2001. 
2. Non possono essere svolte e non possono essere autorizzate attività che consistano: 
a) nello svolgimento dell’industria e del commercio, compresa l’assunzione di cariche e la 
partecipazione a consigli di amministrazione o ad organi con poteri di gestione in società di 
persone o di capitali, in fondazioni, o comunque in enti con personalità giuridica di diritto 
privato, salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 3, lett. i), e dai commi 4 e 5 del presente 
articolo; 
b) nello svolgimento di attività libero-professionali e di consulenze esterne con 
caratteristiche di abitualità, sistematicità e continuità; 
c) nello svolgimento di ogni altra attività che richieda l’apertura di una partita IVA, a meno 
che l’apertura stessa sia resa possibile o necessaria dalla legge indipendentemente 
dall’abitualità, la sistematicità e la continuità nell’esercizio dell’attività, 
3. Non possono comunque essere autorizzati incarichi che determinino costi ed oneri per 
l’Università ovvero l’impegno di sue risorse, umane e strumentali, senza che sia definito un  
adeguato corrispettivo. 
4. Può essere autorizzata la partecipazione ad organi di gestione e l’assunzione di cariche 
sociali in società, fondazioni o enti, pubblici e privati, purché essa consegua a designazione 
diretta da parte di enti pubblici o l’attività della società, della fondazione e dell’ente sia 
compatibile con le finalità e la vocazione scientifica dell’Università. 
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5. Può essere autorizzata la partecipazione dei professori e dei ricercatori ad organi di 
gestione e l’assunzione di cariche sociali in soggetti spin off, anche di diritto privato,  
finalizzati all’utilizzazione dei risultati conseguiti nella loro attività di ricerca presso 
l’Università, a condizione che il rilascio dell’autorizzazione sia preceduto da un parere 
favorevole del Senato accademico. 
6. E’ fatto divieto ai professori ed ai ricercatori, anche in regime di tempo definito, di 
svolgere qualunque attività per incarico o a favore di società o enti che prestino agli 
studenti servizi a pagamento di preparazione degli esami universitari, di assistenza per la 
redazione di tesi e progetti, di tutorato. 
Articolo 5 - Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione ed organo competente al 
rilascio 
1. L’autorizzazione è richiesta dal soggetto che intende conferire l’incarico ovvero dal 
professore o dal ricercatore che intende assumere l’incarico, nel rispetto delle competenze  
stabilite dal presente articolo. 
2. Competente al rilascio dell’autorizzazione è il Rettore, salvo quanto previsto dal comma 
3, che vi provvede con proprio decreto. La domanda di autorizzazione, rivolta al Rettore, è 
presentata agli uffici dell’amministrazione, che curano l’istruzione del procedimento. 
3. L’autorizzazione all’assunzione di supplenze ed insegnamenti nei corsi di laurea, nei 
master e nelle scuole di specializzazione presso altri Atenei è rilasciata dal Preside della 
Facoltà di appartenenza con proprio decreto. L’autorizzazione ad assumere incarichi di 
insegnamento presso master o corsi di formazione organizzati da soggetti differenti dagli 
altri Atenei è invece rilasciata dal Rettore ai sensi del comma precedente. 
4. La richiesta deve recare il nome del professore o ricercatore al quale viene proposto 
l’incarico, il soggetto che intende conferirlo, l’oggetto dell’incarico, il compenso anche 
presunto, il periodo e il tempo previsto per il suo svolgimento e per la sua ultimazione. Nelle 
richieste di autorizzazione di cui al comma 3, devono essere specificati il titolo e l’oggetto 
dell’insegnamento o della supplenza, le ore complessive dell’impegno, il periodo in cui 
l’insegnamento o la supplenza sono svolti, l’eventuale sovrapposizione con i corsi tenuti 
presso l’Ateneo e le misure che s’intendono adottare per evitare detta sovrapposizione. 
Articolo 6 - Conclusione del procedimento e disciplina del silenzio 
1. Il procedimento si conclude entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta con un 
provvedimento motivato con il quale l’istanza viene accolta o rigettata. Qualora 
l’amministrazione, ravvisando lacune od incongruità nella richiesta, chieda chiarimenti 
all’istante, il termine è sospeso dal momento della richiesta di chiarimenti e ricomincia a 
decorrere dal giorno in cui i chiarimenti sono stati forniti. 
2. Decorso il termine di cui al comma 1 senza che sia stato emanato il provvedimento, la 
richiesta s’intende accolta. 
3. I termini previsti dal presente articolo sono sospesi dal 31 luglio al 31 agosto e dal 15 
dicembre al 15 gennaio di ogni anno. 
Articolo 7 - Professori e ricercatori in servizio presso altra pubblica amministrazione 
1. L’autorizzazione per il professore o il ricercatore in servizio presso una pubblica 
amministrazione diversa dall’Università, che intenda svolgere un incarico retribuito presso 
un’altra amministrazione pubblica, è subordinata all’intesa tra l’Università e 
l’amministrazione in cui il professore o il ricercatore presta servizio. L’Università provvede 
all’autorizzazione entro 45 giorni dall’avvio del procedimento e si prescinde dall’intesa se la 
pubblica amministrazione dove il docente o il ricercatore presta servizio non si pronuncia 
entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’Università. 
2. Decorsi i termini per l’intesa, se l’Università non si pronuncia, l’autorizzazione s’intende 
accordata. 
Articolo 8 - Diniego e domanda di riesame 
1. In caso di diniego dell’autorizzazione, il professore o il ricercatore interessato può 
presentare motivata domanda di riesame.  
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2. La domanda di riesame è presentata al Senato accademico, che si pronuncia nella prima 
adunanza utile e comunque non oltre 30 giorni. Decorso inutilmente il termine, la  
domanda di riesame s’intende accolta e l’autorizzazione s’intende concessa.3. I termini 
previsti dal presente articolo sono sospesi dal 31 luglio al 31 agosto e dal 15 dicembre al 15 
gennaio di ogni anno 
Articolo 9 - Sanzioni 
1. I compensi per gli incarichi sono percepiti dagli interessati nel rispetto degli obblighi di 
legge. 
2. Nel caso di incarichi svolti da un professore o da un ricercatore senza autorizzazione, 
perché non richiesta o non ottenuta, salve le più gravi sanzioni anche di natura disciplinare, 
i relativi compensi sono versati, ai sensi dell’art. 53, 7° comma, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, all’Università dal soggetto erogante, qualora il corrispettivo non sia stato 
ancora pagato, o dal professore o ricercatore, nel caso in cui il pagamento sia già  
avvenuto. 
Articolo 10 - Richiesta di autorizzazione ad altri atenei per l’attribuzione di incarichi di 
insegnamento 
1. La richiesta di autorizzazione per l’attribuzione di incarichi di insegnamento a professori e 
ricercatori in servizio presso altri atenei è rivolta ai competenti organi di questi ultimi dal 
professore o ricercatore interessato o dal Preside della Facoltà presso cui l’insegnamento 
deve essere svolto. 
2. L’incarico non può essere attribuito in assenza di autorizzazione ovvero, in mancanza di 
autorizzazione espressa, prima che siano decorsi 30 giorni dalla richiesta all’ateneo di 
competenza. 
Articolo 11 - Vigilanza 
1. La vigilanza sul rispetto delle norme sull’autorizzazione all’assunzione di incarichi esterni 
compete al Rettore, a cui sono trasmesse ogni anno dagli uffici competenti le richieste di 
autorizzazione all’assunzione di incarichi esterni presentate dai docenti dell’Ateneo, ad 
eccezione di quelle di cui all’art. 5, comma 3. 
2. Il Rettore può chiedere ai docenti in regime di tempo pieno informazioni circa gli incarichi 
per i quali le autorizzazioni sono state richieste e circa l’attività prestata senza 
autorizzazione. 
3. Qualora ritenga che siano state violate le norme di legge e regolamentari, il Rettore 
procede all’adozione dei necessari provvedimenti, anche a norma dell’art. 9. Nessun 
provvedimento può essere emanato se non al termine di un giusto procedimento, nel quale 
sia garantito all’interessato un pieno diritto al contraddittorio. 
Articolo 12 - Entrata in vigore - Norme transitorie e finali 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno dopo la sua pubblicazione 
secondo le norme dell’Università. 
2. Le richieste di autorizzazione presentate prima dell’entrata in vigore del presente 
regolamento sono disciplinate dal regolamento emanato con decreto rettorale 12 gennaio 
2004, n. 178. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento, è fatto rinvio all’art. 53 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
Articolo 13 - Abrogazione di norme 
1. Il regolamento emanato con decreto rettorale 12 gennaio 2004, n. 178, al pari di ogni 
norma d’ateneo incompatibile, è abrogato a far data dal giorno di entrata in vigore del 
presente regolamento. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udite le relazioni del presidente e del mandatario del rettore 
per le attività inerenti gli affari istituzionali, visto lo statuto di ateneo, visto l’articolo 
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dopo ampia e approfondita 
discussione, delibera all’unanimità di approvare il regolamento sul conferimento di  



 
 
 

il segretario il presidente 

 

4 luglio 2007 
delibera n. 87 Sa/2007/Da 

pagina 5/5 

 
Incarichi esterni a professori e ricercatori universitari a tempo pieno e sulla richiesta 
di autorizzazione per l’assegnazione di incarichi di insegnamento a professori e 
ricercatori di altri atenei secondo lo schema sopra riportato. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

4 luglio 2007 
delibera n. 88 Sa/2007/Asd-diritto allo 
studio 

pagina 1/1 
allegati: 1 

 
5 Presentazione del piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
Il presidente sottopone al senato accademico il piano di eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA), predisposto al fine di risponde agli obblighi previsti dalla legge 28 
febbraio 1986, n. 41 e di ridurre uno degli elementi di criticità delle sedi Iuav che penalizza 
l’ateneo nella ripartizione dei fondi ministeriali per la disabilità. 
Il presidente cede la parola al prof. Antonino Marguccio, mandatario del rettore per le 
attività inerenti il diritto allo studio, la residenza studentesca e il sostegno agli studenti 
disabili, il quale ricorda che nelle sedute del 15 e 17 dicembre 2004 il senato accademico e 
il consiglio di amministrazione avevano approvato le linee di indirizzo per il sostegno agli 
studenti disabili e alcune azioni specifiche, tra cui la pubblicazione della mappa delle sedi 
dell’ateneo con l’indicazione dei percorsi interni privi di barriere architettoniche (come 
componente di un sistema di mappe dei percorsi urbani tra luoghi e nelle strutture e 
attrezzature pubbliche e di uso pubblico), il censimento delle strutture che presentano 
barriere architettoniche, la redazione del piano di abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
Il mandatario del rettore ricorda altresì che a tal fine, nella seduta del 22 giugno 2006, il 
consiglio di amministrazione aveva deliberato di affidare alla società strumentale 
dell’ateneo “Iuav studi&progetti – ISP srl” un incarico articolato che prevedeva in particolare 
l’esecuzione di un censimento-ricognizione delle barriere architettoniche presenti 
nell’ateneo, l’individuazione di interventi specifici con relativa quantificazione economica e 
la redazione di elaborati di progetto. 
L’esito di tali lavori è illustrato nel piano di eliminazione delle barriere architettoniche 
(PEBA) allegato alla presente delibera (allegato 1 di pagine 16), che tiene conto della 
tipologia degli edifici e della specificità veneziana. 
Il presidente invita l’arch. Mario Spinelli, direttore generale di “Iuav studi&progetti – ISP srl”, 
ad illustrare in dettaglio il documento. 
L’architetto Mario Spinelli informa il senato che il censimento delle barriere architettoniche, 
che costituisce la prima parte del PEBA e per il quale è stata utilizzata una scheda tipo 
approntata dalla Regione e testata dal Comune di Venezia, presenta lo stato di fatto delle 
sedi di Santa Marta, Terese, Tolentini, Campo della Lana, Badoer e Ca’ Tron, sulla base di 
alcuni indicatori quali l’accessibilità dall’esterno, i servizi igienici, il percorso interno e 
l’accessibilità ai piani. I dati rilevati nella fase di analisi sono stati sintetizzati graficamente 
per ogni sede in una tavola che mostra le piante di tutti i livelli costitutivi gli edifici con 
evidenziate le relative criticità. 
Gli elaborati grafici di progetto che seguono la fase analitica individuano invece per ogni 
piano degli edifici i lavori da effettuare al fine dell’eliminazione delle barriere architettoniche, 
suddivisi nelle seguenti categorie che indicano lo stadio di priorità di intervento: 
- gli interventi urgenti, atti a garantire un facile accesso all’edificio, ad eliminare gli ostacoli 
alla circolazione interna, ad inserire una segnaletica chiara ed esaustiva e a permettere la 
fruibilità dei servizi igienici; 
- gli interventi necessari, che prevedono il corretto posizionamento di pulsanti, arredi fissi e 
corrimano, il potenziamento della luce dei vani scala, la revisione del sistema di apertura 
delle porte; 
- gli interventi migliorativi, atti a garantire una più accurata segnalazione di parti del 
percorso che potrebbero essere fonte di pericolo, come ad esempio porte a vetri o gradini. 
Le stesse categorie sono state mantenute per la quantificazione economica degli interventi. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, del mandatario del rettore per 
le attività inerenti il diritto allo studio, la residenza studentesca e il sostegno agli 
studenti disabili e del direttore generale di “Iuav studi&progetti – ISP srl” e vista la 
legge 28 febbraio 1986 n. 41, delibera all’unanimità di approvare il piano per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche presentato. 
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6 Presentazione della carta dei servizi dell’area dei servizi informatici 
Il presidente ricorda che nella seduta del 18 aprile 2007 il senato accademico aveva 
deliberato in merito alle linee guida per la riorganizzazione dei servizi informatici e ICT di 
ateneo, condividendo il progetto presentato dal prof. Camillo Trevisan, mandatario del 
rettore per le attività inerenti l’informatica e la multimedialità. 
Nella stessa seduta venivano individuati i seguenti 5 ambiti di servizi garantiti dall’area: 
- gestione dell’interfacciamento con gli utenti finali dei servizi informatici 
- gestione dell’infrastruttura di rete 
- assistenza hardware e software del parco macchine di Iuav 
- gestione dei sistemi informativi amministrativi e istituzionali 
- progetti specifici. 
Il presidente informa il senato accademico che, per garantire un miglioramento della qualità 
dei servizi offerti, mediante il raggiungimento di obiettivi di standardizzazione e trasparenza 
delle procedure, e una maggiore aderenza alle necessità e aspettative dell’utenza, è stata 
predisposta la carta dei servizi dell’area dei servizi informatici, sulla quale il senato è 
chiamato ad esprimersi. 
Il presidente cede la parola al prof. Camillo Trevisan al fine di relazionare in merito alla 
proposta presentata allegata alla presente delibera (allegato 1 di pagine 7), che 
rappresenta una prima esplicitazione degli elementi utili alla costruzione del bilancio sociale 
dell’ateneo e che sarà seguita da ulteriori carte dei diritti. 
Il mandatario del rettore informa il senato accademico che nella prima parte della carta 
sono richiamati i diritti e doveri dell’utenza e gli obblighi dell’area dei servizi informatici in 
termini di efficienza, efficacia, trasparenza e tempestività. 
Nella seconda parte, relativa alle schede di servizio, sono definiti i servizi di assistenza che 
l’area può garantire allo stato attuale, a costi decisamente inferiori rispetto al servizio di 
assistenza offerto da Getronics: da € 450.000,00 medi annui degli ultimi 5 anni di 
assistenza Getronics si passa agli attuali € 150.000,00, ridotti ulteriormente a € 120.000,00 
dal 2008, quando il software specifico sarà ammortizzato. 
L’assistenza potrà essere fornita in modo diversificato a seconda della tipologia di utente 
e/o di hardware, ed in particolare: 
- per le attrezzature acquistate o in carico all’area dei servizi informatici viene garantita la 
totale assistenza hardware e software; 
- per le attrezzature inventariate, ma non acquisite dall’area viene garantita l’assistenza con 
le stesse modalità di quelle precedenti se vengono rispettati i seguenti tre requisiti: 
a) il titolare delle attrezzature concorda con l’area, preventivamente e per iscritto, le 
caratteristiche e la configurazione hardware e software 
b) le attrezzature sono dotate di garanzia hardware con durata minima di tre anni 
c) il software in assistenza è limitato alla configurazione di base 
Per quanto riguarda le attrezzature già operative l’erogazione dell’assistenza verrà valutata 
caso per caso; 
- per le attrezzature di docenti e collaboratori ad uso personale vengono messi a 
disposizione i software di base la cui configurazione, aggiornamento e manutenzione è a 
totale carico dell’utente; 
- per le attrezzature di studenti ad uso personale vengono messi a disposizione i software 
in convenzione, ma non viene garantito alcun tipo di assistenza. Dal 2008 è prevista 
l’attivazione di un on-center a pagamento. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del mandatario del rettore 
per le attività inerenti l’informatica e la multimedialità, delibera all’unanimità di 
approvare la carta dei servizi dell’area dei servizi informatici presentata, con 
l'indicazione di censire tempestivamente le attrezzature non acquisite dall'area 
stessa al fine di valutare le modalità di assistenza possibili. 
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Carta dei Servizi Informatici ASI - IUAV 
 
 
 
 
 
La Carta dei Servizi Informatici ASI vuole rispondere all’esigenza e alla volontà di una costante ricerca 
del miglioramento della qualità dei servizi, mediante il raggiungimento di obiettivi di standardizzazione 
e trasparenza delle procedure e di sempre maggiore aderenza alle necessità e alle aspettative degli 
utenti. 
Obiettivo primario della Carta Servizi Informatici è di definire le regole dell’erogazione dei servizi e i 
parametri di riferimento oggettivi per il monitoraggio del livello di qualità dei servizi effettivamente 
erogato. 
Obiettivo è anche quello di definire le regole di interazione tra ASI e gli utilizzatori dei suoi servizi.  
La Carta Servizi Informatici è infatti un "patto” con gli utenti di ASI, che diventano quindi parte attiva 
nella rilevazione della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate.  
Gli strumenti adottati a tale scopo, oltre alla gestione dei reclami, prevedono l’effettuazione di 
indagini sul livello di soddisfazione raggiunto. 
 
La Carta Servizi Informatici è un impegno scritto basato sul dialogo e sul rispetto di una serie di principi 
generali che possono essere così sintetizzati:  
 
Il rispetto dei diritti degli utenti 
ASI si impegna ad assistere con rispetto, cortesia e riservatezza tutte le diverse categorie e fasce di 
utenti.  
 
Il rispetto dei doveri da parte degli utenti 
L’utente deve evitare comportamenti palesemente scorretti, quali: 
• violare la sicurezza di archivi e computer della rete; 
• violare la privacy di altri utenti della rete, leggendo o intercettando la posta elettronica loro 

destinata; 
• inviare tramite posta elettronica comunicazioni o messaggi pubblicitari che non siano stati sollecitati 

in modo esplicito; 
• compromettere il funzionamento della rete e degli apparati che la costituiscono con virus, trojan 

horse, ecc. 
 
La continuità 
ASI si impegna affinché l’erogazione dei servizi sia continua, regolare e senza interruzioni. In caso di 
disservizio si impegna ad adottare le misure più idonee per ridurne la durata e per arrecare il minore 
danno possibile agli utenti.  
 
L'efficienza e l'efficacia 
ASI è attenta ad adottare le adeguate soluzioni organizzative e ad impiegare, nei limiti del bilancio 
assegnato, le necessarie risorse finanziarie al fine di garantire che l’erogazione dei servizi offerti sia 
improntata all’efficienza, in modo da assicurare all’utente la massima soddisfazione possibile.  
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La trasparenza 
Al fine di rendere chiare e trasparenti le condizioni di erogazione delle attività e dei servizi, ASI mette a 
disposizione per la consultazione, nel sito web e presso l’helpdesk, la documentazione relativa alle 
modalità di erogazione dei servizi, modulistica ed eventuali tariffari. 
 
La tempestività 
ASI si impegna a rispettare i tempi di erogazione previsti per le varie attività di ciascun servizio. Al fine di 
verificare il rispetto di tale impegno, ASI ha previsto di tener traccia delle attività sui documenti origine 
e di verificare il rispetto dei tempi mediante rilievo statistico delle attività. L'utilizzo dello strumento di 
segnalazione e reclamo garantisce la registrazione del giorno e dell'ora di inoltro della richiesta, 
confermata tramite invio di una e-mail al richiedente.  
 
L'accessibilità delle informazioni 
ASI informa l’utente utilizzando:  
• la presente Carta dei Servizi Informatici ASI;  
• il sito internet http://www.iuav.it/... 
• l’helpdesk per informare direttamente l’utente sui servizi disponibili e sui tempi previsti di erogazione 
(tel., orario).  
 
La condivisione 
ASI garantisce la partecipazione dell’utente alla prestazione del servizio affinché egli possa:  
• essere informato circa la fruibilità del servizio;  
• verificare attraverso l’helpdesk le ragioni dell’eventuale non conformità dei servizi;  
• collaborare per il miglioramento del servizio.  
A tal fine l’utente può presentare segnalazioni e reclami, prospettare osservazioni e suggerimenti per il 
miglioramento del servizio. ASI garantisce infatti la partecipazione dei clienti nell’erogazione dei servizi 
mediante la possibilità di sporgere reclamo o segnalazione a seguito di disservizio, atto o 
comportamento che abbiano negato o limitato la fruibilità delle prestazioni o comunque creato una 
situazione di non soddisfazione. In questo senso la partecipazione attiva del cliente è garantita tramite 
la raccolta e l'analisi di tutte le segnalazioni e/o reclami sottoposti da qualsiasi soggetto utente dei 
servizi erogati. L'utente attiva la procedura di segnalazione per un disservizio o di reclamo tramite la 
presentazione di:  
• Una segnalazione, quando la negazione o limitazione delle prestazioni è ritenuta conseguenza di un 

qualsiasi disservizio. 
• Un reclamo, quando è stata negata o limitata da parte della struttura la fruibilità delle prestazioni in 

maniera ritenuta illegittima.  
La procedura può essere avviata dagli utenti tramite:  
• Compilazione della segnalazione/reclamo tramite la pagina internet accessibile all’indirizzo 

http://www.iuav.it/helpdesk. Tale strumento permette all’utente di compilare la propria 
segnalazione/reclamo sul un modulo web che automaticamente apre un ticket al responsabile del 
servizio coinvolto. Il responsabile del servizio potrà gestire e tracciare l’intervento richiesto e alla 
chiusura del ticket verrà data automaticamente segnalazione all’utente delle azioni intraprese.  

• Colloquio diretto con i responsabili dell’helpdesk (tel., orario...). 
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Schede di servizio 
 
La Carta Servizi Informatici si compone anche di un insieme di schede di servizio, dove sono esposte 
dettagliatamente le modalità, gli orari, gli eventuali costi dei servizi. 
 
Le schede sono soggette a revisioni periodiche, anche in relazione alle osservazioni proposte dagli 
utenti.  
 
Le schede attualmente in vigore sono: 
1. Servizio ASI di assistenza informatica hardware e software 

1.1. Norme generali 
1.2. Servizi per il personale tecnico-amministrativo  
1.3. Servizi per hardware in dotazione alle aule informatiche e didattiche in carico ASI 
1.4. Servizi per altro hardware inventariato 
1.5. Servizi per i docenti e i collaboratori relativi a computer ad uso personale 
1.6. Servizi per gli studenti relativi a computer portatili ad uso personale 
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1. Servizio ASI di assistenza informatica hardware e software 
 
Data ultimo aggiornamento: 02.07.2007 
 
1.1. Norme generali 
Scopo del servizio è garantire la piena funzionalità: 

• Delle postazioni di lavoro, gestite da ASI, utilizzate dal personale tecnico-amministrativo e dal 
personale docente con incarichi istituzionali dell’Università IUAV di Venezia. 

• Delle workstation, gestite da ASI, installate nelle aule informatiche e didattiche. 
• Dei notebook, gestiti da ASI, impiegati per attività didattica. 

 
Per le attrezzature informatiche non comprese nell’elenco è supportata la connessione in rete e altri 
servizi, in relazione alla categoria di appartenenza delle attrezzature stesse (vedi sezioni successive).  
La connessione alla rete dell’Università IUAV è disponibile per tutti coloro che hanno in essere un 
rapporto di studio o di lavoro con l’Ateneo, nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate nel 
regolamento di utilizzo della rete di Ateneo, delle Acceptable User Policies del GARR e delle 
disposizioni di legge vigenti in materia. 
ASI fornisce documentazione sulle modalità di connessione alla rete di Ateneo ed esegue controlli per 
verificare che le macchine collegate siano provviste delle necessarie configurazioni di sicurezza.  
A fronte di rischi per la sicurezza della rete di Ateneo, i computer non correttamente configurati 
verranno scollegati dalla rete sino a che gli utenti non avranno ripristinato valide impostazioni di 
sicurezza. Al riguardo, ASI mette a disposizione alcune linee guida operative. 
Il servizio è soggetto a monitoraggio dei costi. 
Il ricorso al servizio di assistenza ASI comporta l’accettazione delle prescrizioni tecniche generali 
stabilite dal Consiglio direttivo ASI, relative alle modalità di acquisto dell’hardware, ai software 
installati, all’accesso alla rete, alla sicurezza e alla privacy. 
Il servizio di assistenza si avvale delle seguenti risorse organizzative: 
- Servizio di helpdesk, disponibile 24/24, accessibile all’URL http://www.iuav.it/helpdesk.  
- Servizio di assistenza hardware e software, on-site o remoto, svolto dal personale ASI con eventuale 

supporto esterno. 
Il servizio di assistenza si avvale di un sistema centralizzato di monitoraggio, gestione e aggiornamento 
remoto delle postazioni di lavoro dell’Ateneo (LanDesk). Questo sistema richiede la presenza di un 
modulo software installato su tutte le postazioni gestite dal servizio di assistenza.  
I servizi erogati attraverso questo sistema sono: 
- Monitoraggio delle caratteristiche hardware. 
- Verifica dei software installati. 
- Intervento di assistenza in remoto. 
- Reinstallazione parziale o completa della postazione da remoto (in configurazione standard). 
- Backup periodici e ripristino dei dati. 
 
Le modalità di erogazione del servizio sono le seguenti: 
- On-site, presso la sede nella quale è collocata l’attrezzatura oggetto di intervento. 
- On-center, conferendo l’attrezzatura presso i punti assistenza di S. Marta e Tolentini, previa 

prenotazione on-line e accordo diretto con il tecnico. 
- Remota, attraverso il sistema centralizzato di gestione, previo accordo con l’utente. 
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Il servizio di assistenza on-site è erogato dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 15:00. 
L’accesso al servizio avviene esclusivamente per prenotazione di intervento mediante il sistema 
automatizzato di helpdesk.  
A seguito della prenotazione, se effettuata entro le ore 11, l’utente verrà contattato da un tecnico, 
entro la giornata lavorativa, per concordare le modalità di attuazione dell’intervento richiesto. 
 
ASI ha identificato una configurazione di base, da aggiornare periodicamente.  
Attualmente, la configurazione base è composta da: 
- Sistema operativo Microsoft (Windows XP/2000). 
- Microsoft Office (2003/XP). 
- Client posta elettronica (Outlook 2003/XP: verrà sostituito da link a servizio webmail). 
- Antivirus (McAfee: verrà sostituito da software Open Source). 
 
1.2. Servizi per il personale tecnico-amministrativo 
Il personale è tenuto ad utilizzare esclusivamente il servizio di helpdesk sia per richieste di assistenza, sia 
per eventuali comunicazioni, solleciti o reclami sul servizio medesimo. 
 
Alla configurazione di base, per il personale tecnico–amministrativo si aggiungono gli applicativi 
gestionali (carriera studenti, contabilità, gestione del personale, controllo presenze, ecc.).  
Eventuali software in variazione rispetto alla configurazione base devono essere autorizzati per iscritto 
dal responsabile di struttura dell’utente, previa verifica di fattibilità tecnica eseguita dagli addetti ASI 
al servizio di assistenza. 
 
L’Ateneo, nel rispetto dei limiti imposti dal bilancio, opera periodicamente un ammodernamento del 
parco hardware coperto dal servizio di assistenza. Gli interventi di assistenza hardware su macchine 
particolarmente obsolete verranno valutati caso per caso. Al fine di contenere i costi di servizio e di 
gestione, su valutazione motivata del personale tecnico del gruppo assistenza, può essere proposta la 
dismissione dell’attrezzatura e la eventuale sua sostituzione. Nel caso un’attrezzatura destinata a 
dismissione risulti ancora in uso e non più in assistenza, sulla stessa non verrà garantito alcun ulteriore 
intervento e verrà disconnessa dalla rete per motivi di sicurezza. 
 
I servizi erogati sono i seguenti: 

• Riparazione hardware delle attrezzature. 
• Fornitura o sostituzione di attrezzature. 
• Smaltimento di attrezzature, eseguita da appaltatore esterno. 
• Installazione o reinstallazione del sistema operativo. 
• Installazione o reinstallazione e configurazione del software standard, se necessaria. 
• Installazione o reinstallazione e configurazione, se necessaria, dei componenti software 

applicativi necessari all’utilizzazione dei sistemi gestionali dell’Ateneo (ESSE3, Contabilità 
Personale, ecc). 

• Configurazione dell’accesso alla rete di Ateneo. 
• Configurazione di periferiche. 
• Backup e ripristino dei dati. 
• Spostamento dei dati tra postazioni. 
• Verifiche generali di funzionalità e interventi di ottimizzazione. 
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1.3. Servizi per hardware in dotazione alle aule informatiche e didattiche in carico ASI 
L’erogazione di assistenza per le aule informatiche e le postazioni delle aule didattiche è prioritaria e 
avviene per guasti bloccanti, su prenotazione, mediante il sistema automatizzato di helpdesk, eseguita 
dallo studente collaboratore, dal docente o dal personale tecnico di presidio. 
Per ogni aula informatica è prevista una configurazione software “standard”, soggetta a revisione 
semestrale, contenente il sistema operativo, il software antivirus, la definizione delle periferiche di 
stampa e di archiviazione remota, i software didattici individuati in accordo con le Facoltà. 
Non viene erogato il servizio di backup dei dati, ma viene messo a disposizione per ogni docente e 
studente spazio disco individuale e condiviso sui sistemi di storage di Ateneo. 
I servizi erogati sono i seguenti: 

• Riparazione hardware delle attrezzature. 
• Fornitura o sostituzione di attrezzature. 
• Smaltimento di attrezzature. 
• Prima installazione e reinstallazione del sistema operativo, eseguita semestralmente. 
• Installazione o reinstallazione e configurazione del software didattici, se necessaria. 
• Configurazione dell’accesso alla rete di Ateneo. 
• Configurazione di periferiche. 
• Backup e ripristino dei dati. 
• Accesso a spazio disco in rete. 

 
1.4. Servizi per altro hardware inventariato 
L’erogazione dell’assistenza hardware e software è vincolata alle seguenti norme: 

A. Il titolare delle attrezzature concorda con ASI, preventivamente e per iscritto, le caratteristiche 
e la configurazione hardware e software. 

B. Le attrezzature sono dotate di garanzia hardware con durata minima di tre anni. 
C. Il software in assistenza ASI è limitato alla configurazione di base (vedi punto 1.1.) 

Riscontrati i punti A, B e C, i servizi erogati, di norma limitati al periodo di garanzia, sono i seguenti: 
• Riparazione hardware delle attrezzature. 
• Prima installazione e reinstallazione del sistema operativo. 
• Installazione o reinstallazione e configurazione del software di base, se necessaria. 
• Configurazione dell’accesso alla rete di Ateneo. 
• Configurazione di periferiche. 
• Accesso a spazio disco in rete. 

 
Per le attrezzature informatiche già operative - ovvero per attrezzature che non riscontrano le 
caratteristiche individuate ai punti A, B e C - l’erogazione dell’assistenza hardware e software è 
vincolata ad accordi da definirsi con ASI. 
 
Nel caso un sistema risulti obsoleto o carente rispetto alle prescrizioni minime di sicurezza, a fronte dei 
rischi che questo comporta per la sicurezza e la funzionalità della rete di Ateneo, il sistema stesso verrà 
disconnesso dalla rete per motivi di sicurezza. 
 
1.5. Servizi per i docenti e i collaboratori relativi a computer ad uso personale  
La configurazione, l’aggiornamento e la manutenzione dei software installati è a totale carico 
dell’utente, che verrà dotato delle credenziali necessarie.  
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Su richiesta, ASI mette a disposizione i supporti con il software standard da installare, i codici di 
attivazione e le istruzioni per l’installazione. Al ritiro dei supporti, l’utente dovrà firmare una 
dichiarazione che lo impegna ad utilizzare il software soltanto per gli scopi consentiti dal contratto di 
licenza. 
Nel caso un sistema risulti obsoleto o carente rispetto alle prescrizioni minime di sicurezza, a fronte dei 
rischi che questo comporta per la sicurezza e la funzionalità della rete di Ateneo, il sistema stesso verrà 
disconnesso dalla rete per motivi di sicurezza. 
 
I servizi erogati sono i seguenti: 

• Fornitura delle credenziali di accesso alla rete di Ateneo. 
• Fornitura di istruzioni per il collegamento alla rete di Ateneo, anche remoto, per l’uso delle 

risorse condivise. 
• Fornitura di linee guida per la sicurezza. 
• Fornitura dei supporti fisici (CD/DVD) con i software standard e didattici e le relative istruzioni 

per l’installazione. 
• Fornitura di linee guida relative alle caratteristiche hardware e software delle attrezzature, utili 

nelle procedure di acquisto delle attrezzature. 
• Spazio disco in rete. 

 
1.6. Servizi per gli studenti relativi a computer portatili ad uso personale 
La configurazione, l’aggiornamento e la manutenzione dei software installati è a totale carico 
dell’utente.  
Su richiesta, ASI mette a disposizione le licenze software in convenzione e le istruzioni per l’installazione. 
Al ritiro dei supporti, l’utente dovrà firmare una dichiarazione che lo impegna ad utilizzare il software 
soltanto per gli scopi consentiti dal contratto di licenza. 
È prevista l’attivazione, dal 2008, di servizi on-center a pagamento.  
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7 Linee di indirizzo per il progetto di bilancio 2008 
Il presidente ricorda che dalla prima conferenza di ateneo sul bilancio tra gli obiettivi 
individuati era emersa in particolare la necessità di: 
- raggiungere il pareggio di bilancio per far fronte al disavanzo dell’esercizio finanziario 
2006 pari a € 2.900.000,00; 
- liberare risorse attraverso il miglioramento dei servizi, come sta avvenendo nell’area dei 
servizi informatici. 
Il presidente ricorda inoltre che il senato accademico nella seduta del 18 aprile 2007, 
nell’ambito della discussione sull’approvazione del bilancio consuntivo 2006, aveva rilevato 
l’opportunità di avviare prima della pausa estiva una riflessione in merito alla definizione di 
indirizzi per la formazione del bilancio di previsione 2008, anche attraverso una proiezione 
poliennale in grado di restituire un quadro più completo delle risorse a disposizione del 
bilancio di ateneo. 
A tale riguardo il presidente cede la parola al direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin, 
il quale illustra al senato accademico i prospetti relativi al bilancio pluriennale 2008/2010. 
Il dott. Aldo Tommasin informa che per la previsione delle entrate correnti sono state 
valorizzate le risorse del fondo di funzionamento ordinario, calcolate sui dati del 2007, e le 
entrate derivanti dalla contribuzione studentesca, pari a circa il 95% del totale delle entrate 
correnti stesse. Il restante 5% è rappresentato da entrate Mur per il post laurea e da altre 
contribuzioni studentesche legate al post laurea e ai contributi per esami di stato. 
Non sono state invece valorizzate le risorse provenienti da terzi a favore della didattica e 
della ricerca, né le entrate in conto capitale, le partite di giro e i mutui. 
In particolare le previsioni relative alle entrate da tasse indicano un aumento per il 2008 
rispetto al 2007 dovuto all’adeguamento degli importi per gli studenti del vecchio 
ordinamento ai valori previsti per gli studenti del nuovo ordinamento. Le proiezioni 
evidenziano che entro il 2012 le entrate da tasse saranno nuovamente ai valori del 2005 
pari a € 6.740.000,00, considerando che il numero degli studenti mediamente diminuisce 
del 5,7% annuo. 
Nelle uscite correnti sono comprese le spese per il personale strutturato e a contratto, le 
spese per i servizi agli studenti, le spese di gestione relative al funzionamento delle 
strutture e degli immobili, le spese per il funzionamento della biblioteca e dei centri, le 
imposte e le tasse. 
Nelle uscite in conto capitale sono comprese le spese di investimento connesse alla 
ricerca, ai sistemi informatici e all’acquisto dei libri. 
La previsione relativa ai costi stipendiali del personale docente e ricercatore è stata 
determinata considerando l’aumento annuale della retribuzione nella percentuale del 3,03, 
gli aumenti biennali stimati mediamente al 1,7% annuo, le ricostruzioni di carriera. 
Per quanto riguarda il trend delle retribuzioni del personale tecnico e amministrativo la 
previsione è stata determinata considerando l’aumento legato al rinnovo del CCNL per il 
triennio 2008/2010 nella percentuale media annua del 1,60. 
Le spese di funzionamento riflettono l’andamento dei costi del 2007. 
Il budget complessivo della spesa informatica sul triennio 2008/2010 è in diminuzione, 
conseguendo alla fine del 2010 un’economia di circa € 425.000,00. 
Le spese per la gestione degli spazi, con esclusione della telefonia e della trasmissione 
dati, nel 2008 aumentano di circa € 300.000,00. L’aumento è dovuto: 
- alla corretta rilevazione dei consumi relativi alle utenze; 
- all’entrata in esercizio del Magazzino 6; 
- all’incremento delle spese per pulizia e vigilanza locali a seguito della determinazione dei 
costi orari previsti a base d’asta per i contratti in scadenza nel 2007. 
Le spese per la manutenzione ordinaria degli immobili e dei relativi impianti assicurano 
solamente la copertura dei costi relativi ad interventi previsti annualmente ed 
obbligatoriamente dalle leggi. 
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Confrontando le previsioni dei bilanci dei tre anni si riscontrano risultati negativi d’esercizio 
per gli anni 2009 e 2010, sui quali incidono essenzialmente l’aumento delle competenze 
fisse del personale e la diminuzione delle entrate per contribuzione studentesca. 
I disavanzi d’esercizio sono ulteriormente aggravati dall’applicazione del decreto Bersani. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del direttore amministrativo, 
prende atto delle proiezioni relative al bilancio pluriennale 2008/2010 presentate. 
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8 Didattica e formazione: 
a) facoltà di pianificazione del territorio: master universitario biennale di primo livello 
in Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento. Attivazione secondo anno del 
primo ciclo e attivazione del primo anno del secondo ciclo - anno accademico 
2007/2008 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta approvata dal consiglio della 
facoltà di pianificazione del territorio nella seduta del 31 maggio 2007 per l’attivazione, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 8 del D.M. 509/99 e successive modifiche, e dell’articolo 26 del 
regolamento didattico d’ateneo, del master universitario biennale in Sistemi Informativi 
Territoriali e Telerilevamento di primo livello, secondo anno del primo ciclo e primo anno del 
secondo ciclo, per l’anno accademico 2007/2008. 
Il presidente illustra al senato gli obiettivi formativi, i contenuti e l’articolazione dell’offerta 
didattica del master. 
Il master di primo livello in Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento si pone 
l’obiettivo di formare specialisti in grado di progettare, realizzare e gestire sistemi e servizi 
informativi in tutte le componenti (dati, tecnologia ed organizzazione) dove la presenza di 
informazione territoriale è significativa. 
A chi è rivolto 
Il master è rivolto a laureati di primo livello in filiera o in aree tecnico-scientifiche, ma anche 
a laureati specialisti o del vecchio ordinamento nelle seguenti Classi di laurea: 
Classe 4: Architettura ed Ingegneria Edile; 
Classe 7: Urbanistica e Scienze della Pianificazione territoriale e ambientale; 
Classe 8: Ingegneria Civile e Ambientale; 
Classe 9: Ingegneria dell’informazione; 
Classe 12: Scienze Biologiche; 
Classe 16: Scienze della Terra; 
Classe 20: Agrarie e Forestali; 
Classe 26: Tecnologie Informatiche; 
Classe 27: Scienze Ambientali; 
Classe 30: Scienze Geografiche. 
Obiettivi formativi 
Il progetto didattico mira a costruire una solida base di cultura scientifica con riferimento a: 
a) trattamento dei dati Spaziali; b) acquisizione di competenze verticali nell’area delle 
tecnologie ICT territorio e Ambiente; c) acquisizione di metodologie di progettazione di basi 
informative integrate per la trattazione di temi strategici nel governo del territorio (ambiente, 
mobilità, sicurezza e rischio idrogeologico, pianificazione e uso del suolo, ecc.). Particolare 
attenzione è rivolta all’acquisizione di capacità critiche nelle aree sensibili che fanno 
riferimento al rapporto tra informazione e politiche territoriali. 
Modello formativo 
Integra esperienze con modalità differenti, sia dal punto di vista dei profili dei docenti 
(esperti di settore o accademici) sia dal punto di vista delle modalità didattiche che 
miscelano lezioni e seminari con attività laboratoriali. L’attività didattica è a contatto ed è 
caratterizzata da: 
- docenze accademiche ed esperti di dominio, 
- contenuti scientifici nell’ambito dei corsi e contenuti applicativi in ambito di laboratorio. 
L’erogazione della didattica non è articolata per semestri o quadrimestri, ma in sottomoduli 
delle unità didattiche, all’interno delle quali sono collocati segmenti di laboratorio. 
Ci si allontana così dal modello consolidato dell’erogazione di singoli corsi indipendenti, 
integrando moduli in sequenza, per garantire un più efficace processo di apprendimento. 
Durata e fasi 
Le attività formative avranno inizio, presumibilmente, nel mese di settembre 2007 e si 
concluderanno nei mesi di novembre/dicembre 2008. 
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Comitato scientifico 
prof. Francesco Gosen, Università Iuav di Venezia, 
prof.ssa Alberta Bianchin, Università Iuav di Venezia, 
prof. Silvio Griguolo, Università Iuav di Venezia, 
prof. Luigi Di Prinzio, Università Iuav di Venezia, 
prof. Domenico Patassini, Università Iuav di Venezia, 
dott. Maurizio Fea, ESA - Agenzia Spaziale Europea, Università Iuav di Venezia, 
ing. Massimo Rumor, Università Iuav di Venezia, Università degli Studi di Padova, 
prof. Mario Fondelli, Università Iuav di Venezia, 
prof. Robert Laurini, INSA Lione, Università Iuav di Venezia, 
dott. Giovanni Sylos Labini, Planetek Italia, Università Iuav di Venezia, 
ing. Maurizio De Gennaro, Regione del Veneto, Università Iuav di Venezia, 
ing. Goffredo La Loggia, Università di Palermo 
arch. Andrea Cantile, IGM - Istituto Geografico Militare 
arch. Giovanni Biallo, MondoGis 
ing. Bruno Ratti, EsriItalia 
prof. Luciano Surace, IIM - Istituto Idrografico della Marina 
Partner didattici 
ESA - Agenzia Spaziale Europea 
IGM - Istituto Geografico Militare 
Regione del Veneto 
Planetek Italia 
Consorzio Nettuno 
MondoGis Rivista 
EsriItalia 
CGR - Blom 
Intergraph 
Crisel Trimble 
Gisig - Gis International Group 
Oracle Italia 
Programma didattico e crediti formativi 
Insegnamenti primo anno 
Area base (tot. cfu 25) 
MAT/03 - Matematica geometria fisica per l’informazione spaziale - cfu 5 
ICAR/06 - Geodesia e sistemi di riferimento per i GIS - cfu 5 
ING-INF/05 - Analisi spaziale e geo-statistica - cfu 5 
ICAR/06 - Telerilevamento e trattamento di immagini - cfu 5 
ING-INF/05- INF/01 - Modelli e strutture dei dati spaziali – cfu 5 
Area tecnologica (tot. cfu 25) 
INF/01 - DBMS per dati spaziali – cfu 5 
ING-INF/05 - GIS: Piattaforme ed architetture – cfu 5 
ING-INF/05 - Sensori e modelli di integrazione dati – cfu 5 
ING-INF/05 - Sistemi di localizzazione – cfu 5 
ING-INF/05 - Modellazione e rappresentazione 3D – cfu 5 
Laboratorio tecnologico - cfu 10 
Icar/06 Ing-inf/05: 
Base di dati (dbms: oracle spatial, postgis) 
Gis (client/desktop-gis, webgis) 
Telerilevamento (trattamento immagini) 
Gps (costruzione rete di appoggio e rilievi in campo) 
Visualizzazione / Comunicazione dati 
Insegnamenti secondo anno 
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Area Metodologica/Progettuale (tot. cfu 30) 
ICAR/20 a. Progettazione e sviluppo di applicazioni SIT – cfu 10 
ICAR/20 b. Laboratorio progettuale (quattro tematiche) – (tot. cfu 20) 
ICAR/20-21 -VIA/VAS/analisi ambientale ISO/EMAS - cfu 5 
ICAR/20-21 -Applicazioni per la mobilità (modelli di mobilità, Infomobilità) – cfu 5 
ICAR/05 -Applicazioni per le reti di distribuzione e comunicazione – cfu 5 
ICAR/02 -Applicazioni per la gestione dei rischi e delle emergenze – cfu 5 
Area Critica (tot. cfu 10) 
IUS/10 - Aspetti giuridici e legali dell’informazione geografica 
SECS-P/06 - Aspetti economici dell’informazione geografica 
ICAR/20 - Valutazione dei progetti di SIT 
ING-INF/05 - Sistemi di qualità 
ICAR/20 - SIT e partecipazione 
ING-INF/05 - Benchmark product 
ING-INF/05 -  Azioni ed attori della standardizzazione 
ICAR/20 - Best and worst practice 
SECS-P/02 - Istituzioni e politiche pubbliche 
ICAR/20 - Informazione territoriale ed etica 
TESI/STAGE/CFU LIBERI (tot. cfu 20) 
Laboratori tecnologici 
Si tratta della modalità didattica finalizzata all’acquisizione di competenze e abilità  
nell’applicazione di concetti e metodi dei corsi di riferimento. 
Nei laboratori tecnologici, dove si utilizzano di software specifici per il trattamento 
dell’informazione territoriale e ambientale, sono articolati in modo che ad ogni modulo 
(corso) didattico dell’Area tecnologica corrisponda un segmento di laboratorio associato al 
modulo stesso. Il taglio è orientato verticalmente sulla tecnologia e non sull’applicazione 
tematica, quindi nell’ambito dei laboratori si acquisisce confidenza all’uso delle opportunità 
che le diverse tecnologie software offrono per l’analisi e il trattamento dei dati. 
Nei laboratori progettuali invece il taglio è orientato sulle tematiche applicative e vengono 
affrontate le specificità di una gamma di campi di applicazione tra i più significativi 
utilizzando le metodologie di progetto, realizzazione ed avviamento illustrate nel modulo 
Progettazione e sviluppo di applicazioni SIT. 
Organizzazione 
Modalità di accesso  
L’accesso al master è consentito al massimo a 30 laureati nelle classi di laurea sopra 
indicate (20 iscritti numero minimo per l’attivazione) di diverse tipologie e provenienze 
disciplinari dopo aver superato un test per la verifica delle competenze in ingresso. 
Chi intende iscriversi al master deve possedere competenze di base indispensabili per un 
efficace svolgimento del corso degli studi. Sono ammessi direttamente i laureati di “filiera” 
con laurea conseguita in Sistemi Informativi Territoriali. Per tutti gli altri laureati, anche di 
diverso livello, è necessario un accertamento delle competenze richieste ed un eventuale 
percorso di riallineamento. E’ prevista una fase di iscrizione che, a partire da una specifica 
valutazione attraverso un sistema di test su cinque tematiche di riferimento (Cartografia 
Numerica, Database, Telerilevamento, SIT, GPS, + Inglese), indica un percorso di 
riallineamento assistito da tutoraggio (http://www.igmi.org/forgis/). I materiali di riferimento 
sono costituiti dai corsi a distanza offerti dal Consorzio Nettuno  
Test di verifica dell’apprendimento 
I test di apprendimento hanno lo scopo di verificare concetti, strumenti e metodi acquisiti e 
di concordare eventuali interventi di consolidamento o di integrazione. Svolgono inoltre un 
ruolo di stimolo e di sollecitazione per gli scritti, ma anche occasione di raccordo del 
progetto didattico all’effettivo processo di apprendimento. 
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Verifica delle competenze all’uscita 
Anche in questo caso viene utilizzato lo strumento del test con riferimento ai contenuti del 
corso. Tale test sarà direttamente connesso a quello di entrata e consentirà il rilascio di un 
“libretto formativo” con la descrizione puntuale dell’esperienza didattica, delle competenze 
acquisite, e dei CFU maturati nei settori scientifico- disciplinari. E’ prevista la 
predisposizione di un “portfolio” che dimostri le competenze acquisite, e che svolge la 
funzione di prova finale. 
Modello valutativo 
Il modello valutativo fa riferimento a due obiettivi cardine, di cui il primo tende a valutare la 
distanza tra il progetto formativo e il processo di apprendimento. Com’è noto si tratta di uno 
degli aspetti critici di ogni progetto che si intende comunque affrontare con la massima 
accuratezza. Si intende utilizzare lo strumento del test strutturato da erogare più volte 
nell’ambito di ogni singolo modulo didattico. I risultati costituiscono elemento di conoscenza 
e di intervento correttivo a cura del singolo docente responsabile del modulo e del tutor. In 
particolare al tutor è attribuita la responsabilità della predisposizione, dell’erogazione e della 
prima interpretazione degli esiti di ogni singolo test che andrà successivamente discussa 
con il responsabile del modulo per la messa a punto degli interventi correttivi. La riflessione 
complessiva sull’insieme dei test erogati sui diversi moduli è sottoposta al Comitato 
Scientifico e costituisce la piattaforma per la progettazione definitiva del primo anno della 
futura laurea Magistrale. 
Il secondo obiettivo della valutazione è riferito alla misurazione delle performance dei 
singoli iscritti. Per la prima fase didattica, caratterizzata da corsi di base, sono previste due 
valutazioni intermedie e una finale. 
Per la seconda fase la valutazione sul singolo corso, comunque conseguita attraverso più 
valutazioni intermedie, integra sia la componente d’aula che quella laboratoriale. In altri 
termini, non sono previste valutazioni distinte per il modulo in aula e quello di laboratorio, 
ma una unica che integra le due componenti. 
I pesi adottati saranno: 
A 4 ottimo 
B 3 buono 
C 2 sufficiente 
D 1 quasi sufficiente 
E 0 insufficiente 
Sedi didattiche 
Il corso ha sede ufficiale presso Iuav- Palazzo Tron e Palazzo Bacchin delle Palme. Verrà 
anche utilizzata la sede Iuav sull’Altopiano di Asiago (VI) - Monte Badenecche, Comune di 
Foza (Vicenza) che dispone anche di 24 posti letto con arrangiamento di “montagna” ed è 
inoltre dotata di pc e rete dati. 
Sistema informativo del master 
All’indirizzo (in attivazione) si accede al sistema informativo web per gli iscritti, i docenti, i 
tutor, i partner e lo staff di gestione. Conterrà il programma didattico, il calendario, gli eventi, 
così come tutti i materiali didattici diffusi nel corso delle attività e le schede individuali di 
ogni iscritto e gli esiti aggregati della valutazione. Si tratta in sostanza di uno strumento di 
comunicazione funzionale al corso e alla sua gestione. 
Customer Satisfaction 
E’ attivato un sistema via web che registra le valutazioni dei singoli iscritti, ma anche di altri 
soggetti interessati, sia per quanto riguarda il progetto, sia per quanto riguarda la sua 
erogazione. I questionari on line possono essere firmati o anonimi e comunque i risultati 
saranno pubblici. 
Titolo universitario rilasciato 
Il titolo universitario rilasciato dopo l’esito positivo delle valutazioni (singoli esami su ogni 
corso previsto in programma) è quello di master universitario biennale di primo livello in  
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Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento, 120 CFU con un’articolazione degli stessi 
in termini di SSD (rif. Programma didattico e Crediti Formativi). 
Costi di iscrizione e logistica 
Il costo di iscrizione al master è € 2.500,00. Il master verrà attivato con un numero minimo 
di 20 iscritti.  
La tassa e l’iscrizione al master qualificano l’iscritto come studente Iuav a tutti gli effetti e 
prevede l’accesso ai servizi istituzionali (mensa, biblioteche, riduzioni per i trasporti, ecc.). 
Piano finanziario 
Si allega di seguito lo schema di bilancio per la realizzazione del corso in parola, 
precisando che nessun onere è a carico di Iuav. Per il dettaglio si rimanda allo schema di 
conto economico di progetto. 
Il piano finanziario è costruito sull’ipotesi del numero minimo di 20 iscritti sia per il primo 
anno del secondo ciclo sia per il secondo anno del primo ciclo. 
Entrate: 
quote di iscrizione 20 x 2.500,00 € 50.000,00 
Totale entrate € 50.000,00 
Uscite: 
costi didattica e progettazione € 41.820,00 
attrezzature e materiale didattico riutilizzabile € 680,00 
quota Iuav € 3.000,00 
quota Fpt € 4.500,00 
Totale uscite € 50.000,00 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, visto 
l’articolo 26 del regolamento didattico di ateneo e rilevato quanto deliberato dal 
consiglio della facoltà di pianificazione del territorio nella seduta del 31 maggio 2007, 
delibera all’unanimità di:  
- approvare il progetto formativo e l’attivazione del master universitario biennale in 
Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento di primo livello, secondo anno del 
primo ciclo e primo anno del secondo ciclo, per l’anno accademico 2007/2008; 
- affidare la gestione amministrativa-contabile alla facoltà di pianificazione del 
territorio. 
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8 Didattica e formazione: 
b) area dei servizi alla didattica: ripartizione del contributo assegnato dal MIUR 
esercizio finanziario 2006 per la mobilità studenti come previsto dalla legge 11 luglio 
2003, n. 170 "Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli 
studenti” 
Il presidente ricorda al senato accademico che con la legge 11 luglio 2003, n. 170 è stato 
istituito il “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità studenti” e che con 
decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 sono stati individuati i criteri per la ripartizione 
del fondo stesso. 
In particolare l’articolo 1, comma 2 del citato provvedimento stabilisce che almeno il 60% 
del contributo complessivo assegnato dovrà incrementare l’importo mensile della borsa 
comunitaria nell’ambito dell’azione Erasmus del programma comunitario Socrates e che la 
quota eventualmente eccedente potrà invece essere utilizzata per assegnare nuove borse 
di mobilità a studenti dell’ateneo, alla luce di accordi stipulati con università di paesi terzi, 
con l’impegno di riconoscimento dei periodi di studio all’estero in termini di crediti formativi 
utili per il rispettivo corso di studio. Dall’anno di istituzione del Fondo, l’intero importo del 
contributo ministeriale è stato destinato ad incrementare le borse assegnate per gli studenti 
in mobilità sulla base del programma Socrates/Erasmus. 
Il presidente informa che con nota ministeriale del 19 ottobre 2006 prot. 1604, la Direzione 
generale per l’università del MUR ha assegnato a Iuav, per l’esercizio finanziario 2006, un 
contributo pari ad € 86.058,76. 
Il presidente informa altresì che è pervenuta la proposta del mandatario del rettore per le 
relazioni internazionali e i programmi di mobilità, prof. Enrico Fontanari, di utilizzare parte 
del finanziamento MUR per erogare tre borse di studio per gli studenti assegnatari dei posti 
presso l’Università Mc Gill di Montreal (Canada) individuati tramite bando emanato con 
decreto rettorale n. 219, prot. 3231 del 2 marzo 2007, per un importo forfetario di € 
1.000,00 per ciascun studente. 
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 17 e del 29 maggio 2006, hanno 
approvato la stipula di un accordo per la mobilità studentesca con l’Università Mc Gill 
stessa, sottoscritto il 28 settembre 2006 prot. 16254, in cui si prevede l’impegno reciproco 
di riconoscimento dei periodi di studio all’estero in termini di crediti formativi utili per il 
rispettivo corso di studio. 
Il presidente propone al senato accademico di: 
- destinare parte del Fondo sopraccitato, pari a € 3.000,00 complessivi per erogare tre 
borse di studio agli studenti assegnatari dei tre posti di mobilità presso l’Università Mc Gill; 
- destinare il restante contributo, pari a € 83.058,76, all’incremento dei fondi per le borse di 
studio previste per gli studenti in mobilità Socrates/Erasmus. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, vista la legge 11 luglio 2003, 
n. 170, visto il decreto ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 ed in particolare l’articolo 
1, comma 2, delibera all’unanimità di ripartire il contributo assegnato per l’esercizio 
2006 nella misura seguente: 
- complessivi € 3.000,00 per erogare tre borse di studio agli studenti assegnatari dei 
posti di mobilità presso l’Università Mc Gill, per un importo forfetario di € 1.000,00 
per ciascun studente; 
- complessivi € 83.058,76 per incrementare le borse di studio previste per gli studenti 
in mobilità Socrates/Erasmus. 
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8 Didattica e formazione: 
c) istituzione cattedra UNESCO 
Il presidente informa il senato accademico che è pervenuta la proposta del prof. Marcello 
Balbo per l’istituzione di una “Cattedra UNESCO” che si colloca all’interno del programma 
UNITWIN di collaborazione interuniversitaria, avviato dall’UNESCO allo scopo di rafforzare 
le capacità delle istituzioni di istruzione e ricerca “attraverso lo scambio di conoscenze in 
uno spirito di solidarietà”, in particolare con i paesi del Sud del mondo. 
A tale riguardo il presidente precisa che, a seguito del lavoro svolto in questi ultimi anni da 
alcuni docenti dell’ateneo sul tema dell’impatto delle migrazioni internazionali sulla città, 
l’UNESCO di Parigi ha sollecitato Iuav a istituire una “Cattedra UNESCO” su questo tema. 
Iuav ha predisposto un programma biennale per l’istituzione di una Cattedra UNESCO in 
“Politiche urbane e integrazione sociale degli immigrati”, che intende approfondire le 
politiche urbane adottate in diverse città del Nord e Sud del mondo per far fronte al 
crescente arrivo da altri paesi di popolazioni, per la maggior parte a basso reddito. 
In questo quadro, attraverso la creazione di una rete internazionale e di tipo forzatamente 
interdisciplinare di istituzioni di insegnamento e di ricerca, la Cattedra UNESCO intende 
contribuire a:  
- mettere in luce gli elementi di politica urbana che più possono contribuire all’inclusione 
sociale degli immigrati stranieri;  
- aiutare i governi locali nella loro ricerca e elaborazione di una governance urbana che 
promuova appunto l’inclusione sociale e spaziale degli immigrati;  
- costituire un centro di diffusione delle conoscenze e delle esperienze relative 
all’integrazione urbana degli immigrati stranieri.  
Con questo obiettivo, la Cattedra UNESCO mira a offrire spazi di insegnamento, ricerca e 
scambio di ricercatori tra le istituzioni partecipanti, ed in particolare tra quelle dei paesi in 
via di sviluppo e di paesi in transizione. 
Tra le diverse istituzioni partner con cui sono stati avviati contatti e che hanno già dato 
formale adesione al progetto ci sono il Colegio de la Frontera Norte di Tijuana (Messico), la 
University of British Columbia di Vancouver (Canada), il Collective for Social Science 
Research di Karachi (Pakistan), l’Instituto Polis di Sao Paulo (Brasile). Si tratta di istituzioni 
con cui Iuav ha avviato forme di collaborazione su diversi progetti di ricerca sul tema delle 
migrazioni e della città. 
Il presidente informa inoltre che per la realizzazione delle attività della Cattedra UNESCO è 
prevista una spesa complessiva di € 206.400,00 per i due anni di attività.  
Sono stati richiesti finanziamenti ai seguenti enti: Regione Veneto, Compagnia di San 
Paolo, Provincia di Venezia e Comune di Venezia.  
La giunta regionale a fronte di una richiesta di € 40.000,00 ha deliberato di concedere un 
contributo di € 20.000,00 relativo al primo anno di attività. Si prevede che con successiva 
delibera regionale e a seguito di esauriente rendicontazione da parte di Iuav vengano 
concessi i rimanenti € 20.000,00 richiesti. 
La Compagnia di San Paolo ha concesso per i due anni di attività un finanziamento annuo 
di € 30.000, 00 per complessivi € 60.000,00. 
Il Comune di Venezia ha assicurato un sostegno finanziario di € 5.000,00 annui per 
complessivi € 10.000,00. 
Inoltre è stato richiesto un finanziamento anche alla Provincia di Venezia, che ha 
dimostrato interesse all’iniziativa, ma che deve ancora formalmente esprimersi in merito alla 
possibilità di concedere un contributo economico che potrebbe essere quantificato in 
complessivi € 20.000,00 per i due anni di attività. 
Il presidente informa che il consiglio del dipartimento di pianificazione nella seduta del 4 
aprile 2007 ha deliberato di concedere un contributo di € 2.600,00 per l’organizzazione di 
uno degli eventi previsti a preparazione del programma di attività della cattedra UNESCO, 
non calcolati nella spesa per l’istituzione della cattedra sopramenzionata. 



 
 
 

il segretario il presidente 
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Nella seduta del 20 giugno 2007 il consiglio del dipartimento stesso ha deliberato altresì di 
concedere un contributo di complessivi € 8.000,00 per i due anni del progetto. 
Il contributo richiesto a carico del bilancio Iuav per i due anni del progetto è pari a € 
68.400,00 di cui: 
- € 60.400,00 come “in-kind services”; ovvero come impiego di risorse umane e uso di 
attrezzature necessarie allo svolgimento delle attività del progetto; 
- € 8.000,00 da prelevare dal fondo di riserva. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e rilevato l’interesse per 
l’iniziativa, delibera all’unanimità di: 
- approvare l’istituzione e attivazione di una Cattedra UNESCO biennale in “Urban 
Policies and Social Integration of International Migrants”, secondo le modalità, il 
programma e il piano finanziario allegati alla presente delibera, a condizione che 
vengano garantiti i contributi previsti a sostegno dell’iniziativa e in mancanza dei 
quali dà mandato al prof. Marcello Balbo di riformulare il progetto sulla base dei 
finanziamenti effettivamente erogati all’ateneo e di ripresentare la proposta al senato 
accademico; 
- autorizzare il finanziamento dell’iniziativa con una somma pari a complessivi € 
8.000,00 per i due anni di attività, a carico del fondo di riserva; 
- affidare al dipartimento di pianificazione la gestione del progetto in tutte le sue 
articolazioni e nel rispetto delle scadenze previste dal programma presentato e dagli 
enti erogatori dei finanziamenti. 
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Proposta di istituzione di una Cattedra UNESCO 
Politiche urbane e inclusione sociale degli immigrati” 
 
Proponente: Prof. Marcello Balbo, dipartimento di Pianificazione 
 
A. Informazioni istituzionali 
 
1. Titolo del progetto : Cattedra UNESCO “Politiche urbane e inclusione sociale degli immigrati” 
 
2. Data prevista di inizio: Aprile 2008 
 
3. Durata: Biennale 
 
4. Aree o discipline: Gestione urbana, Scienze politiche, Economia, Sociologia 
 
5. Istituzione : Università Iuav di Venezia 
 
6. Dipartimento : Dipartimento di Pianificazione 
 
7. Responsabile: prof. Marcello Balbo 
 
8. Indirizzo, telefono, fax, e-mail: 

Dipartimento di Pianificazione, Università Iuav di Venezia 
Palazzo Tron, Santa Croce 1957 
30135 Venezia, Italy 
Tel.: 0039.041.2572123 
Fax: 0039.041.5240403 
e-mail: marcello.balbo@iuav.it 

 
9. Istituzioni partner 

1. Colegio de la Frontera Norte, Tijuana, Messico 
2. Collective for Social Science Research, Karachi, Pakistan 
3. Koç University, Istanbul,Turchia 
4. Polis, Sao Paulo, Brasile 
5. Southern African Migration Project, Johannesburg, Sudafrica 
6. Universidad de Chile, Santiago del Cile 
7. University of British Columbia, Vancouver, Canada 
8. University of the Witwatersrand, Johannesburg, Sudafrica 
9. Centro Studi di Politica Internazionale (CESPI), Roma  
10. Forum Internazionale Europeo di Ricerche sull’Immigrazione (FIERI), Torino 

 
10. Costo totale in Euro: 206.400 
 
11. Fonti di finanziamento – Istituzione e ammontare 
In cash: 
Università Iuav di Venezia 16.000 
Comune di Venezia 10.000 
Provincia di Venezia 20.000 
Regione del Veneto 40.000 
Compagnia di San Paolo di Torino 60.000 
Totale 146.000 
 
Valorizzazione:  
Università Iuav di Venezia 60.400 
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12. Sintesi del progetto 
Benché la libertà di movimento delle persone non sia cresciuta tanto quanto quella delle merci, delle imprese o 
dei capitali, i movimenti migratori sono in forte crescita, anche quelli tra paesi in via di sviluppo. Gli immigrati si 
indirizzano in misura sempre maggiore verso le città, venendosi ad aggiungere per la maggior parte alla 
popolazione a basso reddito che già vi risiede; d’altra parte, la mancanza o l’inadeguatezza delle politiche 
migratorie rendono difficile dare risposte adeguate ai bisogni  di questa popolazione. Se i governi locali hanno 
scarsa possibilità di incidere sulle politiche migratorie (immigration policies), di competenza dei governi centrali,  
le politiche di decentramento in corso in tutti i paesi hanno trasferito al livello locale di governo i compiti e le 
responsabilità di dare risposta ai bisogni degli immigrati (immigrant policies). Attraverso la rete di università e 
centri di ricerca di cui il progetto si avvale, la Cattedra UNESCO in “Politiche urbane e inclusione sociale  degli 
immigrati” intende contribuire a: 1) identificare politiche e pratiche che promuovano l’inclusione urbana degli 
immigrati; 2) sostenere efficaci politiche di governance a livello locale orientate all’inclusione spaziale e sociale 
degli immigrati; 3) favorire lo scambio di esperienze che possano essere utilmente applicate in contesti diversi.   
 
B. Descrizione del progetto 
 
1.Tipo di progetto: UNESCO Chair 
 
2. Domain(s) or discipline(s) 
Il tema dell’inclusione sociale degli immigrati all’interno delle città comprende, per definizione, i temi 
dell’integrazione sociale, economica, politica e spaziale. La Cattedra UNESCO è rivolta dunque prima di tutto a 
studiosi della pianificazione urbana, ma anche a ricercatori di altre discipline e aree di studio: 
pianificazione urbana: analisi di processi e indirizzi orientati alla promozione di politiche di pianificazione e 
gestione urbana inclusive, tenendo conto della diversità dei contesti sociali, culturali e politici; 
scienze politiche: valutazione delle capacità e della disponibilità dei diversi attori urbani nei confronti delle 
questioni dell’integrazione degli immigrati, e degli effetti delle politiche esistenti su tale integrazione; 
sociologia: analisi del ruolo che le differenze culturali, religiose e di istruzione hanno nel favorire o ostacolare 
l’inclusione urbana degli immigrati, nelle società di destinazione come pure in quelle di origine. 
Gli studiosi di differenti Università e Centri di ricerca che si raccoglieranno intorno ad essa, faranno della 
Cattedra un rilevante luogo di elaborazione e diffusione della riflessione per la promozione di nuove forme di 
governance per l’integrazione urbana degli immigrati. 
Per i suoi contenuti la Cattedra si colloca all’interno delle seguenti aree di priorità UNESCO: iii) Agenda Globale 
– Sviluppo sostenibile, Istruzione per tutti, Obiettivi del Millennio; iv) Diversità culturale. 
La Cattedra costituisce un importante contributo al programma III-222 “International migrations and social 
integration in urban settings”. 
 
Contesto e giustificazione 
Benché la libertà di movimento delle persone non sia cresciuta tanto quanto quella delle merci, delle imprese o 
dei capitali, grazie alla diminuzione dei costi di trasporto e sulla spinta della ricerca di migliori condizioni di vita, i 
movimenti migratori sono in forte crescita, anche quelli tra paesi in via di sviluppo. Gli immigrati si insediano in 
misura sempre crescente nelle aree urbane, dove hanno molte più possibilità di trovare, o quanto meno possono 
sperare di trovare, un’occupazione, sia essa nel settore formale, spesso in quello informale, a volte in quello 
illegale. Inoltre è nelle città che si trovano le reti di solidarietà e di mutuo aiuto su cui molti degli immigrati 
contano al momento del loro primo insediamento per trovare una casa, inserirsi nel mercato del lavoro, accedere 
ai servizi. 
E’ ormai riconosciuto che gli immigrati sono anche una risorsa economica essenziale per le economie urbane, 
alle quali offrono manodopera a basso costo, oltre a essere una fonte finanziaria fondamentale per i paesi di 
origine, per i quali le rimesse rappresentano percentuali spesso elevate delle entrate nazionali, in alcuni casi 
addirittura la voce di entrata principale. 
In molti casi gli immigrati si aggiungono alla popolazione urbana a basso reddito; d’altra parte, la mancanza o 
l’inadeguatezza delle politiche migratorie rendono difficile dare risposte adeguate ai bisogni di questa 
popolazione in termini di casa, servizi, lavoro. Le politiche di decentramento adottate dalla quasi totalità dei 
paesi, compresi quelli in via di sviluppo, hanno trasferito ai governi locali le responsabilità della gestione urbana. 
In questo contesto, se i governi locali hanno scarsa possibilità di incidere sulle politiche migratorie (immigration 
policies), di competenza dei governi centrali, è sul livello locale di governo che ricadono i compiti e le 
responsabilità di dare risposta ai bisogni degli immigrati (immigrant policies). Tuttavia, in molti casi le 
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amministrazioni locali non dispongono delle capacità e delle risorse per portare avanti politiche efficaci e 
inclusive nei confronti degli immigrati, di nuovo in particolare – ma non solo – nei paesi del Sud del mondo. 
Attraverso la rete di università e centri di ricerca di cui il progetto si avvale, la Cattedra UNESCO in “Politiche 
urbane e inclusione sociale  degli immigrati” intende contribuire a: 1) identificare politiche e pratiche che 
promuovano l’inclusione urbana degli immigrati; 2) sostenere efficaci politiche di governance a livello locale 
orientate all’inclusione spaziale e sociale degli immigrati; 3) favorire lo scambio di esperienze che possano 
essere utilmente applicate in 
 
3. Obiettivi 
Obiettivo generale 
Promuovendo la consapevolezza dell’importanza di politiche urbane a favore dell’inclusione degli immigrati, la 
Cattedra UNESCO contribuirà ad affrontare il tema della riduzione della povertà urbana, a sostenere la diversità 
culturale e a prevenire i conflitti sociali nelle aree urbane. 
 
Obiettivi specifici 
La Cattedra contribuirà a: 
1. produrre nuove conoscenze per una più efficace governance per l’inclusione urbana degli immigrati 
2. diffondere e scambiare  conoscenze sulle politiche e le pratiche che possono rispondere più efficacemente 

alle domande e alle opportunità che emergono in società urbane a carattere sempre più multiculturale 
3. rafforzare la coscienza dei decisori politici, degli amministratori, dei funzionari e della società civile nel suo 

complesso dell’importanza di politiche di inclusione per gli immigrati, in particolare a livello locale. 
 
4. Attività: 
Corsi Postgraduate [no] 
Formazione intensiva [x] 
Ricerca [x] 
Ricercatori di breve periodo (visiting) [x] 
Borse di studio, assegni di ricerca [x] 
Sviluppo istituzionale [x] 
 
5. Beneficiari 
Studenti [x] 
Ricercatori universitari [x] 
Operatori di diversi settori [x] 
Altro: rappresentanti di governi locali, Ngo Ong, Associazioni [x] 
 
6. Risultati attesi / prodotti: 
1 Conferenza internazionale. A inaugurazione della Cattedra verrà organizzata una conferenza 

internazionale. Alla Conferenza saranno invitati tra gli 8 e 10 rappresentanti di governi locali di paesi del 
Nord e del Sud, per analizzare e discutere i problemi e le opportunità rappresentati dalla presenza di 
immigrati e scambiare valutazioni sulle politiche adottate al riguardo. Obiettivo della Conferenza sarà quello 
di contribuire all’individuazione di linee guida che promuovano l’integrazione degli immigrati. Per la loro 
esperienza sul tema, in prima istanza verranno invitate a presentare le “buone pratiche” Lione (Francia), 
Torino (Italia), Vancouver (Canada), oltre che Venezia, mentre per quanto riguarda i paesi in via di sviluppo 
saranno chiamate a partecipare Johannesburg (Sudafrica), Karachi (Pakistan) e San Paolo (Brasile), per la 
rilevanza che il fenomeno assume al loro interno. 

2 Rapporti di ricerca. I ricercatori Visiting , I borsisti post-dottorato e gli assegnisti di ricerca produrranno per 
lo meno un Rapporto di ricerca ciascuno , per un totale di almeno 4 Rapporti per ogni anno di attività. I 
Rapporti verranno pubblicati in una collana istituita in concomitanza con la Cattedra. La Collana avrà un 
Comitato Scientifico costituito da rappresentanti delle diverse Istituzioni partner. I Rapporti porteranno alla 
pubblicazione di un volume, edito dal responsabile scientifico della Cattedra. 

3 Sito Web. Le attività della Cattedra verranno pubblicizzate attraverso un sito web dedicato, gestito dai 
ricercatori post-dottorato e dagli assegnasti di ricerca.   

4 Video. Verrà prodotto un video sul tema delle migrazioni internazionali e delle politiche urbane di inclusione 
sociale. Il video verrà presentato in occasione della conferenza internazionale di apertura della Cattedra  



allegato 1 alla delibera n. 93 Sa/2007 
pagina      di pagine 7 

 

 4

5 Workshop regionale. La Cattedra organizzerà due Workshop, uno per ogni anno di attività, cui saranno 
invitati a partecipare rappresentanti di governi locali con l’obiettivo di: 1) riflettere su quali politiche di 
inclusione possono essere più efficacemente condotte, nei singoli contesti, per promuovere l’inclusione 
urbana degli immigrati; 2) presentare buone pratiche messe in atto in diversi contesti; 3) individuare metodi 
e strumenti efficaci a promuovere l’inclusione urbana. 

6. Elaborazione di linee guida per l’inclusione urbana degli immigrati. La Cattedra produrrà una serie di 
linee guida per promuovere l’inclusione urbana degli immigrati allo scopo di mettere in luce I principali 
problemi da affrontare e le misure che possono essere attivate nei diversi contesti. 

 
7. Modalità di attuazione 
a. Gestione del progetto: Il Dipartimento di Pianificazione dell’Università Iuav di Venezia metterà a disposizione 
del progetto una parte del tempo di personale docente e tecnico-amministrativo, come indicato al punto D. Il 
Dipartimento metterà altresì a disposizione gli spazi e le attrezzature necessarie al buon lavoro dei ricercatori 
coinvolti nel progetto (computer, internet, telefono, biblioteche). 
b. capacity building: attraverso gli Workshop regionali, la Cattedra promuoverà la costruzione di nuove capacità 
all’interno delle amministrazioni locali che vi parteciperanno.  
c. sostenibilità:  

i. Le attività e I prodotti della Cattedra hanno lo scopo di coinvolgere il più ampio numero di attori che si 
interessano alla questione degli immigrati, in un’ottica di estensione della rete scientifica e delle possibili fonti 
di finanziamento al fine di garantire la sostenibilità successive del progetto.  
ii. La condivisione delle conoscenze e delle esperienze tra diversi ricercatori, insieme alla costruzione di nuove 
capacità presso i governi locali sui temi dell’inclusione degli immigrati avrà ricadute di breve e di medio 
periodo sulle politiche urbane; 

d. La Cattedra costituisce essenzialmente un progetto di costruzione e scambio di conoscenze, basate 
sull’analisi e la diffusione di differenti politiche e pratiche per l’inclusione urbana degli immigrati. 
 
8. Tempi 
Attività Primo anno 
mese 1. 2. 3 4 5 6 7 8. 9. 10. 11. 12. 
Conferenza 
internazionale di 
apertura 

  X         

Ricercatori 
visting 

  X     X    

Borse di ricerca 
postdottorato 

  X X X X X  X X   

Assegni di 
ricerca 

X X X X X X X X X X X X 

Rapporti di 
ricerca 

  X        X/X/X 

Sito web X X X X X X X X X X X X 
Video   X          
Workshop        X    
Elaborazione di 
linee guida 

       X X X X 

 
Attività Secondo anno 
mese 1. 2. 3 4 5 6 7 8. 9. 10. 11. 12. 
Ricercatori 
visiting 

  X     X    

Borse di ricerca 
postdottorato 

  X X X X X  X X   

Assegni di 
ricerca 

X X X X X X X X X X X X 

Rapporti di 
ricerca 

  X        X/X/X 

Sito web X X X X X X X X X X X X 
Workshop        X    
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Pubblicazione         X X X 
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C. Partenariato/Networking 
1. Colegio de la Frontera Norte, Tijuana, Messico 
2. Collective for Social Science Research, Karachi, Pakistan 
3. Koç University, Istanbul,Turchia 
4. Polis, Sao Paulo, Brasile 
5. Southern African Migration Project, Johannesburg, Sudafrica 
6. Universidad de Chile, Santiago del Cile 
7. University of British Columbia, Vancouver, Canada 
8. University of the Witwatersrand, Johannesburg, Sudafrica 
9. Centro Studi di Politica Internazionale (CESPI), Roma  
10. Forum Internazionale Europeo di Ricerche sull’Immigrazione (FIERI), Torino 

 
 
D. Fonti di finanziamento 
1. Costi totali  
 

 Primo anno 
 Costo 

unitario 
N° di unità Totale Università Iuav 

di Venezia 
Risorse esterne 

1 Personale scientifico   
1.1 Responsabile scientifico 5.400 (months) 3 16.500 16.200  
1.2 Ricercatori Visiting  5.000 (months) 2 10.000  10.000 
1.3 Borse post -dottorato 2.500 (months) 6 15.000  15.000 
1.4 Assegni di ricerca 1.800 (months) 12 21.600  21.600 
2 Segreteria      
2.1 Segreteria 2.500 (months) 2 5.000 5.000  
3. Diversi      
3.1 Costi di gestione 5.000  5.000 5.000  
3.2 Disegno e gestione del 
sito web 

5.000  5.000 5.000  

3.3 Video  5.000  5.000  5.000 
3.4 Conferenza internazionale 15.000  15.000 10.000 5.000 
3.5 Workshop 13.000  13.000 3.000 10.000 
4. Totale   111.100 44.200 66.600 
 

 Secondo anno 
 Costo 

unitario 
N° unità Totale Università 

Iuav di Venezia  
Risorse esterne 

1 Personale scientificol   
1.1 Responsabile scientifico 5.400 (months) 3 16.500 16.200  
1.2 Ricercatori Visiting  5.000 (months) 2 10.000  10.000 
1.3 Borse post-dottorato 2.500 (months) 6 15.000  15.000 
1.4 Assegni di ricerca 1.800 (months) 12 21.600  21.600 
2 Segreteria      
2.1 Segreteria 2.500 (months) 2 5.000 5.000  
3. Diversi      
3.1 Costi di gestione 5.000  5.000 5.000  
3.2 Gestione sito web 3.000  3.000 3.000  
3.3 Pubblicazione 7.000  7.000  7.000 
3.4 Workshop 13.000  13.000 3.000 10.000 
4. Totale   96.100 32.200 63.600 
 
 
2. Contributo Iuav 
Cash – Università Iuav di Venezia 8.000 
Cash – Università Iuav di Venezia - dipartimento di Pianificazione 8.000 
In-kind services 60.400 
Totale 76.400 
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3. Risorse esterne 
Comune di Venezia 10.000 
Provincia di Venezia 20.000 
Regione del Veneto 40.000 
Compagnia San Paolo di Torino 60.000 
Totale 130.000 
 
 
E. Supporto 
Istituzionale 
Cfr. Lettere di partenariato 
 
 
F. Valutazione 
Rapporto di valutazione annuale: numero di ricercatori visiting, numero di borsisti post-dottorato e di assegnisti 
di ricerca che lavorano nel progetto,  numero di Rapporti di ricerca prodotti, numero di Workshop organizzati, 
 
G. Visibilità 
1. Conferenza internazionale 
2. Video presentato alla Conferenza internazionale 
3. Sito web della Cattedra 
4. Rapporti di ricerca 
5. Workshop regionali 
6. Libro 
7. Elaborazione di linee guida per I governi locali  
 
H. Informazioni generali 
Università Iuav di Venezia, in collaborazione con UN-Habitat e la Cooperazione Italiana, ha pubblicato il volume 
Marcello Balbo (ed.), “International Migrants and the City”, 2005. 
Il Dipartimento di Pianificazione, Università Iuav di Venezia, coordina il progetto di ricerca “Experimental 
Observatory on International Migrations in Urban Areas of Latin America, MIUrb/AL” cui partecipano: Instituto 
Polis (Sao Paulo, Brazil), Colegio de la Frontera Norte (Tijuana, Mexico), Universidad de Chile (Santiago, Chile) 
and University of British Columbia (Vancouver, Canada). 
 



 
 
 

il segretario il presidente 
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9 Convenzioni: 
b) dipartimento di progettazione architettonica: accettazione di un incarico per 
l’elaborazione di un modello tridimensionale di progetto - studio di luci e materiali 
per animazione commissionato dallo Studio Cecchetto & Associati 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta approvata con decreto del 
direttore del dipartimento di progettazione architettonica del 18 giugno 2007 n. 5, per 
l’accettazione di un incarico commissionato dallo Studio Cecchetto & Associati per 
l’elaborazione di un modello tridimensionale di progetto - studio di luci e materiali per 
animazione. 
Le attività previste da tale incarico saranno eseguite attraverso l’opera del laboratorio di 
ricerca in progettazione architettonica del dipartimento stesso. 
Viene indicato quale responsabile scientifico la prof.ssa Franca Pittaluga. 
Il corrispettivo per l’esecuzione della prestazione oggetto dell’incarico, che avrà la durata di 
30 giorni lavorativi, è fissato in € 2.000,00 + IVA. 
Il presidente dà lettura dello schema di contratto sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito.  
Contratto di affidamento servizio 
Tra 
Lo Studio Cecchetto & Associati S.r.l. ubicato in Venezia, Cannaregio 563/E, di seguito 
denominato committente 
e 
L’Università Iuav di Venezia, dipartimento di progettazione architettonica, con sede in S. 
Croce 191, 30135 Venezia, di seguito denominato incaricato 
Si conviene e stipula quanto segue: 
Articolo 1: Oggetto del contratto 
Il committente affida all’incaricato, il quale accetta, per il tramite del laboratorio di ricerca in 
progettazione architettonica, di seguito denominato Lar, l’elaborazione di un modello 
tridimensionale di progetto. Studio di luci e materiali per l’animazione. 
Articolo 2: Obblighi dell’incaricato 
Ai fini dell’esecuzione della prestazione l’incaricato si obbliga a eseguire la prestazione nel 
periodo e con le modalità concordate. 
Articolo 3: Obblighi del committente 
Il committente si obbliga a fornire all’incaricato, su sua richiesta, tutte le autorizzazioni, 
informazioni e dati necessari all’espletamento dell’incarico. Se i termini stabiliti per 
l’esecuzione dell’incarico non possano essere rispettati a causa della mancata o tardiva 
comunicazione di quanto richiesto, dovrà escludersi ogni specifica responsabilità 
dell’incaricato. 
Articolo 4: Limitazione di responsabilità 
Le parti stabiliscono che l’incaricato debba rispondere di eventuali danni esclusivamente in 
caso di suo dolo o colpa grave. 
Articolo 5: Durata del contratto 
L’attività è prevista della durata di 30 giorni lavorativi a partire dalla esecutività del 
provvedimento che approva il presente contratto. In caso di necessità concordate e 
verificate con il committente potrà essere prevista una proroga fino a un massimo di 30 
giorni, pattuita con atto scritto. 
Resta inteso che alla scadenza di cui sopra cessa ogni rapporto con l’Università Iuav di 
Venezia e lo Studio committente, e cessa altresì ogni onere a carico dello stesso 
committente. 
Articolo 6: Condizioni operative 
Per le prestazioni in oggetto il dipartimento di progettazione architettonica opererà, con 
ampi margini di autonomia tecnica e operativa, nel rispetto delle indicazioni e dei criteri 
fissati e con l’ausilio del personale del Lar. 
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Articolo 7: Compenso 
A fronte delle prestazioni fornite dal dipartimento di progettazione architettonica, dalla 
valutazione della loro qualità e del rispetto delle indicazioni e dei criteri operativi fissati, 
verrà riconosciuto il compenso di € 2.000,00 (duemila/00) più I.V.A. del 20% 
Il compenso di cui sopra verrà erogato su presentazione di regolare fattura, in unica 
soluzione, previa verifica da parte del committente, dell’avvenuta esecuzione della 
prestazione. 
Articolo 8: Cessazione del contratto 
In caso di recesso anticipato dell’incaricato, il committente si riserva di erogare il compenso 
per la parte di opera svolta da determinarsi secondo quanto dispone il Codice Civile. 
Il recesso deve essere esercitato in modo tale da evitare pregiudizio al committente stesso. 
In caso di eventuali controversie, in ordine all'interpretazione ed all'applicazione del 
presente contratto di incarico, si farà ricorso ad un collegio di arbitri composto di tre membri 
dei quali uno nominato da ciascuna delle parti ed il terzo nominato dai primi due di comune 
accordo o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Venezia. 
Articolo 9: Registrazione del contratto 
Si procederà alla registrazione del presente contratto solo in caso d’uso. 
La sottoscrizione del presente contratto costituisce esplicita accettazione di quanto in essa 
indicato. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula e registrazione del presente contratto di 
incarico, ivi compresi i bolli, le tasse e le copie, sono ad esclusivo carico della parte 
richiedente. 
Articolo 10: Foro competente 
Per eventuali controversie tra le parti che dovessero derivare dal presente contratto viene 
stabilita la competenza esclusiva del Tribunale di Venezia, luogo di esecuzione della 
prestazione. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto del direttore del dipartimento di progettazione 
architettonica 18 giugno 2007 n. 5 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento 
di attività convenzionale, esprime unanime parere favorevole all’accettazione 
dell’incarico per l’elaborazione di un modello tridimensionale di progetto - studio di 
luci e materiali per animazione commissionato dallo Studio Cecchetto & Associati 
secondo lo schema sopra riportato. 
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9 Convenzioni: 
c) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione con la Eraclit - Venier 
Spa per l’esecuzione di una ricerca su “Prestazioni termiche e acustiche di 
componenti per l’edilizia” 
Il presidente sottopone al senato la proposta approvata dal consiglio del dipartimento di 
costruzione dell’architettura nella seduta del 29 marzo 2007 per la stipula di una 
convenzione con la ditta Eraclit-Venier Spa per l’esecuzione di una ricerca su “Prestazioni 
termiche e acustiche di componenti per l’edilizia”. 
Le attività previste per la realizzazione della ricerca includono: 
- la predisposizione di n. 2 prove in opera su edifici indicati da Eraclit relativamente alle 
prestazioni acustiche (calpestio e fonoisolamento in opera) e termiche; 
- lo studio del comportamento termofisico di strutture contenenti pannelli di legnomagnesite; 
- le simulazioni numeriche sull’impiego di pannelli Eraclit al fine di indicare le prestazioni 
termofisiche di ponti termici, compresi relativi test valutativi di verifica; 
- le simulazioni numeriche sull’impiego di pannelli Eraclit per indicare le prestazioni 
termofisiche ed acustiche di pareti esterne in muratura, cappotti e pareti esterne leggere. 
Viene indicato quale responsabile scientifico il prof. Piercarlo Romagnoni. 
Il corrispettivo per l’esecuzione dell’incarico, che dovrà essere portato a termine entro 12 
mesi dalla data di stipula, è fissato in € 8.000,00 più IVA. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra Eraclit - Venier Spa e Università Iuav di Venezia - dipartimento di 
costruzione dell’architettura per l’esecuzione di una ricerca su “Prestazioni termiche 
e acustiche di componenti per l’edilizia” 
La presente convenzione è stipulata tra: 
l’Università Iuav di Venezia (di seguito denominato Università Iuav), codice fiscale 
80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentato dal rettore pro-tempore - prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso 
l’Università Iuav - Santa Croce 191 - 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto 
con delibere del senato accademico del ….. e del consiglio di amministrazione del ……… 
e 
la Ditta Eraclit – Venier S.p.a. (di seguito denominata ERACLIT), C.F. 80054330586, P.IVA 
02118311006, rappresentata dall’ing. Arnaldo Venir, nato a Venezia il 29/10/1947, 
domiciliato a Venezia, in qualità di legale rappresentante della stessa 
Premesso 
- che ERACLIT intende avere un ruolo attivo nel settore della ricerca nel campo delle 
prestazioni energetiche ed acustiche dei componenti edilizi; 
- che tale studio ha tra gli obiettivi principali la caratterizzazione delle prestazioni di pannelli 
in legnomagnesite, con particolare riferimento alle proprietà fisico-tecniche legate al comfort 
termico ed acustico, al risparmio energetico; 
- che l’Università Iuav e per essa il dipartimento di costruzione dell’architettura, di seguito 
chiamato Dca, ha già eseguito studi e analisi microclimatiche, termiche e acustiche su 
manufatti e che presso l’Università Iuav/Dca esistono le competenze scientifiche e tecniche 
per la conduzione di tale programma di ricerca; 
- che il gruppo di ricerca coordinato dal prof. Piercarlo Romagnoni ha già svolto in passato 
studi e ricerche in collaborazione con Istituti di Ricerca e aziende private sui temi sopra 
richiamati, ed è quindi in grado di fornire consulenza scientificamente qualificata; 
- giusto l’articolo 3, comma 1, dello statuto dell’Università Iuav e il regolamento di ateneo 
per lo svolgimento di attività convenzionale, l’Università, ferma restando l’esclusione di 
qualunque scopo di lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e privato  
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 Oggetto della convenzione 
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L’Università Iuav e per essa il dipartimento di costruzione dell’architettura (Dca), si impegna 
a collaborare con il personale di ERACLIT al fine di:  
a) predisporre n. 2 prove in opera su edifici indicati da ERACLIT relativamente alle 
prestazioni acustiche (calpestio e fonoisolamento in opera) e termiche; 
b) studio del comportamento termofisico di strutture contenenti pannelli di legnomagnesite; 
c) simulazioni numeriche sull’impiego di pannelli ERACLIT al fine di indicare le prestazioni 
termofisiche di ponti termici, compresi relativi test valutativi di verifica; 
d) simulazioni numeriche sull’impiego di pannelli ERACLIT al fine di indicare le prestazioni 
termofisiche ed acustiche di pareti esterne in muratura, cappotti e pareti esterne leggere 
(ventilate),compresi relativi test valutativi di verifica. 
Articolo 2 Elaborati 
L’Università Iuav/Dca presenterà a ERACLIT, in singola copia, una prima relazione 
illustrativa relativa al punto a dell’articolo 1, lettera b/c, e una relazione finale sui risultati 
scientifici dello studio alla conclusione della presente convenzione. 
Articolo 3 Durata 
Il tempo utile per ultimare il lavoro oggetto della presente convenzione di ricerca di cui 
all’art. 1, é stabilito in 12 mesi lavorativi successivi e continui decorrenti dalla data di 
stipulazione e si considera comunque concluso con la presentazione della relazione finale. 
Entro il predetto termine l’Università Iuav/Dca si impegna a consegnare quanto previsto 
all’art. 1 (lettera a/b/c) e all’art. 2. 
Articolo 4 Sede dello svolgimento delle attività 
Le attività di cui al programma di ricerca sono svolte presso la sedi previste in accordo con 
ERACLIT. 
Articolo 5 Personale delle parti 
Università Iuav/Dca si avvarrà di proprio personale e di collaboratori di ERACLIT. 
Articolo 6 Responsabile scientifico 
La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente Convenzione è affidata da parte 
dell’Università Iuav/Dca al prof. Piercarlo Romagnoni, docente straordinario di Tecnica del 
Controllo Ambientale. 
Articolo 7 Corrispettivo 
Per l’attività prestata dall’Università Iuav/Dca, ai fini dello svolgimento della ricerca, 
ERACLIT si impegna a corrispondere la somma globale di € 8.000 più IVA. 
Articolo 8 Modalità di pagamento 
L’Università Iuav/Dca avrà diritto al corrispettivo pattuito, liquidato come segue: 
- il 40% dell’importo complessivo (€ 3.200,00 più IVA) alla consegna della relazione di cui al 
punto a) dell’art. 1; 
- il rimanente 60% dell’importo complessivo (€ 4.800,00 più IVA) entro i 30 giorni dalla 
consegna della relazione finale. 
Articolo 9 Riservatezza 
Tutti gli elementi e le informazioni a conoscenza delle persone impegnate nella ricerca, fino 
ad esaurimento della stessa, non devono essere divulgate o rese note a soggetti terzi 
(anche all’interno dell’ambito accademico) in alcun modo, fatta salva la possibilità di 
chiedere espressa autorizzazione preventiva di ERACLIT la quale si riserverà di decidere a 
propria discrezione. 
Università Iuav si impegna a mantenere confidenziali tutte le informazioni di natura tecnica, 
commerciale e amministrativa relative ad ERACLIT, e da questa indicate come riservate, di 
cui potrebbe entrare in possesso nell’ambito del rapporto con questa derivante dalla 
presente Convenzione. 
Università Iuav si impegna, con riferimento a tali informazioni riservate, ad adottare ogni 
ragionevole precauzione per tenere tali informazioni segrete, comunicandole solo ai propri 
dipendenti e collaboratori sotto vincolo di segretezza e solo nella misura in cui tale 
comunicazione sia essenziale nell’esecuzione dei servizi rientranti nella collaborazione 
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oggetto della presente convenzione. 
Articolo 10 Proprietà ed uso dei risultati 
La proprietà intellettuale dei risultati tecnico-scientifici derivanti dall’attività di ricerca svolta 
nell’ambito della collaborazione oggetto della presente Convenzione, così come anche tutti 
i diritti di utilizzazione economica delle opere dell’ingegno realizzate nell’ambito della 
collaborazione oggetto della presente Convenzione, ricadranno esclusivamente in capo ad 
ERACLIT. 
I risultati delle misure e delle prove nonché le elaborazioni effettuate ai fini del presente 
contratto devono essere considerati come riservati e non potranno essere divulgati 
dall’Università Iuav senza l'esplicita autorizzazione di ERACLIT. 
Articolo 10 bis Pubblicazioni e promozioni 
Le Parti si danno il reciproco consenso a comunicare a terzi e, più in generale, al pubblico, 
la natura della collaborazione tra esse derivante dalla presente Convenzione. 
L’Università Iuav riconosce ad ERACLIT per tutta la durata della presente Convenzione la 
facoltà di utilizzare in riferimento a sé nella pubblicità ed in tutta la comunicazione tecnica e 
commerciale la dicitura <<Partner tecnico-scientifico della Facoltà di Architettura 
dell’Università Iuav di Venezia>>, o altra analoga espressione. 
Articolo 11 Diritto di recesso 
L’Università Iuav/Dca e ERACLIT riconoscono il diritto di recedere di una delle parti della 
presente convenzione in ogni momento, per giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 
giorni, fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati. In tal caso 
ERACLIT si impegna a corrispondere all’Università Iuav l’importo delle spese sostenute ed 
impegnate fino al momento dell’anticipata conclusione. 
Articolo 12 Clausola risolutiva espressa 
Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, della presente 
clausola. 
Articolo 13 Controversie 
ERACLIT e Università Iuav concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia 
che dovesse sorgere dall’applicazione della presente convenzione. 
Nel caso di conflitto lo stesso verrà deferito al giudizio di un collegio arbitrale di due membri 
nominati rispettivamente uno da ERACLIT ed uno da Iuav e da un terzo membro nominato 
di comune accordo dalle parti o in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di 
Venezia. 
In ogni caso il foro competente è quello di Venezia. 
Articolo 14 Privacy 
Le Parti acconsentono ai sensi della legge 675/1996 e successive modifiche che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 15 Registrazione 
Il presente atto in triplice copia verrà registrato in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, II comma 
del D.P.R. 26.10.1972 n. 634 e successive modifiche. In tal caso la registrazione sarà 
effettuata a cura e spese della parte richiedente. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal dipartimento di costruzione 
dell’architettura nella seduta del 29 marzo 2007, delibera all’unanimità di approvare la 
stipula della convenzione con la ditta Eraclit - Venier Spa per l’esecuzione di una 
ricerca su “Prestazioni termiche e acustiche di componenti per l’edilizia” secondo lo 
schema sopra riportato. 
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9 Convenzioni: 
d) dipartimento di costruzione dell’architettura: convenzione tra il Comune di 
Modena e l’Università degli Studi di Parma, l’Università Iuav di Venezia, l’istituto 
IVALSA per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del CNR per 
l’esecuzione di un programma di ricerca per il “Rilevamento, verifiche e valutazioni 
sulla stabilità di alcune strutture lignee del Teatro Comunale di Modena” 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta approvata da consiglio del 
dipartimento di costruzione dell’architettura nella seduta del 29 marzo 2007 per la stipula di 
una convenzione con il Comune di Modena, l’Università degli Studi di Parma e l’Istituto 
IVALSA per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del CNR per l’esecuzione 
di un programma di ricerca per il “Rilevamento, verifiche e valutazioni sulla stabilità di 
alcune strutture lignee del Teatro Comunale di Modena”. 
Le attività per la realizzazione della ricerca, dettagliatamente descritte all’articolo 1 della 
convenzione, saranno svolte congiuntamente tra i tre enti di ricerca e in collaborazione con 
il Comune di Modena ed in particolare prevedono: 
- l’individuazione dei dissesti e delle lesioni, il completamento dell’individuazione delle 
specie arboree e dell’eventuale presenza di attacchi da insetti o funghi; 
- l’analisi della situazione strutturale e la definizione dei criteri e delle modalità degli 
interventi di consolidamento e di miglioramento sismico delle seguenti strutture: 
graticciato e capriate sopra il palcoscenico; 
strutture lignee di sostegno della volta della cavea; 
travi reticolari in legno di sostegno del solaio della sala “degli scenografi” del Teatro 
Comunale di Modena. 
Viene indicato quale responsabile scientifico il prof. Angelo Di Tommaso. 
Il corrispettivo spettante a Iuav per l’esecuzione dell’incarico oggetto della convenzione, 
che si configura come attività convenzionale e dovrà essere portato a termine entro dodici 
mesi dalla data di stipula della convenzione stessa, è fissato in € 4.000,00, IVA esclusa. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportata e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra il Comune di Modena e l’Università degli Studi di Parma, l’Università 
Iuav di Venezia, l’istituto IVALSA per la Valorizzazione del Legno e delle Specie 
Arboree del CNR per l’esecuzione di un programma di ricerca per il “Rilevamento, 
verifiche e valutazioni sulla stabilità di alcune strutture lignee del Teatro Comunale di 
Modena” 
convenzione 
tra 
- Il Comune di Modena, Cod. Fis.00221940364, rappresentato dall’arch. Fabrizio Lugli, 
dirigente del Settore Lavori Pubblici 
e 
- L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, Santa Croce 191, cap. 30135, partita 
IVA 00708670278, rappresentata dal rettore prof. Carlo Magnani, autorizzato alla firma 
della presente convenzione con delibera del senato accademico del ........ e del consiglio di 
amministrazione del ….. 
- L’Istituto IVALSA per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del CNR, con 
sede in Sesto Fiorentino, via Madonna del Piano, 50019, rappresentato dal prof. Ario 
Ceccotti. 
- l’Università degli Studi di Parma con sede in Parma, via Università, 12 Parma P.I. 
00308780345, rappresentata dal rettore prof. Gino Ferretti, autorizzato alla firma della 
presente convenzione con delibera del consiglio di amministrazione del............. 
per 
una ricerca finalizzata alla valutazione della situazione statica delle strutture lignee del 
Teatro Comunale di Modena, comprendente l’individuazione dei dissesti, l’analisi della  
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situazione strutturale e la definizione dei criteri e delle modalità degli interventi di 
consolidamento e di miglioramento sismico delle seguenti strutture: 
- graticciato e capriate sopra il palcoscenico; 
- strutture legnee di sostegno della volta della cavea; 
- travi reticolari in legno di sostegno del solaio della sala “degli scenografi” del Teatro 
Comunale di Modena. 
Premesso che 
- il Comune di Modena intende rivolgersi ad esperti qualificati nei settori del restauro di 
edifici monumentali, ed in particolare di teatri storici, del consolidamento e del restauro di 
strutture lignee per una attività coordinata al fine di valutare il grado di sicurezza degli 
elementi strutturali in oggetto, sia allo stato attuale, sia in prospettiva di eventuali incrementi 
di carico dovuti alla funzionalità degli elementi stessi, sia per una eventuale complessiva 
valutazione del livello di sicurezza antisismica dell’immobile; 
- il prof. Angelo Di Tommaso, ordinario di Scienza delle Costruzioni presso l’università Iuav 
di Venezia ha rilevante esperienza nelle problematiche del consolidamento di strutture 
storiche e nel consolidamento antisismico; 
- il prof Ario Ceccotti, associato di Tecnica delle Costruzioni e Direttore dell’Istituto IVALSA 
per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del CNR, ha una specifica ed estesa 
esperienza nel consolidamento di strutture lignee; 
- il prof. Carlo Blasi, ordinario di Restauro Architettonico presso la Facoltà Di Architettura di 
Parma, ha esperienza di restauro e consolidamento di edifici storici e in particolare di teatri 
ottocenteschi, 
- presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, del territorio, dell’ambiente e Architettura 
dell’Università di Parma esistono ulteriori competenze e attrezzature specifiche per 
l’espletamento degli studi in oggetto 
Si conviene quanto segue. 
Articolo 1 Oggetto del contratto 
Il Comune di Modena affida all’Università Iuav di Venezia, all’Istituto IVALSA per la 
valorizzazione del legno e delle specie arboree del CNR e all’Università degli Studi di 
Parma, Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Ambiente, del Territorio e Architettura 
l’incarico di svolgere congiuntamente e in collaborazione con il Comune di Modena i 
seguenti lavori di seguito specificati, secondo le modalità e i compiti specifici di seguito 
indicati. 
Le prestazioni da effettuare sono: l’individuazione dei dissesti e delle lesioni, il 
completamento dell’individuazione delle specie arboree e dell’eventuale presenza di 
attacchi da insetti o funghi, l’analisi della situazione strutturale e la definizione dei criteri e 
delle modalità degli interventi di consolidamento e di miglioramento sismico delle seguenti 
strutture: 
- graticciato e capriate sopra il palcoscenico; 
- strutture legnee di sostegno della volta della cavea; 
- travi reticolari in legno di sostegno del solaio della sala “degli scenografi” del Teatro 
Comunale di Modena. 
In particolare tale contratto si svolgerà in 3 fasi successive: 
1. Analisi delle strutture reticolari lignee sopra la volta della cavea, comprendente: 
a) Indagini sul legno; 
b) Rilievo dei dissesti e delle lesioni delle strutture, con particolare attenzione all’efficacia 
delle connessioni nei nodi e al possibile degrado degli appoggi; 
c) Analisi strutturale con determinazione dello stato tensionale e deformativo presente nei 
singoli elementi e conseguenti verifiche di sicurezza; 
d) Valutazione dei possibili processi di collasso ed indicazioni delle soluzioni consigliate per 
il progetto di consolidamento. 
2. Analisi della volta della sala: 
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a) Indagini sul legno; 
b) Rilievo dei sistemi fessurativi e deformativi presenti nelle murature di sostegno della 
volta, individuazione dei dissesti della volta, con particolare attenzione ai segni di 
evoluzione dei fenomeni; 
c) Analisi strutturale e verifiche di sicurezza della volta e delle strutture lignee di sostegno; 
d) Schema degli eventuali interventi di consolidamento. 
3. Analisi del graticciato sopra la scena e delle capriate. 
a) Analisi strutturale e verifiche di sicurezza relative allo stato attuale del manufatto; 
b) Analisi strutturale e verifiche di sicurezza in previsione di un eventuale incremento del 
carico di esercizio applicato; 
c) Schema di eventuali interventi di consolidamento e rinforzo strutturale. 
Nell’ambito dell’attività coordinata, i singoli enti si occuperanno delle seguenti specifiche 
attività. 
- Iuav, responsabile prof. Angelo Di Tommaso: coordinamento, analisi dei dissesti, studi 
sulla stabilità delle strutture, consulenza per l’impiego di materiali compositi negli interventi 
di consolidamento. 
- Istituto IVALSA per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del CNR, 
responsabile il prof. Ario Ceccotti: individuazione delle essenze e di eventuali presenze di 
insetti e muffe, definizione delle caratteristiche meccaniche del legname, consulenza sulle 
patologie delle strutture lignee e sulle soluzione tecniche per il consolidamento. 
- Università di Parma, responsabile prof. Carlo Blasi: rilievo dei dissesti, analisi delle 
strutture e dei carichi, modellazione numerica, definizione degli interventi di consolidamento 
e restauro. 
Sono a carico degli esecutori della ricerca gli oneri di sicurezza e di rilievo. 
Il Comune di Modena garantisce l’accesso ai locali e l’assistenza. 
Articolo 2 Corrispettivo 
Per lo svolgimento delle tre suddette fasi di lavoro, il Comune di Modena corrisponderà 
complessivamente le seguenti cifre: 
- Prima fase: studio delle travature reticolari lignee: 
Totale € 5.000,00 
di cui: 
Università degli Studi di Parma l’analisi statica delle travature reticolari e la definizione degli 
interventi di consolidamento € 2.000,00 
Università Iuav di Venezia per il coordinamento e per la collaborazione all’analisi delle 
strutture € 1.500,00 
all’Istituto IVALSA del CNR per l’individuazione delle essenze ed il rilievo di fenomeni di 
degrado, marciume ed attacchi di insetti ed indicazioni sulle strutture lignee 
 € 1.500,00 
- Seconda fase: studio della volta: 
Totale € 5.000,00 
di cui: 
Università degli Studi di Parma per quota parte dell’analisi statica della cupola e la 
definizione degli interventi di consolidamento € 2.000,00 
Università Iuav di Venezia per il coordinamento e per quota parte dell’analisi statica della 
cupola € 1.500,00 
all’Istituto IVALSA del CNR per l’individuazione delle essenze ed il rilievo di fenomeni di 
degrado, marciume ed attacchi di insetti ed indicazione sui metodi di restauro sulle strutture 
lignee € 1.500,00 
- Terza fase: studio del graticciato e delle strutture di coperture 
Totale € 3.500,00 
di cui: 
Università degli Studi di Parma per quota parte dell’analisi statica del graticcio e la  
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definizione degli interventi di consolidamento € 1.500,00 
Università Iuav di Venezia per il coordinamento e quota parte dell’analisi statica del 
graticcio € 1.000,00 
all’Istituto IVALSA del CNR per le valutazioni ed indicazioni sul comportamento delle 
strutture lignee € 1.000,00 
per un totale di € 13.500,00, escluso IVA. 
Tale somma è onnicomprensiva di ogni spesa ed onere sostenuti per lo svolgimento 
dell’attività di ricerca e consulenza e verrà così ripartita tra i tre enti di ricerca: 
- Iuav € 4.000,00 
- CNR € 4.000,00 
- Università di Parma € 5.500,00 
Articolo 3 Durata del contratto 
Le tre fasi del presente contratto hanno rispettivamente la durata di mesi: 
- prima fase, 4 mesi 
- seconda fase, 4 mesi 
- terza fase, 4 mesi 
con decorrenza dal primo giorno dalla data di conferma di ogni singola fase da parte del 
Comune di Modena. 
Eventuali variazioni alla durata del contratto saranno concordate dalle parti mediante 
accordi diretti. 
Articolo 4 Pagamento delle consulenze 
Il Comune di Modena corrisponderà ai tre enti di ricerca le somme di cui all’articolo 2 alla 
consegna dei risultati di ognuna delle fasi di lavoro. 
Le somme saranno pagate a presentazione delle relative note d’addebito, inviate 
all’indirizzo di cui all’articolo undicesimo. 
Articolo 5 Responsabili della ricerca e gruppo di lavoro 
Il coordinamento del lavoro è affidato al prof. Angelo Di Tommaso. 
I gruppi di ricerca saranno formati come segue. 
Per Iuav:  
- prof. Angelo Di Tommaso (responsabile) 
- prof. Emilio Meroi 
- prof.ssa Antonella Cecchi. 
Per il CNR: 
- prof. Ario Ceccotti (responsabile) 
Per il Dipartimento di Ingegneria Civile, del territorio, dell’ambiente e architettura: 
- prof. Carlo Blasi (responsabile), 
- prof. Ivo Iori, 
- ing. Beatrice Belletti, 
- ing. Eva Coisson. 
Articolo 6 Utilizzazione delle cognizione acquisite 
Il Comune di Modena ha il diritto esclusivo, citando i tre enti di ricerca, di pubblicare le 
risultanze contenute nelle relazioni e nei rilievi presentati dagli enti, i quali peraltro potranno 
fare pubblicare in tutto o in parte, previo espresso parere del Comune di Modena, i risultati 
del lavoro di analisi e valutazione, con indicazione che essa è stata svolta per conto e in 
collaborazione con il Comune stesso. 
Articolo 7 Obbligo della riservatezza 
Gli enti di ricerca si rendono garanti che il personale designato allo svolgimento della 
ricerca mantenga, nei confronti di qualsiasi persona non espressamente autorizzata dal 
Comune di Modena, la riservatezza per quanto attiene a informazioni, cognizioni e 
documenti riservati dei quali possa venire a conoscenza nell’ambito del presente contratto. 
Articolo 8 Registrazioni 
Il presente contratto, stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata, poiché  
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regola prestazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, è soggetto ai sensi dell’art. 5 
del D.P.R 26.04.1986 n. 131, a registrazione fiscale in caso d’uso, con applicazione 
dell’imposta di registro in misura fissa, ai sensi del precitato D.P.R. 
Articolo 9 Controversie 
Tutte le eventuali controversie relative all’espletamento del lavoro di analisi e di 
valutazione, che non si potessero definire in via amministrativa, saranno deferite ad un 
arbitro nominato di comune accordo, o in difetto, dal Presidente del Tribunale di Modena. 
Articolo 10 Spese di contratto 
Saranno a carico del Comune di Modena tutte le imposte e tasse derivanti, a norma di 
legge dal presente contratto. 
Articolo 11 Corrispondenza tra il comune e gli enti 
La corrispondenza dovrà essere indirizzata ai seguenti indirizzi: 
- Iuav: prof Angelo Di Tommaso, Dca, Terese, Dorsoduro 2206 30123 VENEZIA 
- CNR: prof. Ario Ceccotti, IVALSA , via Madonna del Piano, 50019 Sesto Fiorentino. 
-prof. Carlo Blasi, Dipartimento di Ingegneria Civile, dell’Ambiente, del Territorio e 
Architettura – Viale G.P. Usberti 181/a - 43100 Parma,  
- Comune di Modena – arch. Fabrizio Lugli, dirigente del Settore Lavori Pubblici, via 
Scudari, 22 – 41100 Modena 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal dipartimento di costruzione 
dell’architettura nella seduta del 29 marzo 2007, delibera all’unanimità di approvare la 
stipula della convenzione con il Comune di Modena, l’Università degli Studi di Parma 
e l’Istituto IVALSA per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del CNR 
per l’esecuzione di un programma di ricerca per il “Rilevamento, verifiche e 
valutazioni sulla stabilità di alcune strutture lignee del Teatro Comunale di Modena” 
secondo lo schema sopra riportato. 
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9 Convenzioni: 
e) dipartimento di pianificazione: accordo di programma tra l’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia e l’ Università Iuav di Venezia per la 
realizzazione di uno studio per l’implementazione della VAS ‘Valutazione Ambientale 
Strategica’ in itinere con riferimento al Piano d’ambito: rinnovo 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio del 
dipartimento di pianificazione nella seduta del 20 giugno 2007, per il rinnovo dell’accordo di 
programma con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia per la 
realizzazione di uno studio per l’implementazione della VAS ‘Valutazione Ambientale 
Strategica’ in itinere con riferimento al Piano d’ambito, sottoscritta e conclusa nel 2006. 
Il proseguimento dello studio per l’implementazione della VAS in itinere, a supporto della 
revisione del Piano d’ambito, prevede le seguenti attività: 
- supporto alla attualizzazione degli obiettivi del Piano d’ambito in base ai risultati 
dell’attuazione finora maturati e al nuovo quadro normativo;  
- proposta di individuazione delle unità minime di valutazione del servizio idrico integrato e 
di riaggregazione dei piani triennali per aree omogenee; 
- messa a punto del sistema obiettivi e azioni nelle aree omogenee attraverso lo sviluppo 
della VAS e del relativo processo di partecipazione; 
- definizione di strumenti e procedure di raccordo fra la pianificazione urbanistica ed il piano 
di ambito del servizio idrico integrato; 
- territorializzazione della matrice di valutazione 
- supporto all’avvio e alla implementazione del Comitato Utenti e della Carta dei Servizi. 
Per la realizzazione del progetto è prevista la prosecuzione del gruppo di lavoro misto Iuav 
e A.A.T.O. 
Viene indicato quale responsabile scientifico e organizzativo la prof.ssa Maria Rosa 
Vittadini. 
Per la realizzazione delle attività, che dovranno essere concluse entro 12 mesi dalla data di 
stipula della convenzione, è previsto un compenso di € 150.000,00 comprensivi di qualsiasi 
onere. 
Il rinnovo del presente accordo viene proposto nella forma della convenzione istituzionale 
sia perché si tratta della prosecuzione dell’attività di ricerca già svolta nell’ambito della 
precedente convenzione approvata dagli organi Iuav nella forma della convenzione 
istituzionale, sia per analogia con la deliberazione del consiglio di amministrazione Iuav del 
15 giugno 2007 che ha approvato come convenzione istituzionale il proseguimento 
dell’accordo di programma con l'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale) per lo Sviluppo del 
Sistema Informativo delle Risorse Idriche  con caratteristiche di Osservatorio (Sirio) e di un 
annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e Informazioni. 
Il presidente dà lettura dello schema di accordo sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Rinnovo dell’accordo di programma tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 
(A.A.T.O.) Laguna di Venezia e l’ Università Iuav di Venezia per la realizzazione di uno 
studio per l’implementazione della VAS ‘Valutazione Ambientale Strategica’ in itinere 
con riferimento al Piano d’ambito 
L'A.A.T.O. Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia, Codice 
Fiscale n. 94049070272, con sede in: Mestre – VE, via Pepe n. 102, rappresentata dall’ing. 
Tullio Cambruzzi, nato a Venezia il 05/09/1949, legittimato alla firma della presente 
convenzione in qualità di Direttore Generale dell’A.A.T.O. e in virtù delle delibere 
dell’Assemblea d’Ambito prot. n. 866 del 31-12-2003 e prot. n. 730 del 29-7-2004 
e 
Università Iuav Di Venezia (di seguito chiamata Iuav), C.F. 80009280274 e P.I. IT 
00708670278, con Sede in Santa Croce, 191 - 30135 VENEZIA, rappresentato da rettore 
prof. Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso 
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l'Università Iuav - Santa Croce, 191 - 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto 
con delibere del senato accademico del …… e del consiglio di amministrazione del ….….. 
Premesso che 
1. con Delibera prot. n. 1231/n. XXI di verbale del 21-12-2004 è stato approvato il Bilancio 
2005 dell’A.A.T.O. Laguna di Venezia e con Delibera prot. 1628/n. XIX di verbale del 21-12-
2005 è stata approvata la relazione previsionale e programmatica che definisce il 
programma di studi e ricerche necessarie per indirizzare verso prospettive di sostenibilità lo 
sviluppo e la gestione del  servizio idrico integrato; 
2. in tale programma sono compresi studi e ricerche finalizzate alla messa a punto di 
strumenti e metodi per un efficace strutturazione del processo di Valutazione Ambientale 
dei Piani e dei programmi (VAS) nelle fasi di attuazione e di revisione del Piano d’ambito; 
3. Iuav ha una notevole esperienza tecnica e scientifica in materia di VAS dei piani e dei 
programmi; 
4. Iuav e in particolare la facoltà di pianificazione del territorio ed il dipartimento di 
pianificazione attribuiscono al tema della gestione delle risorse idriche a livello territoriale un 
interesse di grande rilievo sia sotto il profilo scientifico che didattico; 
5. il Comitato Istituzionale ha approvato in data 12/10/2005 il Protocollo di intesa con 
l’Università IUAV che prevede incarichi di cui alla relazione previsionale e programmatica di 
cui al precedente punto 1; 
6. ai fini della predisposizione prima e della revisione poi del proprio Piano d'Ambito, 
l’A.A.T.O. ha organizzato e coordinato una vasta e multidisciplinare attività di ricerca, analisi 
e valutazione del sistema territoriale e delle sue risorse ambientali; 
7. A.A.T.O. e Iuav hanno stipulato nel marzo 2006 un protocollo di intesa per lo sviluppo di 
attività congiunte; 
8. A.A.T.O. e Iuav hanno stipulato nel marzo 2006 un accordo di programma per 
l’impostazione metodologica e l’implementazione della VAS in itinere del Piano d’ambito in 
vigore, in forza del quale Iuav ha realizzato un modello valutativo, consegnato ad A.A.T.O. 
ed approvato dal Comitato Istituzionale in data 06/03/2007; 
9. L’accordo di programma sopracitato prevedeva, all’articolo 7, la possibilità di eventuali 
rinnovi per l’implementazione di attività, studi e ricerche 
Tutto ciò premesso e considerato 
A.A.T.O. e Università Iuav di Venezia, come sopra costituiti e rappresentati, convengono 
quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto 
L’ oggetto del presente Accordo di Programma consiste nella  continuazione delle attività di 
messa a punto di strumenti e metodi per l’implementazione della VAS in itinere a supporto 
della attuazione e della revisione del Piano d’ambito con le caratteristiche definite 
all’articolo 2. 
Articolo 2 - Attività e risultati attesi 
La continuazione dello progetto di implementazione della VAS in itinere comprende le 
seguenti attività, i cui risultati dovranno essere puntualmente documentati con un rapporto 
conclusivo di ciascuna attività. 
1. Contributo scientifico e metodologico all’attualizzazione degli obiettivi del Piano d’Ambito. 
Tale attività comprende l’analisi dei risultati dell’attuazione del Piano d’Ambito vigente 
attraverso il sistema di indicatori e la matrice di valutazione elaborati nella fase precedente; 
l’analisi del nuovo quadro normativo sia in materia di Servizio idrico Integrato sia in materia 
di VAS a livello nazionale e regionale. 
Risultati attesi: Rapporto sul nuovo contesto e sulle necessità di adeguamento degli 
obiettivi di Piano che ne derivano. 
2. Sviluppo di criteri e collaborazione:  
- per l’aggiornamento del mosaico, già redatto per il Piano d’Ambito vigente, dei Piani 
Regolatori Generali della provincia di Venezia;- per l’acquisizione, integrazione e 
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omogeneizzazione del mosaico dei Piani regolatori generali della provincia di Treviso 
ricadenti nel territorio dell’ATO Laguna. 
Risultati attesi: Rapporto sui criteri di omogeneizzazione e sulla utilizzazione dei mosaici 
dei PRG per l’elaborazione del Piano e l’impostazione del processo di VAS; 
documentazione informatizzata e georeferenziata del mosaico dei PRG per i comuni delle 
province di Treviso e di Venezia ricadenti nel territorio dell’AATO Laguna di Venezia. 
3. Collaborazione alla individuazione delle unità minime territoriali per la gestione del SII (in 
collaborazione con il SICI); analisi dei piani triennali degli Enti Gestori Salvaguardati e 
ricerca del livello ottimo di riaggregazione  in Unità Minime di Valutazione (d’ora in poi 
UMV). 
Risultati attesi: Rapporto sulla articolazione territoriale del Piano d’ambito e dei suoi 
obiettivi, sulle ricadute di tale articolazione per l’attuazione del Piano, il monitoraggio e la 
valutazione dei risultati nonché sulla implementazione del processo di VAS; 
documentazione informatizzata e georeferenziata sulla perimetrazione e gli attributi delle 
UMV. 
4. Supporto metodologico e collaborazione allo sviluppo del processo di VAS della 
revisione del Piano. Tale attività comprende: valutazione preliminare della necessità di VAS 
nella revisione del Piano d’ambito, collaborazione alla ridefinizione degli obiettivi mediante il 
processo di partecipazione; identificazione dei soggetti da coinvolgere; supporto tecnico 
scientifico alla revisione del Rapporto ambientale; impostazione e collaborazione al 
processo di partecipazione e di consultazione sulla bozza di piano e sul Rapporto 
ambientale; supporto tecnico metodologico all’AATO Laguna di VE nelle procedure di 
approvazione della VAS presso la Regione Veneto. 
Risultati attesi: Rapporto sulla impostazione del processo di VAS, sulla articolazione e 
sugli esiti del processo di partecipazione, Rapporto ambientale. 
5. Territorializzazione della matrice di valutazione, da sviluppare attraverso una di serie di 
matrici riferite alle UMV. 
Risultati attesi: Rapporto sulla ridefinizione dei contenuti della matrice di valutazione e dei 
criteri di giudizio per ciascuna unità minima individuata. 
6. Definizione di strumenti e procedure di raccordo fra la pianificazione urbanistica ed il 
Piano di ambito del servizio idrico integrato. 
Risultati attesi: Rapporto sulla individuazione degli snodi critici e sulla proposte 
organizzative e normative per raccordare l’azione programmatica dell’AATO con quella dei 
Piani per il governo del territorio alle diverse scale. 
7. Supporto metodologico all’avvio del Comitato Utenti e alla implementazione della Carta 
dei Servizi. 
Risultati attesi: Rapporto sulle azioni intraprese. 
8. Sviluppo di attività di formazione per il monitoraggio e per la valutazione degli effetti 
ambientali della attuazione del Piano nonché per la comunicazione e il raccordo con le altre 
attività di prevenzione degli impatti attivate dall’AATO. 
Articolo 3 - Organizzazione 
Per la realizzazione dell’accordo di programma verrà costituito un gruppo di lavoro misto 
Iuav e AATO, comprendente tutte le competenze e professionalità specifiche per le materie 
previste e indispensabili per il raggiungimento dei risultati richiesti. Più specificamente il 
gruppo di lavoro sarà costituito da docenti ed esperti individuati dalle parti. 
I materiali di base (Mosaico dei PRG della Provincia di Venezia e della Provincia di Treviso, 
Piani triennali dei Gestori salvaguardati, informazioni circa l’attuazione del Piano in vigore) 
saranno messi a disposizione del gruppo di lavoro a cura dell’AATO. 
Articolo 4 - Disposizioni generali 
L’attività si configura come attività di ricerca scientifica per l’approfondimento di metodi di 
Valutazione anche ai fini della realizzazione di interventi formativi, ed ha caratteristiche di 
specifico interesse congiunto per AATO e Iuav. 
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Iuav e in particolare la Facoltà e il Dipartimento di Pianificazione del territorio fornirà il 
proprio know-how, la strumentazione hardware e software e le risorse in termini di docenza 
e ricercatori per lo sviluppo e la realizzazione dei contenuti del presente accordo di 
programma. 
Articolo 5 - Contributo e modalità di erogazione 
Il contributo da parte di AATO per lo sviluppo del presente accordo di programma è fissato 
in complessivi ed invariabili € 150.000,00 (centocinquantamila/00) comprensivi di ogni 
onere. 
La somma verrà erogata in quattro soluzioni: 
- la prima, pari al 20% del totale, alla stipula della convenzione e destinata anche 
all’attivazione di un assegno di ricerca e di borse di studio; 
- la seconda, pari al 30% del totale, dopo il completamento delle attività 1,2,3,e 4, che 
avverrà entro 6 (sei) mesi dalla stipula dell’accordo; 
- la terza, pari al 40% del totale, dopo il completamento delle restanti attività  che avverrà 
entro 12 (dodici) mesi dalla stipula dell’accordo; 
- la somma residua (10%) sarà erogata ad approvazione lavoro da parte dell’A.A.T.O. L.V. 
non oltre 60 giorni dalla consegna finale. 
Nei 60 giorni successivi alla data di consegna di ciascun rapporto, l’A.A.T.O. si riserva di 
procedere alle verifiche di qualità e completezza, ferma restando la facoltà di richiedere 
modifiche ed integrazioni dettate da nuovi obblighi o disposizioni di legge e/o concordate fra 
le parti.  
Articolo 6 - Tempi 
La durata prevista per la realizzazione delle attività è di mesi 12 (dodici) a far data dalla 
sottoscrizione del presente accordo. Tale termine deve considerarsi essenziale per 
l’A.A.T.O. ed improrogabile, salva la disposizione di cui all’ultimo comma del presente 
articolo. 
L’Iuav documenterà il progresso delle attività mediante i Rapporti conclusivi di ogni attività, 
che dovranno essere progressivamente approvati dall’AATO. L’Iuav si impegna inoltre a 
partecipare con proprio qualificato rappresentante alle riunioni periodiche d’ufficio indette 
dall’A.A.T.O. e comunicate con preavviso di giorni 15 (quindici) e ogniqualvolta ne venga 
concordata tra le parti  la convocazione. 
Il presente accordo potrà essere eventualmente rinnovato previo consenso scritto tra le 
parti, con l’implementazione di attività, studi e ricerche. 
Articolo 7 - Direzione 
I rapporti tra l’Università Iuav di Venezia e l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale saranno 
intrattenuti: 
- per Iuav dalla prof. Maria Rosa Vittadini in quanto Responsabile Scientifico della presente 
convenzione, a ciò delegato da Iuav con funzioni di diretto responsabile e coordinatore 
dello Studio; 
- per A.A.T.O. Laguna di Venezia dall'ing. Tullio Cambruzzi, quale Direttore dell’Autorità, 
con funzioni di indirizzo, direzione e controllo. 
Articolo 8 - Foro competente 
Tutte le controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo, che 
non possano risolversi d’accordo tra le parti, saranno deferite alla competenza dell’ Autorità 
Giudiziaria Ordinaria di Venezia. 
Resta inteso che la pendenza di contestazioni o di giudizio non solleva l’Iuav 
dall’adempimento degli obblighi previsti a suo carico dal presente accordo. 
Articolo 10 - Riservatezza e diritti di pubblicazione 
Iuav è tenuta a mantenere la necessaria riservatezza sugli studi, ricerche e informazioni 
riguardanti il Piano d’Ambito mantenendo sempre custodita e riservata tutta la 
documentazione di lavoro, impegnandosi a non consegnare a terzi o pubblicare alcun 
documento e/o relazione senza richiedere ed ottenere preventivamente espressa 
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autorizzazione da parte dell’A.A.T.O.  
I risultati ottenuti potranno essere utilizzati e/o pubblicati con il preventivo consenso delle 
parti. Tutte le pubblicazioni dovranno recare in evidenza l’indicazione “Studio A.A.T.O. 
Laguna di Venezia” ed il logo dell’Autorità. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal dipartimento di pianificazione nella 
seduta del 20 giugno 2007, delibera all’unanimità di approvare il rinnovo dell’accordo 
di programma con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di 
Venezia per la realizzazione di uno studio per l’implementazione della VAS 
‘Valutazione Ambientale Strategica’ in itinere con riferimento al Piano d’ambito 
secondo lo schema sopra riportato. 
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9 Convenzioni: 
f) dipartimento delle arti e del disegno industriale: convenzione con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee - DARC per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Studio 
di un modello istituzionale, amministrativo e gestionale del MAXXI - Museo nazionale 
delle arti del XXI secolo” 
Il presidente sottopone al senato la proposta, approvata dal consiglio del dipartimento delle 
arti e del disegno industriale nella seduta del 28 marzo 2007, per la stipula di una 
convenzione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per l’arte 
e l’architettura contemporanee (DARC) per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo 
“Studio di un modello istituzionale, amministrativo e gestionale del MAXXI - Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo”. 
Le attività per la realizzazione della ricerca, dettagliatamente descritte nell’allegato A 
(allegato 1 di pagine 3), nascono dalla necessità di definire dal punto di vista amministrativo 
e organizzativo il MAXXI, di recente istituzione, al fine del suo inserimento nel circuito 
internazionale dei grandi musei di arte e architettura contemporanee. 
Viene indicato quale responsabile scientifico il prof. Pierluigi Sacco. 
Il corrispettivo per la realizzazione delle attività previste dalla convenzione, che dovranno 
essere svolte entro tre mesi dalla stipula, è fissato in € 48.000,00 + IVA. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e dell’allegato e chiede 
al senato di esprimersi in merito. 
Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia – dipartimento delle arti e del disegno 
industriale e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per 
l’Architettura e l’Arte Contemporanee - DARC per l’esecuzione del programma di 
ricerca dal titolo “Studio di un modello istituzionale, amministrativo e gestionale del 
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo” 
Tra 
Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Università Iuav), codice fiscale 
80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro - tempore - prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16.05.1950, domiciliato per la carica presso l’Università 
Iuav - Santa Croce, 191 - 30135 VENEZIA, autorizzato alla firma del presente atto con 
delibere del senato accademico del …… e del consiglio di amministrazione del …………; 
e 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee,( di seguito denominata DARC) codice fiscale 97226560, con sede in 
Roma, via di S. Michele n. 22 – cap 00153, rappresentato dal Direttore Generale arch. Pio 
Baldi, nato a Roma il 6 giugno 1945, codice fiscale BLD PIO 45H06 H501C domiciliato per 
la carica presso la DARC, legittimato alla firma del presente atto; 
Premesso che 
– la DARC ha curato l’istituzione del MAXXI – Museo Nazionale delle arti del XXI secolo, al 
fine di colmare con un progetto ampio e ambizioso quella carenza istituzionale sulla 
contemporaneità che ha caratterizzato la cultura italiana degli ultimi decenni e che per la 
sua realizzazione sono state impegnate energie e competenze specifiche delle 
amministrazioni interessate, sia sotto il profilo artistico e architettonico che amministrativo e 
legale; 
– la DARC è interessata ad acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nei 
settori dì propria attività, ed è interessata alla conoscenza di modelli giuridici, amministrativi 
e gestionali al fine di individuare il modello più idoneo per il MAXXI, in grado di renderlo 
adeguato al ruolo di museo per le arti del XXI secolo di prestigio internazionale”; 
– l’Università Iuav di Venezia, e per essa il dipartimento delle arti e del disegno industriale, 
di seguito per brevità chiamato Dadi, ha sviluppato ricerche di base ed applicabili nel 
settore di analisi dei modelli giuridici, amministrativi e gestionali ed è interessato a  
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sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed aziende che 
operano direttamente nel settore specifico. Ha il compito tra gli altri: 
a) di esercitare attività di collaborazione attraverso convenzioni, sia con Enti pubblici che 
soggetti privati; 
b) di progettare e attuare ricerche e servizi funzionali alle attività sia dell’Università Iuav che 
di committenti esterni opportunamente convenzionati; 
– giusto l’articolo 3, comma 1, dello statuto dell’Università Iuav e il regolamento di ateneo 
per lo svolgimento di attività convenzionale, l’Università, ferma restando l’esclusione di 
qualunque scopo di lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e privato. 
Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 (Oggetto della convenzione) 
La convenzione ha per oggetto: 
1. L’Università Iuav/Dadi si impegna ad eseguire in collaborazione con la DARC un 
programma di ricerca dal titolo “Studio di un modello istituzionale, amministrativo e 
gestionale del MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo”. 
2. Il programma di ricerca è descritto nell’allegato A facente parte integrante del presente 
contratto. 
3. Modifiche del programma di ricerca potranno essere introdotte nel corso della 
convenzione, previo accordo tra i responsabili scientifici. 
Articolo 2 (Durata della convenzione) 
L’attività di cui all’articolo 1 verrà espletata entro il termine di novanta giorni a decorrere 
dalla data della firma della presente Convenzione. 
Tale termine potrà essere prorogato di comune accordo tra le Parti o nel caso in cui 
l’esecuzione non possa aver luogo a causa di fatti a atti oggettivamente impeditivi non 
dipendenti dalla volontà delle Parti. 
La maggior durata della Convenzione, ai sensi del precedente comma, non comporta il 
diritto a maggiorazioni dei corrispettivi pattuiti o a richieste di risarcimento dei danni. 
Articolo 3 (Sede dello svolgimento delle attività) 
1. Le attività di cui al programma di ricerca saranno svolte presso le strutture dell’Università 
Iuav di Venezia e, qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede della 
DARC con modalità da definire tra i responsabili scientifici. 
Articolo 4 (Personale delle parti) 
1. Ogni qualvolta le esigenze della ricerca lo richiedano, a giudizio dei responsabili 
scientifici e con le modalità ed i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il 
personale di ricerca dell’Università Iuav/Dadi e di DARC. Ciascuna parte garantirà idonea 
copertura assicurativa nei confronti del proprio personale che, in virtù della presente 
convenzione, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra parte. 
2. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici del 
programma di ricerca. 
3. Il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle strutture in cui si trova ad operare. 
Articolo 5 (Obblighi) 
1. L’Università Iuav/Dadi si impegna a fornire relazioni periodiche sullo stato di 
avanzamento dei lavori e sui risultati parziali raggiunti, ed una relazione finale. 
Articolo 6 (Corrispettivo) 
1. Per l’attività prestata dall’Università Iuav/Dadi ai fini dello svolgimento della ricerca (uso 
delle strutture, utilizzo delle apparecchiatura, prestazione professionale del personale, etc.) 
la DARC si impegna a corrispondere la cifra globale di € 48.000,00 più I.V.A. 
Articolo 7 (Modalità di pagamento) 
L’Università Iuav avrà diritto al pagamento di una prima rata pari al 40% dell’importo 
complessivo, dopo il primo mese dall’inizio delle attività. Il pagamento del saldo avrà luogo 
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ad ultimazione dei lavori, dopo la consegna degli elaborati finali previsti. 
Articolo 8 (Clausola di riservatezza) 
1. Il [dipartimento/centro] si impegna a garantire nei confronti di DARC il rispetto del segreto 
d’ufficio e il dovere della riservatezza su tutte le informazioni ricevute da quest’ultimo, a non 
divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione scritta della società stessa e ad 
utilizzarle esclusivamente nell’ambito della ricerche oggetto della presente convenzione. 
Articolo 9 (Proprietà e uso dei risultati) 
1. La proprietà dei risultati della ricerca sarà di DARC fermo restando il diritto di autore od 
inventore, l’Università Iuav/Dadi potrà utilizzare i risultati stessi per i propri fini scientifici e 
didattico istituzionali. 
2. Qualora una delle parti si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, 
sempre e soltanto a scopi scientifici, dei risultati della presente convenzione, sarà tenuto ad 
informare preventivamente l’altro contraente e comunque a citare la convenzione nel cui 
ambito è stata svolta la ricerca. 
Articolo 10 (Responsabile scientifico) 
1. La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata, da 
parte dell’Università Iuav al prof. Pierluigi Sacco e da parte della DARC a …………. 
Articolo 11 (diritto di recesso) 
1. Le parti hanno il diritto di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per 
giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 giorni. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che 
nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e la DARC si impegna a corrispondere 
all’Università Iuav/Dadi l’importo delle spese sostenute ed impegnate fino al momento 
dell’anticipata conclusione. 
Articolo 12 (Clausola risolutiva espressa) 
1. Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, della presente 
clausola. 
2 La DARC s’impegna a corrispondere all’Università Iuav [dipartimento/centro] l’importo 
delle spese sostenute ed impegnate fino al momento dell’anticipata risoluzione del 
contratto. 
Articolo 13 (Controversie) 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza 
del Foro di Venezia. 
Articolo 14 (Privacy) 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 15 (Registrazione) 
1. La registrazione verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. 
Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3,visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal dipartimento delle arti e del disegno 
industriale nella seduta del 28 marzo 2007, delibera all’unanimità di approvare la 
stipula della convenzione con DARC per l’esecuzione del programma di ricerca dal 
titolo “Studio di un modello istituzionale, amministrativo e gestionale del MAXXI - 
Museo nazionale delle arti del XXI secolo” secondo lo schema sopra riportato. 
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10 Varie ed eventuali: 
a) convenzione con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi 
sull’Arte per la realizzazione del programma di ricerca dal titolo “Teatro Musicale e 
Teatro di Prosa” 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte per la realizzazione 
del programma di ricerca dal titolo “Teatro Musicale e Teatro di Prosa”. 
Il presidente informa il senato che per la realizzazione del programma di ricerca sopra 
menzionato le fondazioni corrisponderanno a Iuav un finanziamento complessivo di € 
254.675,44, a copertura dei costi relativi all’istituzione temporanea di un posto di professore 
straordinario del settore scientifico disciplinare L-ART/05 “Discipline dello Spettacolo”. Al 
titolare dell’incarico della durata massima di tre anni, viene riconosciuto, per il periodo di 
durata del rapporto, il trattamento giuridico ed economico dei professori ordinari (iniziale 
tempo pieno) ed i relativi aumenti stipendiali. 
A tale riguardo il presidente ricorda al senato che Iuav gode di piena autonomia 
contrattuale, così come previsto dalla legge 9 maggio 1989, n. 168, dallo statuto di ateneo, 
dal regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale ed infine dalla legge 
4 novembre 2005, n. 230, che prevede espressamente come fonte di finanziamento di 
incarichi temporanei di professore straordinario anche le convenzioni con soggetti pubblici 
o privati. 
Il presidente informa altresì che la convenzione ha la durata di tre anni e potrà essere 
rinnovata per un uguale periodo solo mediante nuovo accordo scritto tra le parti. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione e del programma di ricerca triennale 
sotto riportati e propone al senato accademico di: 
- approvare la stipula della convenzione; 
- autorizzare l’avvio delle procedure per l’istituzione temporanea di un posto di professore 
straordinario; 
- incaricare la facoltà di design e arti di individuare il professore a cui affidare l’incarico. 
Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia, la Fondazione di Venezia e la 
Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte per la realizzazione del programma di ricerca 
dal titolo “Teatro Musicale e Teatro di Prosa” 
tra 
- l’Università Iuav di Venezia, d’ora in avanti denominata “Iuav”, con sede in Venezia, Santa 
Croce, 191, codice fiscale n. 80009280274, rappresentata dal Magnifico Rettore, prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Università, 
e 
- la Fondazione di Venezia, d’ora in avanti denominata “Fondazione“, con sede in Venezia, 
Dorsoduro 3488/U, codice fiscale 94020300276, rappresentata dal presidente, prof. 
Giuliano Segre, nato a Venezia, il 28 aprile 1940, domiciliato per la carica presso la sede 
della Fondazione, 
- la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte, d’ora in avanti denominata “Fondazione ASA”,  
con sede in Venezia, Dorsoduro 3488/U, codice fiscale n. 94049680278, rappresentata del 
direttore, prof. Paolo Legrenzi, nato a Venezia, il 27 luglio 1942, domiciliato per la carica 
presso la sede della Fondazione ASA, 
visti 
la legge 4 novembre 2005, n. 230; 
lo statuto dell’università Iuav di Venezia; 
il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale, emanato con decreto 
rettorale 22 dicembre 2004, n. 13/05; 
premesso che: 
Iuav ha come fine istituzionale la promozione dello sviluppo ed il progresso della cultura e 
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- delle scienze attraverso la ricerca, l’insegnamento e la collaborazione scientifica e 
culturale con altre Istituzioni; 
- Iuav, per la realizzazione dei propri obiettivi, sviluppa la ricerca scientifica, svolge attività 
didattiche e sperimentali, anche con la collaborazione ed il supporto di soggetti sia pubblici 
che privati; 
- Iuav, al fine di promuovere nel campo applicativo la sperimentazione delle ricerche e degli 
studi condotti presso i propri corsi e laboratori didattici, intende sviluppare accordi di 
collaborazione con soggetti terzi anche privati; 
- la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte ha quale specifico scopo istituzionale la 
promozione, lo sviluppo, il coordinamento ed il finanziamento di attività idonee a contribuire 
alla ricerca ed alla formazione universitaria in Venezia nel campo degli alti studi sull’arte e 
sulla cultura; 
- la Fondazione di Venezia, sin dalle origini e in forza del proprio statuto, ha definito il 
settore "istruzione e formazione" prioritario nell’ambito dei propri interventi, promuovendo e 
sviluppando molteplici progetti sia direttamente sia in compartecipazione con importanti 
istituzioni pubbliche e private; 
- a seguito delle delibere del senato accademico e del consiglio di amministrazione di Iuav, 
rispettivamente del 18 e 20 aprile 2007, è stato stipulato un accordo quadro tra Fondazione 
per gli Alti Studi sull’Arte, Fondazione di Venezia, Università Ca’ Foscari di Venezia e 
Università Iuav di Venezia per individuare misure di sostegno all’attività didattica dei due 
atenei veneziani, mediante il finanziamento di insegnamenti in campo artistico e culturale 
da attivarsi secondo le diverse tipologie previste dalle norme in vigore; 
- le due Fondazioni e Iuav intendono dare impulso a studi e ricerche nel campo del teatro; 
- le norme vigenti in materia consentono alle Università di realizzare specifici programmi di 
ricerca sulla base  di convenzioni con imprese; 
- il senato accademico in data ……..… e il consiglio di amministrazione in data ……………. 
hanno autorizzato la stipula della presente convenzione 
si conviene quanto segue: 
articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. Le parti concordano uno specifico programma di ricerca, dal titolo “Teatro Musicale e 
Teatro di Prosa” per la cui realizzazione è prevista l’istituzione temporanea di un posto di 
professore straordinario. 
articolo 2 - Obblighi delle parti 
1. Per la realizzazione del programma di ricerca di cui al precedente articolo 1 la 
Fondazione ASA e la Fondazione corrisponderanno a Iuav un finanziamento per l’anno 
accademico 2007/2008 di € 78.463,93, per l’anno accademico 2008/2009 di € 86.257,36, 
per l’anno accademico 2009/2010 di € 89.954,15, per un importo complessivo di € 
254.675,44, comprensivo anche dei costi relativi all’istituzione temporanea di un posto di 
professore straordinario del settore scientifico disciplinare L-ART/05 “Discipline dello 
Spettacolo”. 
2. Iuav si impegna a istituire per il periodo di validità della presente convenzione un posto di 
professore straordinario del settore scientifico disciplinare L-ART/05 “Discipline dello  
Spettacolo” da coprire mediante conferimento di un incarico della durata massima di tre 
anni, rinnovabile sulla base di una nuova convenzione, e ad individuare il titolare 
dell’incarico a cui è riconosciuto, per il periodo di durata del rapporto, il trattamento giuridico 
ed economico dei professori ordinari (iniziale tempo pieno) ed i relativi aumenti stipendiali. 
3. La Fondazione ASA e la Fondazione esprimono il proprio assenso sul titolare 
dell’incarico individuato ai sensi del comma precedente, prima della stipula del contratto. 
articolo 3 - Versamento finanziamento 
1. Il versamento delle quote annuali di cui al comma 3 dell’art. 2 della presente 
convenzione, suddivise in due tranches l’anno di uguale importo, verrà effettuata dalla 
Fondazione ASA e dalla Fondazione come segue: la prima tranche in via anticipata per 
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l’anno in corso entro 60 giorni dalla comunicazione di accettazione della presente 
convenzione da parte dell’Università, e la seconda tranche entro il mese di gennaio; per gli 
anni successivi la prima tranche sarà versata sempre in via anticipata entro il mese 
successivo di ciascun anno e la seconda entro gennaio, mediante accredito sul conto 
corrente bancario n. 385, intestato a l’Università Iuav di Venezia presso la Intesa S. Paolo. - 
S. Marco 1817 30100 Venezia - ABI 6345 CAB 2010. 
articolo 5 - Durata 
1. La presente convenzione ha una durata di tre anni, a partire dal 1 novembre 2007, e 
potrà essere rinnovata per un uguale periodo solo mediante nuovo accordo scritto tra le 
parti. 
articolo 6 - Controversie 
1. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti dovrà essere 
risolta mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria. 
2. Le parti eleggono il Foro di Venezia quale foro esclusivamente competente. 
articolo 7 - Registrazione 
1. La convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. Le spese sono a carico 
della parte che intenda avvalersene. 
articolo 8 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai 
regolamenti dell’Università Iuav di Venezia applicabili in materia. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e vista la legge 4 novembre 2005, n. 230, delibera all’unanimità di: 
- approvare la stipula della convenzione con la Fondazione di Venezia e la 
Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte per la realizzazione del programma di ricerca 
dal titolo “Teatro Musicale e Teatro di Prosa” secondo lo schema sopra riportato; 
- autorizzare l’avvio delle procedure per l’istituzione temporanea di un posto di 
professore straordinario; 
- incaricare la facoltà di design e arti di individuare il professore a cui affidare 
l’incarico. 
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10 Varie ed eventuali: 
b) workshop internazionale “dal park-ing al park - green: le aree parcheggio come 
occasioni di paesaggio”: patrocinio Iuav 
Il presidente informa il senato accademico che la società cooperativa Paysage chiede la 
concessione del patrocinio gratuito per la realizzazione del workshop internazionale “dal 
park-ing al park - green: le aree parcheggio come occasioni di paesaggio” che si terrà a 
Padova dal 13 al 15 settembre 2007 in occasione del Flormart, Salone internazionale 
florovivaismo e giardinaggio. 
Si tratta di un evento che affronterà il tema del consumo di suolo richiesto dalla mobilità 
veicolare per la sosta a discapito del paesaggio e dell’ambiente naturale attraversato. 
Scopo dell’incontro è trovare soluzioni progettuali, innovazioni tecnologiche che consentono 
la costruzione di un paesaggio “naturale” in grado di accogliere i luoghi della sosta come 
occasioni di paesaggio. 
Il presidente rileva che i temi affrontati dal workshop sono di particolare interesse per gli 
studenti e i docenti della facoltà di architettura e comunica che il consiglio della facoltà di 
architettura, nella seduta del 27 giugno 2007, ha espresso parere favorevole alla 
concessione del patrocinio. 
Il presidente, considerato che il patrocinio non comporta oneri diretti a carico dell’ateneo, 
propone al senato accademico di accogliere la richiesta. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e valutata la richiesta 
presentata, delibera all’unanimità di concedere il patrocinio di Iuav per la 
realizzazione del workshop internazionale “dal park-ing al park-green: le aree 
parcheggio come occasioni di paesaggio”. 
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10 Varie ed eventuali: 
c) convenzione quadro con l’Università degli Studi di Perugia per attività nei settori 
dell'innovazione tecnologica dei materiali 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
quadro con l’Università degli Studi di Perugia per lo sviluppo di attività congiunte nei settori 
dell'innovazione tecnologica dei materiali nel campo del design e della progettazione, dello 
sviluppo sostenibile e del risparmio energetico nonché collaborazioni nel campo della 
didattica di organizzazione di seminari. 
A tale riguardo il presidente informa che la convenzione riguarderà in particolare: 
- attività di ricerca riguardanti l’innovazione tecnologica dei materiali nel campo del design e 
della progettazione; 
- attività di ricerca nel campo della progettazione sostenibile e del risparmio energetico; 
- attività didattiche, organizzazioni di seminari e momenti di approfondimento riguardanti i 
temi dell'innovazione tecnologica rispetto ai materiali usati nel campo del design e della 
progettazione, dello sviluppo sostenibile e del risparmio energetico; 
- incontri e seminari con aziende dei settori oggetto della convenzione per favorire il 
trasferimento tecnologico. 
Il presidente informa altresì che la convenzione ha la durata di cinque anni e potrà essere 
rinnovata per un uguale periodo mediante accordo scritto tra le parti. 
Viene indicato quale responsabile scientifico di Iuav il prof. Nicola Sinopoli. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione quadro tra Università Iuav di Venezia e Università degli Studi di Perugia 
Tra 
L’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, con sede legale in Santa Croce 
Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F. 80009280274, P.I. 00708670278, rappresentata dal 
rettore pro tempore prof. Carlo Magnani, ivi domiciliato per la carica 
e 
L'Università degli Studi di Perugia, di seguito denominato UniPg, con sede in Piazza 
Università 1, P.I. 00448820548, rappresentata dal Magnifico Rettore Francesco Bistoni 
Premesso che 
- l’Università Iuav la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, formazione e 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, ha una rete di relazioni con 
numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali intrattiene rapporti di 
collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del tirocinio nonché altre attività 
collegate con le funzioni primarie dell’Istituto; 
-L'UniPg la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, formazione e ricerca 
riguardanti sia settori umanistici che tecnici e possiede una rete di relazioni con numerosi 
organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali intrattiene rapporti di 
collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del tirocinio nonché altre attività 
collegate con le funzioni primarie dell’Istituto; 
Considerato 
- che l’Università Iuav e l'UniPG hanno espresso la volontà di istituire rapporti di 
collaborazione nei campi di attività e di comune interesse; 
- che l’Università Iuav rappresenta un eccellente polo di formazione e ricerca con 
competenza specifica e potenzialmente sinergica alle suddette attività dell’UniPg; 
- che l'UniPg e l’Università Iuav hanno manifestato il proprio interesse a sviluppare specifici 
temi di ricerca connessi alle problematiche nei settori dell'innovazione tecnologica dei 
materiali nel campo del design e della progettazione, dello sviluppo sostenibile e del 
risparmio energetico nonché collaborazioni nel campo della didattica di organizzazione di 
seminari e momenti di approfondimento sulle tematiche oggetto della convenzione; 
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Si concorda quanto segue 
Articolo 1 - Principio di reciprocità 
L’Università Iuav di Venezia e l'UniPG intendono collaborare nei campi e per le attività di 
comune interesse sulla base del principio della reciprocità. 
Articolo 2 - Attività 
La collaborazione riguarderà in particolare le seguenti attività: 
- attività di ricerca riguardanti innovazione tecnologica dei materiali nel campo del design e 
della progettazione; 
- attività di ricerca nel campo della progettazione sostenibile e del risparmio energetico; 
- attività didattiche, organizzazioni di seminari e momenti di approfondimento riguardanti i 
temi dell'innovazione tecnologica rispetto ai materiali usati nel campo del design e della 
progettazione, dello sviluppo sostenibile e del risparmio energetico; 
- incontri e seminari con aziende dei settori oggetto della convenzione per favorire il 
trasferimento tecnologico. 
Articolo 3 - Responsabile scientifico 
La responsabilità scientifica della presente convenzione è affidata, da parte dell’Università 
Iuav al prof. Nicola Sinopoli e da parte dell'UniPg al prof. Josè M. Kenny. 
Articolo 4 - Convenzione 
Le attività di interesse comune di cui all’articolo 2, opportunamente dettagliate nel 
contenuto e nella durata, sono oggetto di convenzione sottoposta all’approvazione degli 
organi di governo delle istituzioni firmatarie della presente convenzione. 
Articolo 5 - Validità 
Il presente accordo è valido per un periodo di cinque anni a partire dalla sottoscrizione che 
riporta la data più recente. 
Per il rinnovo, qualora non si rendano necessarie modifiche al testo corrente, è sufficiente 
una richiesta scritta vistata dai legali rappresentanti delle istituzioni. La richiesta di rinnovo 
deve pervenire all’altra parte entro massimo due mesi dalla scadenza. 
La data indicata nel “visto per accettazione” costituirà l’inizio della nuova decorrenza. 
In caso che alla data di scadenza dell’accordo siano in essere convenzioni di cui all’articolo 
4, o accordi di partecipazione a specifici programmi di ricerca, questi rimarranno in vigore 
fino alla data di scadenza indicata negli stessi. 
La presente convenzione sostituisce ogni altra convenzione o accordo quadro 
precedentemente stipulato. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, delibera all’unanimità di approvare la stipula della 
convenzione con l’Università degli Studi di Perugia per lo sviluppo di attività 
congiunte nei settori dell'innovazione tecnologica dei materiali nel campo del design 
e della progettazione, dello sviluppo sostenibile e del risparmio energetico nonché 
collaborazioni nel campo della didattica di organizzazione di seminari secondo lo 
schema sopra riportato. 


